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Incidente a Chiusa. 
Il camionista ferito
è stato portato
all’ospedale di Bolzano

CHIUSA. Un camionista altoatesi-
no di 55 anni è ricoverato in gra-
vi condizioni all’ospedale “San 
Maurizio” di Bolzano in seguito 
a un drammatico incidente stra-
dale che l’ha coinvolto alla gui-

da di una betoniera e che è avve-
nuto intorno alle 14 di ieri lungo 
la strada statale che da Chiusa 
porta in Val Gardena. 

Secondo una prima ricostru-
zione dell’accaduto, l’uomo alla 
guida del mezzo pesante avreb-
be fatto tutto da solo. Per cause 
ancora in via di accertamento, 
la betoniera è improvvisamente 
sfuggita al controllo del guidato-
re e si è rovesciata su di un fian-

co, centrando nella caduta una 
centralina elettrica collocata a 
bordo strada.  Questo  impatto  
ha causato un blackout elettrico 
che ha interessato diverse abita-
zioni della zona per circa 3 ore.

Nell’incidente, il 55enne è ri-
masto imprigionato all’interno 
dell’abitacolo ed è stato liberato 
da vigili del fuoco volontari di 
Chiusa, che hanno dovuto utiliz-
zare le pinze idrauliche. I sanita-

ri della Croce bianca di Chiusa 
ed il medico d’urgenza, arrivati 
a loro volta sul posto, viste le le-
sioni e le ferite riportate dal ca-
mionista hanno deciso il suo tra-
sporto con il Pelikan 2 all’ospe-
dale di Bolzano con successivo 
ricovero nel reparto di terapia 
intensiva. Pesanti le ripercussio-
ni  dell’incidente  sul  traffico,  
con la strada per la Val Gardena 
chiusa per oltre 4 ore. F.D.V.

Si rovescia la betoniera, grave un 55enne

• Il mezzo pesante rovesciato su un fianco (foto vigili del fuoco)
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FAUSTO DA DEPPO

BRAIES. Gira sui social, popola-
re fra i gruppi di appassionati 
di  montagna,  la  foto  di  una  
donna che percorre un sentie-
ro indossando scarpe con i tac-
chi. E sono partite subito le di-
scussioni.  Sono ripartite,  per 
meglio  dire,  perché  i  turisti  
che  affrontano  tracciati  in  
montagna, addirittura sentieri 
attrezzati o ferrate, in abbiglia-
mento non proprio “tecnico” 
sono un tema ricorrente. 

La foto (che non pubblichia-
mo, perché non abbiamo una 
verifica definitiva su tempi e 
luoghi in cui è stata scattata) si 
riferirebbe a  un’escursione  a  
Braies, precisamente lungo il  
percorso da Ponticello a malga 
Stolla,  e  il  sindaco di  Braies,  
Friedrich Mittermair, interpel-
lato,  mescola  nel  commento  
critica e rassegnazione: “Non 
ho visto questa foto, ma in fat-
to di frequentatori della monta-
gna se ne sono viste e ne ho vi-
ste di ogni genere. La foto può 
essere vera. Fra la gente, fra i 
turisti che arrivano in monta-
gna ce ne sono di quelli che si 
inoltrano anche in quota con 
scarpe con i tacchi o altre calza-
ture  o  indumenti  non  adatti  
all’ambiente e alle caratteristi-
che del sentiero. Se questa foto 
fosse vera, non mi stupirei più 
di tanto, purtroppo. Posso in-
vece dire che, di fronte a casi si-
mili, verrebbe da essere d’ac-
cordo con chi invoca una certa 
severità verso questi escursio-
nisti.  Se,  per  esempio,  una  
escursionista  in  tacchi  fosse  
malauguratamente vittima di 
un incidente in montagna, ver-
rebbe da dire che il costo degli 
interventi di soccorso di cui do-
vesse aver bisogno o una parte 

di quel costo si potrebbe valu-
tare di addebitarglielo”. 

E la questione non va “sotto-
valutata bensì affrontata con-
cretamente”  anche  secondo  
Tania  Cappellari,  consigliera  
nella Comunità comprensoria-
le Val Pusteria. Cappellari sot-
tolinea che “la montagna meri-
ta rispetto,  comportamenti e 
abbigliamento adeguati” e sol-
lecita informazioni indirizzate 
ai turisti “sin dalla prenotazio-
ne  dell’alloggio.  A  partire  
dall’Azienda di soggiorno e poi 
alberghi, residence, b&b e al-
tre strutture ricettive devono 
dare  poche,  semplici  regole  
che i turisti devono seguire per 
le gite”.

“A contribuire a questi episo-
di (la signora in scarpe con i 
tacchi sul sentiero, ndr) è la fa-
cilità  con cui  si  raggiungono 
oggi molte località di monta-
gna. Non c’è da stupirsi - dice 
Cappellari - che il turista non 
comprenda  la  pericolosità  
nell’indossare,  ad  esempio,  
scarpe  inadeguate”.  Ma  non  
c’è soltanto la disinformazio-
ne,  secondo  Cappellari,  che  
precisa: “Ritengo poi che sia da 
incoscienti dilettarsi in avven-
ture senza conoscere la monta-
gna e i suoi pericoli e sono l’in-
coscienza e la superficialità a 
mettere a repentaglio non solo 
la propria vita ma anche quella 
dei soccorritori. È quindi dove-
roso richiedere il rimborso del-
le spese sostenute (elicottero 
compreso) in caso di interven-
to non dovuto a una vera e pro-
pria emergenza. Non è accetta-
bile e giustificabile che i mezzi 
di soccorso vengano impiegati 
per futili motivi e magari pro-
prio in queste circostanze risul-
tino non disponibili immedia-
tamente per rispondere a un’e-
mergenza”.

In montagna con i tacchi
«Si paghino i soccorsi»
La polemica a Braies. Fa il giro dei social la foto di una turista non attrezzata su un sentiero
Il sindaco Mittermair: «Se ne vedono di ogni genere in quota, quell’immagine può essere vera»

• Un’indicazione chiara: niente scarpe con i tacchi in alta montagna 

HANNO DETTO

«
Troppa la gente in 

montagna con scarpe o 
indumenti non adatti 
ad ambiente e sentieri

Friedrich Mittermair

HANNO DETTO

«
Doveroso il rimborso 

delle spese 
per interventi non dovuti 

a vere emergenze
Tania Cappellari
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Gletscher: Erhöhte Vorsicht bei Begehung
BEWERTUNGSKONFERENZ:ExtremhoheTemperaturen führenzustrukturellenVeränderungen–Appell anEigenverantwortung–Profunde InformationvorOrtnötig

BOZEN (LPA). Vertreter der
Agentur für Bevölkerungs-
schutz haben gestern mit der
Führungsebene der Bergver-
eine in einer Bewertungskon-
ferenz die Situation im Hoch-
gebirge bezüglich Besteigung
analysiert.

Es gebe Hinweise aus der Bevöl-
kerung, dass sich die Gletscher-
landschaft durch die hohen Tem-
peraturen verändere, sagt Klaus
Unterweger, Direktor der Agen-
tur für Bevölkerungsschutz. Um
diesen Hinweisen auf den Grund
gehen zu können, habe er eine
Bewertungskonferenz mit Exper-
ten der alpinen Vereinigungen
einberufen.
Willigis Gallmetzer, Direktor

des Landeswarnzentrums fasste
denWarnlagebericht zusammen.
Die Direktorin des Landesamtes
für Meteorologie und Lawinen-
warnung, Michela Munari, gab
ein Bild der Situation: „Die Null-
gradgrenze liegt derzeit auf 4600
Metern über demMeeresspiegel,
seit Mai war es hochsommerlich
heiß mit wenigen Ausnahmen;
erst ab Dienstag ist ein geringer
Temperaturrückgang in Sicht, die
Nullgradgrenze wird sich dann
um die 4000 Meter über dem
Meeresspiegel bewegen.“

Durch diese lang anhaltenden
klimatischen Verhältnisse mit
außergewöhnlich hohen Tempe-

raturen und einem Anstieg der
Nullgradgrenze können sich auf
den Gletschern nicht vorherseh-
bare strukturelle Veränderungen
ausbilden, die sehr schwierig im
Detail zu erfassen sind, erläuterte
der stellvertretende Direktor des
Landesamtes für Hydrologie und
Stauanlagen, Jürgen Schäfer.
Aufgrund der klimatischen Be-
dingungen verändern sich die
gewohnten Aufstiegsrouten, es
können sich Spalten in den Glet-

schern öffnen, Alternativrouten
sind noch nicht klar. Die Situati-
on auf den Gletschern und im
Gelände kann sich von einem
Tag auf den anderen anders dar-
stellen. Es braucht jedoch Zeit,
um festzustellen, welche Punkte
gefährlich sind undwelche nicht.
Volkmar Mair, Direktor des

Landesamtes für Geologie und
Baustoffprüfung, wies darauf hin
dass die extrem hohen Tempera-
turen bei hohen Wänden zu

Problem führen, weil das Eis ab-
schmilzt und mit Steinschlag zu
rechnen ist. Auf vielen Glet-
schern gibt es keinen Firn mehr,
sondern Blankeis, dies bedeutet,
dass das Wasser schnell abfließt
und verschwindet und zu einem
nicht vorhersehbaren Zeitpunkt
zuWasserdruck führen kann.

Es gelte, Alternativrouten zu
nehmen und sich nicht an über-
holte Wanderführer zu halten.
Wer Touren plant, sollte sich un-

bedingt an Ratschläge von Berg-
führern oder Hüttenwirte an den
Zielorten halten. Es genüge
nicht, sich im Internet zu infor-
mieren.

Es sei derzeit ein Anstieg an
Einsätzen zu verzeichnen, der
sich aber im normalen Rahmen
bewege, fasste der Landesleiter
der Bergrettung im AVS, Ernst
Winkler, zusammen. Das Ab-
schmelzen der Gletscher sei be-
sorgniserregend, unterstrich der

Präsident der italienischen Berg-
rettung (Corpo Nazionale Soc-
corso Alpino e Speleologico
CNSAS) Giorgio Gajer, höchste
Vorsicht sei anzuraten. Der Berg
sei unberechenbar, hob der Prä-
sident des Club Alpino Italiano
CAI,Claudio Sartori,hervor, ein-
zelne Abschnitte zu sperren, sei
nicht sinnvoll, vielmehr sei eine
vertiefte Vorbereitung durch Be-
ratung mit Experten vor Ort an-
zuraten. Darauf verwies auch
AVS-Geschäftsführer Gislar Sul-
zenbacher: Der Berg sei ein Ge-
fahrenmoment, ein Restrisiko
bestehe immer. Man könne nicht
überall Warnfahnen aufstellen,
um auf Gefahren hinzuwei-
sen.Auch der Direktor des Funk-
tionsbereichs Tourismus, Hans-
jörg Haller, und Carlo Zanella
vom CAI wiederholten, Bewusst-
seinsbildung sei wichtig, Sper-
rungen hingegen seien nicht ziel-
führend.

In der jetzigen Situation ruft
der Bevölkerungsschutz bei der
Begehung von Gletschern oder
gewisser Routen zu erhöhter Vor-
sicht auf, sagte Klaus Unterwe-
ger: „Wir appellieren als gemein-
sames Fazit dieser Bewertungs-
konferenz an die Eigenverant-
wortung aller, äußerste Vorsicht
auch bei großer Erfahrung wal-
ten zu lassen und sich im Vorfeld
profund bei Experten vor Ort zu
informieren und entsprechend
auszurüsten.“ © Alle Rechte vorbehalten

Gletscher imWandel: Im Bild eine Momentaufnahme der Webcammit Blick auf den Langenferner gestern Vormittag.
Interregionales Gletschermonitoringkonzept für Südtirol und Tirol GLISTT Glacier Inventory South Tyrol – Tyrol
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Betonmischer kippt auf Stromkabine
CHRONIK: 3 Verkehrsunfällemitmehreren Verletzten – Fahrer einer Betonmischmaschine, die in Klausen umkippt, schwer verletzt

EISACKTAL (ive). Die Hitze
lässt die Konzentration schwin-
den. Die Vermutung, dass dar-
in auch die vermehrten Unfälle
begründet sind, liegt nahe. Im
Eisacktal sind gestern bei 3
Verkehrsunfällen mehrere Per-
sonen verletzt worden, der
Fahrer einer Betonmischma-
schine, die auf der Grödner
Straße oberhalb von Klausen
umgekippt war, leider schwer.

Eine Betonmischmaschine ist
gestern kurz vor 14 Uhr in einer
Kurve auf der Grödner Straße
umgekippt, einen Kilometer nach
Klausen zwischen den 2 Tunnels
Richtung Gröden. Dabei prallte
das Fahrzeug so unglücklich ge-
gen eine Stromkabine neben der
Straße, dass der Fahrer im Be-
reich der Füße schwer einge-
klemmt wurde. Kopfüber hing er
in der Fahrerkabine. Die Strom-
kabine wurde so beschädigt, dass
die Stromversorgung in der
Wohnsiedlung unterhalb der
Straße unterbrochen wurde.

Die Feuerwehren Klausen und
Albions, die Berufsfeuerwehr Bo-
zen, der Notarzthubschrauber Ai-
ut Alpin Dolomites und das Wei-
ße Kreuz Klausen wurden alar-
miert. Die Feuerwehrmänner
mussten den schwer verletzten
Fahrer, einen 55-jährigen Einhei-
mischen,mit hydraulischer Sche-
re und Spreizer herausschneiden.

Da sich der Einsatz als sehr
komplex entpuppte und viel Zeit
in Anspruch nahm, kletterte der

Notarzt über ein Loch in die Fah-
rerkabine, um den Verletzten in
der Zwischenzeit versorgen zu
können. Da der Notarzt-Hub-
schrauber vor Ort nicht hatte lan-
den können, war der Arzt zuvor
mit der Seilwinde an den Unfall-
ort abgeseilt worden.

Als er befreit und stabilisiert
war, wurde der Verletzte schließ-
lich im Rettungswagen zumHub-
schrauberlandeplatz in die Sport-
zone gefahren und von dort in
das Krankenhaus Bozen geflo-
gen.

In der Zwischenzeit machte
sich die Feuerwehr an die Ber-

gung der voll beladenen Beton-
mischmaschine mit einem Ge-
wicht von rund 40 Tonnen. 2 Krä-
ne wurden gebraucht, um zum
einen die abmontierte Betoniere
und zum anderen das Fahrgestell
mit zerschnittener Kabine von
der Straße entfernen zu können.

Die Grödner Straße blieb dafür
bis etwa 19 Uhr in beide Richtun-
gen gesperrt. Der Verkehr wurde
über Waidbruck umgeleitet.

Auto streift Scooter

Um 12.58 Uhr wurde in Feld-
thurns Alarm geschlagen. Ein

Scooter wollte auf der Landes-
straße von Klausen nach Feld-
thurns kurz nach dem Feldthur-
ner Schwimmbad in die Hand-
werkerzone einbiegen. Dabei
wurde er von einem nachkom-
menden Auto gestreift, das dann
noch gegen den Zaun entlang des
Gehsteigs fuhr.

Die 15-jährige Scooter-Fahre-
rin aus Latzfons wurde beim Zu-
sammenstoß mittelschwer ver-
letzt, die 27-jährige Lenkerin des
Autos leicht. Beide wurden von
Mitgliedern der Weißen-Kreuz-
Sektion Klausen erstversorgt und
in das Krankenhaus Brixen gefah-

ren. Die Feuerwehr Feldthurns
räumte die Unfallstelle, die Cara-
binieri nahmen den Hergang auf.

Lieferwagen rammt Jeep

In Vahrn krachte es kurz vor 10
Uhr. Ein Lieferwagen, der bei der
Autobahn-Mautstelle Vahrn aus-
gefahren war, übersah im Kreu-
zungsbereich Richtung Pustertal
bzw. Brixen einen in Richtung
Brixen fahrenden Jeep und er-
fasste ihn voll. Während die Len-
ker der Fahrzeuge unverletzt blie-
ben, wurde ein Jugendlicher vom
Roten Kreuz zur Kontrolle ins
Krankenhaus Brixen gebracht.
Die Feuerwehr Vahrn unterstütz-
te den Rettungsdienst und küm-
merte sich um die Aufräumarbei-
ten, auch die Straßenpolizei war
vor Ort. © Alle Rechte vorbehalten

Mit der Fahrerkabine kippte die Betonmischmaschine auf eine Stromkabine neben der Straße, der Fahrer wurde
dabei eingeklemmt und schwer verletzt. FFW Klausen

2 Kräne wurden zur Bergung der
Betonmischmaschine gebraucht.

FFW Klausen

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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V
erkehrsunfall mit einge-
klemmter Person auf der 
Grödnerstraße, rund ei-

nen Kilometer nach Klausen: Die-
se Meldung erreichte die Eisack-
taler Rettungskräfte gestern um 
13.53 Uhr.  
Es war kurz vor 14.00 Uhr, als es 
zum Unfall kam: Aus noch unge-
klärten Gründen verlor der Len-
ker eines Betonmischfahrzeuges, 
das Richtung Gröden unterwegs 
war, die Herrschaft über sein 
Fahrzeug. Der Frischbeton-LKW 
überschlug sich und krachte gegen 
eine Mauer. Dabei zog sich der 
Lenker mittleren Alters lebensge-
fährliche Verletzungen zu.  
Die Wehrmänner der Feuerwehr 
Klausen mussten in einer schwieri-
gen Bergung den Mann, der im 
Fahrzeug eingeklemmt war, mit 
hydraulischen Geräten heraus-
schneiden. Die Bergung dauerte 
rund eine Stunde. Wegen der 
schweren Verletzungen des Patien-
ten wurde der Rettungshub-
schrauber Aiut Alpin verständigt. 

Nach der Erstversorgung durch 
das Notarztteam des Weißen 
Kreuzes flog der Notarzthub-
schrauber den Mann ins Bozner 
Krankenhaus.  
Die Straße nach Gröden war über 
mehrere Stunden vollständig ge-
sperrt. Die Aufräumarbeiten dau-
erten Stunden an, zumal es sich 
schwierig gestaltete, das schwere 
Fahrzeug wieder auf die Räder zu 
bringen. Hierzu wurde die Feuer-
wehr von Albions nachalarmiert. 
Der Verkehr wurde über die 
Staatsstraße und Waidbruck um-
geleitet. Die Polizeikräfte nahmen 
die Ermittlungen zum Unfallher-
gang auf. (ee)

zer führt in die  

Sterzing und 
Kitzbühel  

feiern  

Schwerer 
Lkw-Unfall  

Schwerer Unfall auf der Grödnerstraße, rund einen  
Kilometer nach Klausen: Ein Betonmischfahrzeug  

überschlug sich, der Lenker des Schwerfahrzeuges zog 
sich lebensgefährliche Verletzungen zu. 

Nach dem Unfall: Schwierige Bergung

F
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: 
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IL PERSONAGGIO

Merino la  sa lunga.  
Un po’ come la sua 
barba.  Tanti  anni  
fa ha lasciato la sua 

Zoppé per fare il gelatiere in 
Germania. Alle porte della Fo-
resta Nera però ha scoperto la 
sua grande passione: produr-
re speciali fogli di carta, rigoro-
samente  a  mano,  riciclando  
materiali  naturali.  Piante  in  
modo particolare, ortiche più 
di ogni altra specie. 

«Da quando sono andato in 
pensione, mi dedico quotidia-
namente alla realizzazione di 
queste piccole creature con il 

solo scopo di soddisfare il mio 
ego», racconta orgoglioso Mat-
tiuzzi, 72 anni.

A Zoppè, dopo l’esperienza 
lavorativa in Germania, Meri-
no è tornato a vivere ma anche 
a lavorare. «Quella di dedicar-
mi al gelato era una promessa 
giovanile fatta ai miei genitori 
ma ho capito presto che resta-
re chiuso tra quattro mura non 
faceva per me. Per questo, do-
po un po’ di tempo, sono torna-
to a Zoppè. Ho trovato lavoro 
nel  campo  dell’edilizia  ma,  
contestualmente, ho iniziato a 
cullare quello che nel frattem-
po stavo metabolizzando co-
me il mio grande sogno. Pro-
durre carta utilizzando mate-

riali presenti in natura come le 
piante ma anche la paglia op-
pure la corteccia degli alberi di 
larice. L’avevo lasciato riposto 
nel cassetto a lungo non aven-
do il tempo a disposizione per 
iniziare. Poi, con la pensione, 
le cose sono cambiate. A quel 
punto ho dato sfogo alla mia 
creatività».

Com’è nata l’idea di produr-
re carta fatta a mano? «In Ger-
mania ho scoperto, visitando 
una biblioteca, una produzio-
ne di carta fatta a mano risalen-
te all’epoca dei monaci ama-
nuensi. Da lì ho iniziato a matu-
rare  l’idea  di  sperimentarne  
una tutta mia. Sono un tipo cu-
rioso, la curiosità ha scandito 

le mie giornate sin dall’infan-
zia. Così ho iniziato prima a re-
cuperare materiali presenti in 
natura intorno alla mia casa di 
Zoppè. Poi, attraverso il riciclo 
di materiali in disuso, ho realiz-
zato anche la strumentazione 
necessaria per effettuare la la-
vorazione.  Ho  costruito  una  
pressa con il legno. Messi insie-
me tutti gli elementi, ho inizia-
to con le prime produzioni di 
carta. Parliamo di una quindi-
cina di anni fa, forse venti».

Qual è il destino della lavora-
zione finita? «Non nutro alcu-
na ambizione di natura com-
merciale. I fogli di carta pro-
dotti li tengo per me. Infilo il fo-
glio di carta all’interno di una 
piccola teca con l’obiettivo di 
salvaguardarne colori e consi-
stenza. Non ho a disposizione 
gli strumenti che può vantare 
una fabbrica, devo ingegnar-
mi a 360 gradi».

Eppure sono in tanti a recar-
si a Zoppé, nella casa di Meri-
no, per osservare da vicino le 
fasi salienti della sua produzio-
ne di carta. «Tanti mi chiedo-
no di fare foto, io sono poco av-
vezzo alla modernità. Mi piace 
sperimentare, aprirmi alle no-
vità, ma i social mi incutono 
un certo timore». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FALCADE

Si accascia lungo il sentiero 
verso il Mulaz: turista stron-
cato da un arresto cardiaco 
nonostante le manovre di 
rianimazione.  Si  tratta  di  
un 63enne di Vittorio Vene-
to, Francesco Scarabel, che 
si trovava a fare un giro con 
un gruppo. 

Il tragico evento si è verifi-
cato intorno alle 11 di ieri 
mattina:  l’escursionista  è  
stato colto da malore nella 
zona del Mulaz. 

Scarabel, agente di com-
mercio trevigiano, si trova-
va assieme alla moglie Mari-
na e a degli amici, sul sentie-
ro che da Passo Valles porta 
al Mulaz: l’uomo, secondo 

le testimonianze, ha inizia-
to a sentire forte stanchez-
za e dolore, si è quindi sedu-
to per riprendersi, ma poi si 
è accasciato. 

I presenti, capito che non 
era  un  semplice  colpo  di  
fiacchezza, hanno lanciato 
l’allarme al 118 di Pieve e 
hanno iniziato subito a pra-
ticare un massaggio cardia-
co  che  è  continuato  fino  
all’arrivo dall’equipe medi-
ca. 

I sanitari sono sbarcati as-
sieme al tecnico di elisoccor-
so dall’elicottero del Suem 
di Pieve di Cadore e sono su-
bentrati  nella manovre di  
rianimazione che purtrop-
po non sono servite. A nulla 
è valso l’intervento e il medi-

co non ha potuto che consta-
tare il decesso dell’uomo. 

La salma è stata recupera-
ta e trasportata al Pian della 
Sussistenza, dove attende-
vano i carabinieri e il carro 
funebre e una squadra del 
Soccorso  alpino  della  Val  
Biois che era stata mobilita-
ta per l’occorrenza. 

«Era partito ieri mattina 
molto  presto  con  la  mo-
glie», raccontano i familiari 
ancora scossi, «alle 8 era ini-
ziata la camminata. Si trat-
tava di una normale gita, co-
me facevano ogni settima-
na. Era meticoloso nello stu-
diare sempre il percorso e 
di salute stava benissimo, 
non  aveva  alcun  proble-
ma». La notizia della tragi-

ca fine è subito rimbalzata a 
Vittorio Veneto, dove Scara-
bel era molto conosciuto. 

Scarabel in gioventù era 
stato calciatore con il San 
Giacomo, poi allenatore a 
Orsago e Vittorio  Veneto.  
Sotto choc la dirigenza e tut-
to il club sportivo del San 
Michele Salsa, dove attual-
mente allenava la squadra 
dei Pulcini. 

Intanto continuano le si-
tuazioni critiche per i turisti 
che affrontano i percorsi di 
montagna in un periodo di 
estremo caldo: ieri era una 
giornata molto afosa anche 
in quota. Molti gli interven-
ti dei sanitari per altri soc-
corsi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGORDINO

Mercoledì tocca a Taibon e 
Alleghe, giovedì ad Agordo e 
San  Tomaso.  Settimana  di  
consigli comunali in Agordi-
no. A Taibon alle 18 si voterà 
la variazione di assestamen-
to al bilancio e la salvaguar-
dia degli equilibri. 

Ad Alleghe alle 20, dopo la 
comunicazione del preleva-
mento dal fondo di riserva, il 
sindaco Danilo De Toni met-
terà ai voti due variazioni al 
bilancio di previsione con ap-
plicazione dell’avanzo, poi il 
consiglio prenderà atto della 
salvaguardia degli equilibri  
di bilancio e dello stato di at-
tuazione  di  programmi  e  
Dup. Quindi si passerà all’ap-
provazione della modifica al-
lo statuto di Asca, dello sche-
ma di convenzione con Bim 
Infrastrutture  per  l’affida-
mento dell’impianto idroelet-
trico comunale Ru Col Aut. 
Verrà poi prorogata l’autoriz-
zazione al mutamento di de-
stinazione di una porzione di 

terreno ai Piani di Pezzè per 
il mantenimento di strutture 
al servizio di attività di risto-
razione. 

Ad  Agordo  giovedì  alle  
19.15 si approverà la varia-
zione di assestamento di bi-
lancio con la salvaguardia de-
gli equilibri del bilancio stes-
so, la presentazione del Dup 
2023-25 e l’avvio del procedi-
mento per l’acquisizione di 
particelle ricomprese nei par-
cheggi P5 e P6 appartenenti 
a Luxottica. Alle 20 a San To-
maso  il  consiglio  si  aprirà  
con la discussione sulla varia-
zione al bilancio di previsio-
ne  e  la  salvaguardia  degli  
equilibri di bilancio. Quindi 
verrà  approvato  il  piano  
dell’illuminazione per il con-
tenimento dell’inquinamen-
to luminoso. Infine verrà co-
stituito il diritto di superficie 
a favore di  E-Distribuzione 
su terreno comunale da desti-
narsi alla costruzione di una 
cabina elettrica. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marino Mattiuzzi, 72 anni, di Zoppè, utilizza solo materiali naturali
Ha scoperto la sua vena creativa dopo essere andato in pensione

L’ex gelatiere diventa cartaio
«Faccio a mano ogni foglio
usando paglia e corteccia»

Merino Mattiuzzi impegnato nella produzione dei fogli di carta e a destra con alcune delle sue realizzazioni

Cade dal sentiero per recupe-
rare lo zaino, e si fa male alla 
caviglia. L’uomo era ruzzola-
to dal sentiero nella zona del 
Sasso Bianco, tra il rifugio e 
Forcella  della  Sciota.  Dopo  
una ricognizione dell’elicotte-
ro, M. C., 54 anni, di Masera-
da sul Piave (Tv), è stato indi-
viduato in mezzo al bosco, re-
cuperato dal tecnico di elisoc-
corso con un verricello di 40 
metri e trasportato a Belluno.

agordino

Gli cade lo zaino:
per recuperarlo
ruzzola dal sentiero

falcade

Escursionista muore sul sentiero per il Mulaz
L’uomo, 63 anni di Vittorio Veneto, si è sentito male all’improvviso ed è deceduto sotto gli occhi di moglie e amici

Vittorio Scarabel

da mercoledì

Settimana di consigli
a Taibon, Alleghe
Agordo e San Tomaso

AGORDO 

Anticipata di un mese, rispet-
to alla data tradizionale, si 
corre domani la 28ª “Ciclin-
valle”. Il raduno è alle 9.45 al 
piazzale “Peppino Impasta-
to” di Tamonich. Seguirà la 
sfilata fino a Valcozzena do-
ve la gara scatterà alle 10. La 
pedalata amatoriale si svilup-
perà come di consueto fino a 
Col di Prà in fondo alle Valle 
di San Lucano. Dalle 12 la 
Pro loco di Taibon organizze-

rà un pasta party alla chieset-
ta di San Lucano, sulla strada 
di ritorno verso Agordo. Lì, al-
le 14, ci sarà la consegna dei 
riconoscimenti e l’estrazione 
dei premi della lotteria. La 
manifestazione è organizza-
ta  dalla  Asd  Attivamente  
Scuola e Sport per sostenere 
Unicef. Iscrizioni oggi alla pi-
scina dalle 16 alle 19 e doma-
ni  all’lementare  di  Agordo  
dalle 8.30 alle 9.30. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

agordo

Domani la Ciclinvalle
con un mese di anticipo

28 AGORDINO - VAL DI ZOLDO SABATO 23 LUGLIO 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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VITTORIO VENETO 

Un malore in montagna è co-
stato la vita a Francesco Scara-
bel, 63 anni, storico allenato-
re del calcio San Michele Sal-
sa. La tragedia è avvenuta ieri 
intorno alle 11 nella zona bel-
lunese del Mulaz, sotto gli oc-
chi della moglie Marina e de-
gli amici. Francesco si trovava 
sul sentiero che da passo Val-
les porta al Mulaz. 

Un’escursione spettacolare, 
tra  le  Dolomiti  di  Veneto  e  
Trentino,  sulle  pale  di  San  
Martino, nel territorio di Falca-
de. È proprio in quel tratto che 
ha iniziato a sentire forte stan-
chezza e dolore. Si è seduto 
per riprendersi, ma poi si è ac-
casciato. I compagni di escur-
sione  hanno  lanciato  subito  
l'allarme,  tentando  anche  il  
massaggio  cardiaco,  fino  
all'arrivo dall'equipe medica. I 
soccorritori sono sbarcati as-
sieme al tecnico di elisoccorso 
dall'elicottero del Suem di Pie-
ve di Cadore. I sanitari hanno 
proseguito le manovre di riani-
mazione,  purtroppo  però  a  
nulla è valso l'intervento e il 
medico ha dovuto constatare 
il decesso di Scarabel. La sal-
ma è stata recuperata e tra-
sportata al  Pian della Sussi-

stenza, dove attendevano i ca-
rabinieri e il carro funebre e 
una squadra del Soccorso alpi-
no della Val Biois. Nel tardo 
pomeriggio il corpo è stato tra-
sportato all’obitorio di Vitto-
rio  Veneto.  «Era partito  ieri  
mattina molto presto con la 
moglie», raccontano i familia-
ri ancora scossi, «alle 8 era ini-
ziata la camminata. Si tratta-
va di una normale gita, come 
facevano ogni settimana. Era 
meticoloso nello studiare sem-
pre il percorso e di salute stava 
benissimo,  non  aveva  alcun  
problema».  La  notizia  della  

tragica fine è subito rimbalza-
ta in città, dove Scarabel era 
molto conosciuto. 

Abitava in un appartamen-
to di via Monte Cristallo, nel 
quartiere di San Giacomo di 
Veglia. In pensione da genna-
io, aveva fatto il rappresentan-
te della Pighin gelati. La sua 
grande passione è sempre sta-
ta il calcio. Un lutto che ha col-

pito  le  società  calcistiche  
dell’intera zona.  Scarabel  in  
gioventù era stato calciatore 
con il San Giacomo, poi allena-
tore a Orsago e Vittorio Vene-
to. Sotto choc la dirigenza e 
tutto il club sportivo del San 
Michele  Salsa,  dove  attual-
mente allenava la squadra dei 
Pulcini. Non ha parole Sergio 
Faraon, direttore generale del 
calcio San Michele Salsa: «Pro-
prio giovedì mattina France-
sco era stato in area Fenderl 
per una dimostrazione calcisti-
ca con i ragazzini dei centri 
estivi, potete immaginare co-
me  ci  sentiamo».  Francesco  
Scarabel era statoinoltre per 

sette anni, a partire dal 2000, 
allenatore della prima squa-
dra che ha militato tra secon-
da e terza categoria. Da quan-
do era andato in pensione, ave-
va ripreso ad allenare la squa-
dra dei Pulcini. «Veniva due 
tre volte la settimana», conclu-
de Faraon, «era una persona 
eccezionale, affabile, sempre 
con il sorriso. Stava bene, so 
che andava tutte le settimane 
a camminare». Francesco Sca-
rabel lascia nel dolore, oltre al-
la moglie, il figlio Daniele, che 
gioca a calcio nel Liapiave, e la 
figlia Lucia. — 

FRANCESCA GALLO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VITTORIO VENETO 

Nuove opportunità di welfa-
re alla Irinox di Vittorio Ve-
neto e Corbanese. Si tratta 
dell’azienda  di  Katia  Da  
Ros, amministratore dele-
gato (è anche vicepresiden-
te  di  Confindustria).  L’a-
zienda ha deciso di riformu-
lare  l’orario  di  lavoro  dei  
propri collaboratori dando 
la possibilità di avere il ve-
nerdì pomeriggio libero per 
tutto il periodo estivo.

L’ASILO INTERAZIENDALE
Per tre mesi, i weekend dei 
collaboratori  di  Irinox sa-
ranno più lunghi, ci sarà più 
tempo per stare in famiglia, 
per  dedicarsi  agli  hobby,  
per organizzare gite fuori  
porta o semplicemente an-
che solo per godersi le colli-
ne patrimonio Unesco. La 
società ha inoltre deciso di 
dimezzare la quota annua-
le dell’asilo nido della scuo-
la materna per i figli dei pro-
pri dipendenti. Irinox fa par-
te del Consorzio interazien-
dale delle Prealpi Trevigia-
ne che ha realizzato e gesti-
sce l’Asilo Interaziendale 'Il 
Giardino dei Colori' con l’o-
biettivo di offrire ai propri 
dipendenti un moderno asi-
lo nido per i loro bambini 
dai 3 mesi ai 6 anni. 'Il Giar-
dino dei Colori' è aperto sia 
ai figli dei dipendenti che ai 
bambini del territorio, per 
una  capienza  massima di  

64 posti. Il nuovo edificio 
ha visto le imprese del Con-
sorzio mettere in campo il 
proprio knowhow tecnolo-
gico insieme ad un investi-
mento complessivo di oltre 
1,3 milioni di euro; è all’a-
vanguardia in termini archi-
tettonici  e  ha  raggiunto  i  
più alti standard di sosteni-
bilità rappresentatati dalla 
classe A energetica, per il  
massimo  benessere  dei  
suoi piccoli ospiti. 

SMART WORKING
La mensa presso la ristora-
zione  Ottavian  è  gratuita  
per i pranzi di tutti i collabo-
ratori. Lo smart working sa-

rà di due giorni settimanali. 
Oltre il 75% ha scelto di ade-
rire  al  nuovo  framework  
per avere più equilibrio tra 
lavoro e vita privata. 

POSTAZIONI DI RICARICA
L’azienda ha inoltre messo 
a disposizione ben 8 posta-
zioni  di  ricarica  elettrica  
green  per  i  collaboratori.  
Promuovere il passaggio al-
la mobilità elettrica signifi-
ca per Irinox, mettere a di-
sposizione  gli  strumenti  
per  poterlo  realizzare  nel  
concreto. Le postazioni che 
sono  utilizzabili  gratuita-
mente, sono alimentate at-
traverso l’utilizzo dell’ener-
gia elettrica prodotta dagli 
impianti  fotovoltaici  degli  
stabilimenti Irinox. La scel-
ta di evolversi verso la mobi-
lità  sostenibile  coinvolge  
anche  la  flotta  aziendale  
che  si  sta  evolvendo  gra-
dualmente  verso  l’ibrido  
plug-in. 

Nel dicembre del  2021, 
Irinox aveva premiato tutti 
gli oltre 300 collaboratori 
con 1.000 euro netti in wel-
fare, per gli eccezionali ri-
sultati raggiunti. Il bilancio 
è stato approvato recente-
mente dagli azionisti e no-
nostante il periodo difficile 
dato  dalla  pandemia,  per  
Irinox è  stato un anno di  
grande crescita, con un fat-
turato che supera i 60 milio-
ni di euro. —

FRANCESCO DAL MAS

COMITATO

Oggi il sit-in
per la pace
in piazza
Flaminio

REVINE 

Scoppia la polemica sulla 
nuova viabilità di via Car-
penè, nel centro storico di 
Lago. Che da senso unico 
discendente,  diventa  a  
doppio senso di circolazio-
ne. Sull’argomento molto 
discusso in questi giorni, il 
gruppo di opposizione “In-
sieme per un bel Comu-
ne”, ha presentato una in-
terrogazione  a  risposta  
scritta al sindaco Massimo 
Magagnin. «Stante il ripri-
stino del doppio senso di 
marcia, lungo tutto il per-
corso», si legge nell’inter-
rogazione, «si chiede per 
quale motivo non sia stato 
deciso di mantenere il di-
vieto di accesso alle auto 
che provengono dalla zo-
na Livelet, verso il lido di 
Lago,  considerando  che  
questa decisione danneg-
gia ulteriormente l’ultima 
attività economica situata 
sulla riva del lago perché 
le viene precluso l’accesso 
di  maggiore  percorren-
za». «Verso inizio di mar-
zo veniva posto su tutta 
via Carpenè un senso uni-
co, senza consultare i resi-
denti e senza ci fosse mai 
stato il minimo incidente 
da motivare tale scelta», 
spiega il capogruppo di op-
posizione  Boris  Bottega,  
«venti giorni fa circa, do-
po aver sentito il malcon-

tento di tutti i residenti del-
la via interessata, il senso 
unico è stato rimosso par-
zialmente, ma i malcapita-
ti che risiedono nel breve 
tratto rimasto a senso uni-
co si trovano costretti a fa-
re circa un chilometro a 
fronte dei 80 metri che li 
vede distanti dal centro». 
Nei giorni scorsi via Carpe-
nè era stata sotto i rifletto-
ri anche per un altro moti-
vo: i tanti cartelli “vende-
si” che, in alcuni casi da 
molto tempo, sono affissi 
agli edifici del borgo stori-
co, che si va spopolando 
ormai  da  anni.  Si  tratta  
spesso  di  case  ereditate  
che richiedono interventi 
di  ristrutturazione,  e  gli  
eredi preferiscono mette-
re in vendita. —

F.G. 

DRAMMA NELLA ZONA DEL MULAZ A FALCADE

Stroncato da infarto durante l’escursione
Francesco Scarabel aveva 63 anni, il malore ieri sotto gli occhi della moglie. Allenava i Pulcini del San Michele Salsa 

L’agente di commercio
era in pensione 
da sei mesi e abitava 
a San Giacomo

Un primo piano di Francesco Scarabel (da www.venetogol.it)

L’imprenditrice Katia Da Ros

VTTORIO VENETO 

Alcune associazioni del Vit-
toriese hanno dato vita al 
"Comitato Vittoriese Euro-
pa per la pace", aderendo al-
la Rete Internazionale Euro-
pe for Peace. «L’obiettivo è 
costruire insieme una pro-
posta di come deve essere e 
cosa deve fare l’Europa di 
Pace attraverso una grande 
alleanza della società civile 
- spiega Chiara Marangon, 
una delle anime dell'inizia-
tiva -. Per far conoscere e 
diffondere i principi su cui 
si basa la Rete, è stata indet-
ta una mobilitazione nazio-
nale alla quale anche il no-
stro comitato aderisce con 
un sit-in in piazza Flami-
nio, a Vittorio Veneto, oggi 
(sabato) dalle ore 17». Ci sa-
rà uno spazio aperto in cui 
ciascuno  sarà  libero  di  
esporre le proprie convin-
zioni e confrontarsi. Altro 
spazio per esprimere emo-
zioni attraverso la rappre-
sentazione  grafica;  sarà  
possibile visionare le opere 
pervenute da artisti, coin-
volti  attraverso  una  “call  
for  artist.  Non  mancherà  
un laboratrio per la costru-
zione delle “casette per in-
setti impollinatori”:  «Rap-
presentano e sottolineano 
come ognuno possa contri-
buire a proteggere l’unicità 
di ogni ecosistema». —

F.D.M.

REVINE

Scoppia la polemica
sulla viabilità di Lago
«No al doppio senso»

Una veduta dei laghi

Francesco Scarbel, 63 anni. Era appassionato di montagna

NUOVO WELFARE AZIENDALE

Settimana corta tutta l’estate
e nido con lo sconto all’Irinox

30 VITTORIO VENETO SABATO 23 LUGLIO 2022
LA TRIBUNA
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CORTINA

Saranno i conti dell’ammini-
strazione, i bilanci consuntivi e
preventivi, ad animare il consi-
glio comunale di Cortina, con-
vocato per venerdì 29 luglio. Sa-
rà la prima seduta effettiva del
civico consesso, dopo quella di
insediamento, lo scorso 27 giu-
gno, con il giuramento del sin-
daco Gianluca Lorenzi e l’indi-
cazione di assessori e deleghe.
Questa volta si tratterà di ap-
provare il rendiconto della ge-
stione, il conto del bilancio, lo
stato patrimoniale e il conto
economico dell’esercizio finan-
ziario 2021.

IL PRECEDENTE

È un adempimento che la
passata amministrazione, gui-
data da Gianpietro Ghedina,
non ha fatto nella fase termina-
le del suomandato, in primave-
ra, per cui spetta ora a Roberta
Alverà, assessore al bilancio, fi-
nanze e tributi, programmazio-
ne economica e controllo della
gestione, oltre che al turismo.

«Ho accettato l’incarico di vice-
sindaco per la responsabilità
che sento di assumermi, vista
la fiducia che gli elettori ci han-
nodato. Inquantoalle deleghe,
quella al bilancio e agli altri in-
carichi amministrativi è vicina
ai miei studi, per cui la sento
nelle mie corde», ha avuto mo-
do di dichiarare Alverà. Nel
prosieguo della seduta, che ini-
zierà alle 18, si valuteràanche il
bilancio 2022, con la verifica
degli equilibri di bilancio e la ri-
cognizione sullo stato di attua-
zione dei programmi. Si andrà
al documento unico di pro-
grammazione2023/2025.Oltre
ai conti del Comune, si esami-
nerà anche il bilancio della
azienda speciale servizi alla
persona Cortina, che gestisce
la casa di riposo comunaleDot-
tor Angelo Majoni, con il cen-
tro diurno, il servizio domicilia-
re e i servizi sociali.

AL VOTO
Saranno votati sia il consun-

tivo 2021, sia il previsionale
triennale2022/2024. Si passerà
quindi alla società controllata
Servizi Ampezzo, con l’autoriz-

zazione al sindaco Lorenzi per
l’approvazione del bilancio
2021, in quanto il Comune è so-
cio unico della partecipata. Al-
tri adempimenti contabili ri-
guarderannouna comunicazio-
ne dal fondo di riserva e al rico-
noscimento di alcuni debiti
fuori bilancio. Ci sarà una va-
riazione al bilancio di previsio-
ne triennale, determinata dai
lavori urgenti di sistemazione
del tetto della scuola primaria
Duca d’Aosta, divelto dal fortu-
nale che si è verificato la sera
dello scorso 5 giugno. Sono già
al lavoro gli operai, che appro-
fittano del periodo estivo, di
chiusura della scuola, e delle
condizioni di bel tempo, per
eseguire le riparazioni necessa-
rie, in tempo per la ripresa del-
le lezioni, a settembre. In chiu-
sura di seduta le comunicazio-
ni del sindaco Lorenzi, che ri-
guarderanno le intese settima-
ne di avvio del suo mandato,
con diversi incontri istituziona-
li, in particolare sul tema delle
Olimpiadi e Paralimpiadi inver-
nali 2026.

MarcoDibona
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Zaino caduto,
lo recupera
e si ferisce:
salvato dal 118

FALCADE

Doveva essere una gita in re-
lax, immersa nella grande varie-
tà di scenari dolomitici che offre
la zona delMulaz. Invece l’escur-
sione intrapresa ieri mattina da
Francesco Sacarbel, 63 anni di
Vittorio Veneto si è conclusa in
tragedia. Un malore improvviso
e fatale lo ha stroncato di fronte
alla moglie e agli amici con cui
era intenzionatoa raggiungere il
rifugio e che hanno assistito alla
scena impotenti.

I FATTI
Eranocirca le 11 quando il 118 è

stato allertato per un escursioni-
sta colto da malore. Francersco
Scarabel, che si trovava assieme
alla moglie e ad alcuni amici sul
sentiero che da passo Valles por-
ta al rifugio Mulaz, ha iniziato a
sentire forte stanchezza e dolo-
re. Si è così seduto per riprende-
re le energie, ma poco dopo si è
accasciato. I presenti hanno lan-
ciato l’allarmeper avviare subito
ilmassaggio cardiaco, fino all’ar-
rivo dall’equipe medica, sbarca-
ta assieme al tecnico di elisoccor-
so dall’elicottero del Suemdi Pie-
ve di Cadore e subentrata nella
manovre di rianimazione. A nul-
la è valso l’intervento e il medico
ha dovuto constatare il decesso
dell’uomo. La salma è stata recu-
perata e trasportata a Falcade in
località Pian della Sussistenza,
dove attendevano i carabinieri
per le formalità di rito e il carro
funebre. Presente anche una
squadra del Soccorso alpino del-
la Val Biois. Francesco Scarabel
aveva intrapreso un sentiero a
cavallo tra Veneto e Trentino
che si snoda ad anello con par-
tenza e arrivo al passo Valles, a
2.032metri di altitudine. L’anda-
tapercorre la zona sotto le pareti
nord/est del Mulaz con un lungo
saliscendi fino all’attacco del
sentiero attrezzato e all’ultima
salita che porta al rifugio. Per il
ritorno, invece, si scende verso
la Val Venegia. Si tratta di
un’uscita articolata e piuttosto
lunga che richiede allenamento
adeguato: 13 km, mille metri di
dislivello e 6-7 ore di cammino.
Tra l’altro le alte temperature di
questi giorni, che si fanno senti-
re anche inquota, non aiutanodi

certo chi abbia voglia di trascor-
rereuna giornata all’aria aperta.

IL PROFILO
A Vittorio Veneto l’intero

quartiere di San Giacomo di Ve-
glia e il mondo del calcio in lutto
per la morte di Francesco Scara-
bel. «Mio fratello godeva di buo-
na salute, era una persona attiva
– ricorda la sorellamaggiore An-
namaria -. Visto che la moglie
era in ferie, avevanoapprofittato
per fare delle passeggiate in
montagna. E così hanno fatto ie-
ri. All’improvviso ha detto di
non sentirsi bene e di avere un
forte dolore alla testa. Poi si è ac-
casciato. I soccorritori hanno
tentato tutto il possibile, ma non
c’è stato nulla da fare. È morto
tra le braccia della moglie». Non
si dà pace la famiglia Scarabel
per questa morte piombata co-
meun fulminea ciel sereno.Non
si capacitano nemmeno gli ami-
ci, le società calcistiche e i tanti
giovani calciatori che il 63enne
aveva allenato. Nato e cresciuto
a San Giacomo, fin da ragazzo
Francesco si era avvicinato al
mondo del calcio con il VittSan-
Giacomo. Poi, appese le scarpet-
te, aveva iniziato ad allenare,
una passione che da oltre
trent’anni lo vedeva impegnato
in varie squadre, dal San Miche-
le Salsa (per sette anni, vincendo
un campionato di seconda cate-
goria) al Refrontolo, dall’Orsago
al SanPolo di Piave.

IL CORDOGLIO
Scarabel si era fatto apprezza-

re come allenatore non solo per
gli aspetti tecnici ma soprattutto
per quelli umani. «Era un ragaz-
zo straordinario, sempre dispo-
nibile per dare una mano e mol-
to legato ai suoi ragazzi – testi-
monia Sergio Faraon, direttore
generale del San Michele Salsa,
società per cui stava ora allenan-
do i pulcini -. Siamo rimasti sen-
za parole, non c’era alcuna avvi-
saglia che potesse morire così
durante una normale passeggia-
ta inmontagna». Il 63enne era in
pensione da gennaio, dopo aver
lavorato per 42 anni per la Pi-
ghin Gelati di San Giacomo di
Veglia, aziendadel cognato.

RaffaellaGabrieli

ClaudiaBorsoi
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ROCCA PIETORE

Per recuperare lo zaino
caduto a valle, mentre per-
correva un sentiero in quo-
ta, M. C. ha rischiato grosso:
volare a sua volta nel preci-
pizio e concludere la giorna-
ta nei peggiori dei modi. In-
vece il trevigianoè riuscito a
fermarsi in mezzo agli albe-
ri e a riportare solo qualche
ferita e contusione. Trage-
dia sfiorata ieri, in tarda
mattinata quando il 54enne
diMaserada sul Piave, diret-
to al rifugio Sasso Bianco,
ha deciso di fermarsi per fa-
re una pausa. Lo zaino ap-
poggiato a terra, probabil-
mente in maniera non trop-
po stabile, ha iniziato a ruz-
zolare in basso, nella scarpa-
ta sottostante. L’uomo, nel
tentativo di afferrarlo e ri-
prenderlo, è scivolato e ca-
duto a sua volta. Gli è rima-
sto in tasca il cellulare gra-
zie al quale, verso mezzo-
giorno, ha chiamato la Cen-
trale del 118 a cui ha riferito
l’accaduto. In contatto tele-
fonico con un soccorritore
della Val Biois, dalla descri-
zione del luogo, è stata circo-
scritta l’area in cui poteva
trovarsi e cioè tra il Rifugio
Sasso Bianco e la Forcella
della Sciota. Proprio in quel-
la direzione, quindi, è stato
inviato l’elicottero del Suem
di Pieve di Cadore. Dopo
una ricognizione M.C. è sta-
to individuato in mezzo al
bosco, recuperato dal tecni-
co di elisoccorso con un ver-
ricello di 40metri e traspor-
tato a Belluno per un sospet-
to traumaalla caviglia.

RG

© riproduzione riservata

`Dopo essersi fermato si è accasciato: inutili tutti
i tentativi di rianimarlo. Era un allenatore di calcio

Bilancio comunale all’esame dell’aula

Muore tra le braccia della moglie
`Francesco Scarabel, 63 anni, di Vittorio Veneto stava
camminando sul sentiero al Mulaz e si è sentito male
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ROCCA PIETORE

Per recuperare lo zaino
caduto a valle, mentre per-
correva un sentiero in quo-
ta, M. C. ha rischiato grosso:
volare a sua volta nel preci-
pizio e concludere la giorna-
ta nei peggiori dei modi. In-
vece il trevigianoè riuscito a
fermarsi in mezzo agli albe-
ri e a riportare solo qualche
ferita e contusione. Trage-
dia sfiorata ieri, in tarda
mattinata quando il 54enne
diMaserada sul Piave, diret-
to al rifugio Sasso Bianco,
ha deciso di fermarsi per fa-
re una pausa. Lo zaino ap-
poggiato a terra, probabil-
mente in maniera non trop-
po stabile, ha iniziato a ruz-
zolare in basso, nella scarpa-
ta sottostante. L’uomo, nel
tentativo di afferrarlo e ri-
prenderlo, è scivolato e ca-
duto a sua volta. Gli è rima-
sto in tasca il cellulare gra-
zie al quale, verso mezzo-
giorno, ha chiamato la Cen-
trale del 118 a cui ha riferito
l’accaduto. In contatto tele-
fonico con un soccorritore
della Val Biois, dalla descri-
zione del luogo, è stata circo-
scritta l’area in cui poteva
trovarsi e cioè tra il Rifugio
Sasso Bianco e la Forcella
della Sciota. Proprio in quel-
la direzione, quindi, è stato
inviato l’elicottero del Suem
di Pieve di Cadore. Dopo
una ricognizione M.C. è sta-
to individuato in mezzo al
bosco, recuperato dal tecni-
co di elisoccorso con un ver-
ricello di 40metri e traspor-
tato a Belluno per un sospet-
to traumaalla caviglia.

RG
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dell’aula
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CORSA IN MONTAGNA

Prosegue l’intensa estate del-
la corsa in montagna. Oggi a
Paularo si disputa la sesta pro-
va del 54° Trofeo Gortani del
Csi, organizzata in loco dalla
Velox. La gara, che con le cate-
gorie dei più piccoli prenderà il
via alle 15.30, avrà come base la
centrale piazza Nascimbeni,
con percorsi che andranno da-
gli 800metri per i più piccoli ai
9 chilometri di Senior, Amatori
A/B e Veterani A maschili. Le
donne, a partire dalla senior, si
sfideranno invece lungo un
tracciato di 5 chilometri. Pasta
party e premiazioni alle 19 al
campo sportivo “Nives Roma-
no”. Domani si salirà decisa-
mente in alto, a 1767di quota, in
occasione dello Scarpon, tradi-
zionale marcia non competiti-
va promossa dalla Pro loco Val
Pesarina, con il patrocinio del
Comune di Prato Carnico e la
collaborazione di associazioni
e operatori turistici della valla-

ta. Le iscrizioni verranno rac-
colte dalle ore 8, con partenza
prevista alle 9dal CentroFondo
Lavadin. La quota di iscrizione
(comprendente pastasciutta
all’arrivo, diploma di partecipa-
zione e souvenir dell’evento) è
fissata in 12 europer gli adulti, 6
per ragazzi e ragazze fino a 16
anni, gratis per bambini e bam-
bine finoai 6 anni. Il percorso si
snoderà sumulattiere e sentieri
Cai (202, 203, 201) dell’alta Val
Pesarina, attraversando Casera
Mimoias e Clap Piccolo, con ar-
rivo al Rifugio F.lli De Gasperi.
La giornata si chiuderà dalle 16
con un momento conviviale al
bar ristorante Pian di Casa of-
ferto dagli operatori turistico
economici della vallata. Lungo
il percorso sono previsti punti
di ristoro e di controllo dell’ef-
fettivopassaggio. L’assistenzaè
garantita dai volontari del Soc-
corso Alpino. La manifestazio-
ne è adatta a persone di qualsia-
si età.

B.T.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nove chilometri di corsa
con la sesta prova
del trofeo Gortani
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`La tragedia a Falcade sul sentiero che da passo Valles
porta al rifugio Mulaz: inutili i tentativi di rianimarlo

«Ha smesso di respirare

VITTORIO VENETO

Avrebbe dovuto essere una
gita appagante, immersa nella
grande varietà di scenari dolo-
mitici che offre la zona del Mu-
laz. Invece l’escursione intra-
presa ierimattina da Francesco
Scarabel, noto allenatore di cal-
cio di 63 anni di Vittorio Vene-
to, si è conclusanel peggioredei
modi. Un malore improvviso e
fatale lo ha stroncato di fronte
agli occhi della moglie e del
gruppo di amici con cui era in-
tenzionato a raggiungere il rifu-
gio, e che hanno assistito alla
scena impotenti.

I FATTI
Il dramma si è consumato ie-

ri mattina poco prima delle 11,
quando è arrivata la chiamata
al Suem 118: un gruppo di escur-
sionisti chiedeva aiuto perché
uno di loro si era sentito male.
Francesco Scarabel, che era an-
dato in pensione a gennaio, ave-
va approfittato delle ferie della
moglie per affrontare con alcu-
ni compagni di viaggio il sentie-
ro che da passo Valles porta al
rifugio Mulaz. Un percorso che
si snoda ad anello con partenza
e arrivo proprio al passo Valles,

a 2.032metri di altitudine. L’an-
data, nel contesto del quale si
trovava l’escursionista, percor-
re la zona sotto le pareti a nord
e a est del Mulaz con un lungo
saliscendi fino all’attacco del
sentiero attrezzato e all’ultima
salita che porta al rifugio. Per il
ritorno, invece, si scende verso
la Val Venegia. Si tratta di

un’uscita articolata e piuttosto
lunga che richiedeallenamento
adeguato: 13 km, mille metri di
dislivello e 6-7 ore di cammino.
Francesco, in forma e senza al-
cun particolare problema di sa-
lute (dopo anni da allenatore di
calcio di diverse prime squadre
in provincia di Treviso dal San
Michele Salsa all’Orsago) a un

certopuntohadetto allamoglie
Marina di sentire una forte
stanchezza. Così si è seduto un
attimo per riprendere le ener-
gie prima di continuare il cam-
mino. Sono passati soltanto al-
cuni secondi e Francesco ha fat-
to soltanto in tempo a dire di
avere un forte mal di testa pri-
madi accasciarsi.

I SOCCORSI
I compagni di escursione

hanno lanciato l’allarmeper av-
viare subito ilmassaggio cardia-
co. Hanno continuato fino a
quando non è giunta sul sentie-
ro l’equipemedica, sbarcata as-
sieme al tecnico dell’elisoccor-
so del Suem di Pieve di Cadore.
Lemanovre di rianimazione so-

no andate avanti per una man-
ciata di minuti ma il 63enne
non dava alcun segno di ripre-
sa. Ilmedico, nonostante l’inter-
vento tempestivo, non ha poi
potuto far altro che constatare
il decesso del mister, di fatto
morto tra le braccia della mo-
glie. La salma è stata poi recupe-
rata e trasportata a Falcade, in
località Pian della Sussistenza,
dove ad attenderla c’erano i ca-
rabinieri e il carro funebre. Pre-
sente anche una squadra del
SoccorsoalpinodellaVal Biois.

GiulianoPavan
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VITTORIO VENETO

Quartiere di San Giacomo di
Veglia emondo del calcio in lut-
to per la morte di Francesco
Scarabel. «Mio fratello godeva

saglia che potesse morire così
durante una normale passeg-
giata in montagna». Il 63enne
era in pensione da gennaio, do-
poaver lavoratoper42anni per
la Pighin Gelati di SanGiacomo
di Veglia, azienda del cognato.

`Il 63enne era andato in pensione lo scorso gennaio
«Era straordinario, molto legato a tutti i suoi ragazzi»

AVEVA LAVORATO
COME RAPPRESENTANTE
PER LA PIGHIN GELATI
LA SORELLA: «ERA
SEMPRE PRONTO
A DARE UNA MANO»

Si sente male durante la gita
morto l’allenatore Scarabel

AVEVA CONDIVISO
LA PASSIONE
PER IL CALCIO
COL FIGLIO DANIELE,
CAPITANO DEL LIAPIAVE
IN ECCELLENZA
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L’INTERVISTAMassimoZampieri, presidentedella sezioneCAISchio, racconta il rapportodei soci con la lorostrutturae il grandevolontariatoche losostiene

«Lo abitiamo come fosse casa nostra»
«IlPapaèunavampostodistoriae
memoriamaancheun luogoutile
per la logisticae i tanti interventi
di soccorsochesononecessari»

•• Da una parte il fattore
emotivo: l’avamposto sul Pa-
subio, con tutte le sue sugge-
stioni legate alla storia, alla
memoria, alla sacralità.
Dall’altra il lato pratico: un
presidio che rappresenta un
supporto per tutti i frequen-
tatori della montagna, ma
anche il punto d’appoggio
per le operazioni si recupero
e soccorso di chi si trova in
difficoltà.

Sezione e rifugio Il rappor-
to tra la sezione di Schio del
Cai e il rifugio Papa è un le-
game che si declina in molte-
plici sfaccettature, seguen-
do i rivoli dell’esperienza
dell’uomo a tu per tu con la
montagna. Risvolti non sol-
tanto pratici, ma anche lega-
ti alle emozioni, alla cultura,
alla memoria, all’ambiente.
Alla base c’è un atto molto
terreno, sul quale si innesta-
no tutti gli altri, come avvie-
ne tra molte sezioni e i rifugi
montani. «È un rapporto
molto stretto, nel senso che
molte sezioni del Cai sono
proprietarie degli immobili
- spiega il presidente della
sezione di Schio del Cai Mas-
simo Zampieri - La gestione
dei rifugi da parte del Club
alpino italiano è una funzio-
ne primaria, rappresenta si-
curamente un valore impor-
tante. Per quanto ci riguar-
da, il rifugio Papa è il nostro
emblema, un presupposto
di cui andiamo orgogliosi,
con la sua importanza stori-
ca e la sua sacralità. È stato
realizzato a partire da una
baracca di guerra, quindi ha
un valore simbolico, ci tenia-
mo molto. Per molti di noi, è
come la nostra casa». Le per-
sone volenterose e compe-
tenti spesso rappresentano
un valore aggiunto per luo-
ghi dotati di un’aura di sacra-

lità come questo rifugio:
«Abbiamo la fortuna di ave-
re un gestore lì dal ’79, Rena-
to Leonardi, una persona
molto sensibile alla gestione
del rifugio - continua Zam-
pieri - È nata una preziosa
sinergia tra la sezione, il rifu-
gio e il rifugista».

Il ruolo Il rifugio Papa rap-
presenta un presidio impor-
tante in caso di necessità,
per le operazioni da parte
del Soccorso alpino. «È il no-
stro avamposto sul Pasubio -
spiega il presidente del Cai
scledense - Lì c’è la radio. È
un presidio prezioso in caso
di necessità». Il rifugio può
rappresentare una base per
le operazioni di soccorso, un
luogo fisico dal quale coordi-
nare ricerche, preparare ope-
razioni di recupero, dare ri-
storo agli uomini impegnati
in attività difficili e rischio-
se. E rappresenta una strut-
tura dall’innegabile valore
pratico anche in altri conte-
sti, magari meno problemati-
ci. «Da un punto di vista pra-
tico diventa un presidio im-
portante per tutti coloro che
frequentano il Pasubio - spie-
ga Massimo Zampieri - non
solo dal punto di vista della
sicurezza e degli interventi
ma anche logistico, nel sen-
so che dà acqua e un pasto a
coloro che salgono sulla
montagna».

L’attrezzaturaOltre al vitto,
il rifugio Papa è attrezzato
anche per passare la notte;
per il pernottamento è consi-
gliata la prenotazione, possi-
bile attraverso il nuovo sito
web dedicato alla struttura.
E l’amore dei soci Cai scle-
densi per il “loro” rifugio è
testimoniato dai numerosi
interventi eseguiti in prima
persona nell’ambito della
struttura. «Molti lavori,
quelli meno pericolosi, sono
stati fatti dai soci volontari,
anche se la maggior parte de-

gli interventi viene fatta da
aziende specializzate - conti-
nua il presidente del Cai di
Schio - I soci volontari han-
no fatto tutto quello che per
loro era possibile, da questo
punto di vista; quando c’è
stato bisogno, loro ci sono
sempre stati. In questo mo-
do ci hanno fatto risparmia-
re molti soldi e hanno dimo-
strato grande attaccamento
alla struttura. Credo che il ri-
fugio Papa sia amato da tutti
gli scledensi, non solo dai so-
ci Cai; chi è socio, poi, ha
una sensibilità ulteriore».

Il rapporto tra uomoemon-
tagnaha da sempre il sapore
della sfida, della voglia di
mettere alla prova le proprie
capacità, ma anche della me-
raviglia e dello stupore di
fronte alle magnifiche archi-
tetture della natura. Un sen-
so di ricerca che spinge a sali-
re più in alto, in un viaggio
metaforico verso la vetta che
racconta le dinamiche delle
nostre pulsioni interiori e
del nostro approccio con la
realtà nella quale ci trovia-
mo a vivere. In tutto questo i
rifugi del Cai si inseriscono
come dei baluardi, degli
avamposti dell’uomo sulla
montagna, bandierine che
non vogliono umiliare la na-
tura con piglio da conquista-
tori, ma, nel loro senso più
profondo, essere un tramite
tra l’uomo e l’ambiente, tra
la persona e la montagna;
un luogo fisico in cui le due
dimensioni si incontrano e
si sposano in modo proficuo
e ricco di significati per en-
trambe le parti.

Il centenario I 100 anni del
rifugio Papa rappresentano
una testimonianza che fa te-
soro del passato e abbraccia
il presente, con lo sguardo
fisso verso il futuro. «Credo
che il rifugio sia giunto all’a-
pice degli interventi - conclu-
de il presidente Zampieri -.
In futuro spero rimanga un
presidio di salvaguardia e di
protezione dell’ambiente,
magari anche culturale; una
cultura che guarda al rispet-
to della natura e della monta-
gna come luogo sacro, anche
a salvaguardia della memo-
ria». •.
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DALLACOSTA
«Sonocentridi

coordinamento»

IlpresidentedelCaiSchioMassimoZampieri

MatteoCarollo

LASTORIAELAGESTIONE

Il presidiosulPasubio

Ilrifugiodurantel’ultimoinverno,colnuovocorpodifabbricasulladestra.FOTOGIANCARLOGIORDAN

Ilrifugionel1938,eradicolorerosso

“
Molti lavori,
quelli meno

pericolosi, sono
stati fatti dai soci
volontari, per noi
significa risparmi

“
Un luogo
amato da

tutti, non solo
dagli iscritti. La
sua esistenza è un
segno di cultura

«Irifugisonoipresididelsoccorsoalpino:queste
strutturesonoimportanticomecentridi
coordinamento».UmbertoDallaCosta,giàpresidente
eoggiconsiglieredellasezionediSchiodelCai,

sottolineal’importanzarivestitadairifuginelle
operazionidisoccorsoerecuperoinmontagnae
ricordache«ilClubalpinoitalianoèproprietariodei
rifugi,affidatiadeigestori».M.Car.
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stasera la festa

A Sala l’omaggio ai fratelli Cervi
con la “pastasciutta antifascista”

Il magistrato torinese Ciro Santo-
riello ha disposto per questa mat-
tina l’autopsia sul corpo del biel-
lese  Marco  Beltramello,  morto  
mercoledì in un incidente men-
tre stava pilotando il suo aliante. 
Tra gli obiettivi quello di verifica-
re se lo scontro con il costone del-
la montagna, a 2700 metri di quo-
ta sul  versante  Ovest  di  Punta 
Charrà sia avvenuto a causa di 
una corrente che ha tradito il pur 
esperto Beltramello oppure se è 
stato colpito da un malore che gli 
ha  fatto  perdere  il  controllo  
dell’aliante. 

Per verificare invece le condi-
zioni tecniche del velivolo, biso-
gnerà aspettare che venga recu-
perato, operazione non semplice 
dato che si trova in un tratto sco-
sceso e raggiungibile con difficol-
tà. L’aliante e il corpo di Beltra-
mello sono stati ritrovati dopo cir-
ca 24 ore di ricerche nell’alta Val 
di Susa e in particolare nella zo-
na di Bardonecchia. Le indagini 
sono state affidate agli agenti del-
la guardia di finanza, il cui repar-
to di soccorso alpino ha parteci-
pato alle ricerche e al recupero 
del corpo, effettuato dall’elicotte-
ro dei vigili del fuoco. 

La notizia dell’incidente aereo 
ha suscitato molta partecipazio-
ne e commozione a Biella, con gli 
amici che si sono stretti alla mo-
glie e al figlio del tabaccaio ses-
santenne.  Beltramello  non  era  
soltanto  un  esperto  pilota  di  
aliante, pratica abbandonata per 
qualche anno e ripresa di recente 
anche in chiave agonistica, ma 
pure un ciclista praticante, che fa-
ceva parte di più gruppi organiz-
zati, oltre che un appassionato di 
parapendio. Una vita all’insegna 
dello sport ma, come ha ricorda-
to un amico, sempre con un atteg-
giamento  prudente  e  con  una  
grande competenza nelle tecni-
che di volo, come è visibile dai vi-
deo sui social che lo riprendono 
alla guida dell’aliante. M. Z. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tradizionale serata della 
«Pastasciutta  antifascista»,  
nata a Reggio Emilia e diffu-
sa in tutta Italia, arriva per la 
quarta volta nel Biellese e, co-
me dal 2017, ad organizzare 
l'evento è il gruppo Anpi di 
Sala. L'appuntamento è per 
questa  sera  dalle  19,30  in  
piazza Ottavio Rivetti.

«L'evento è stato istituito 
per ricordare la festa che fu 
organizzata a Campegine, vi-
cino a Reggio Emilia, quan-

do il 25 luglio 1943, alla ca-
duta del  fascismo, la fami-
glia Cervi offrì la pastasciutta 
a tutto il paese – ricorda Ro-
lando Magliola, curatore del 
Museo della Resistenza di Sa-
la -.  Pochi mesi dopo, pur-
troppo i 7 fratelli Cervi venne-
ro tutti fucilati dai nazifasci-
sti.  La storia della famiglia 
Cervi è tristemente nota in 
tutta Italia tanto che, in Emi-
lia, ad inizio anni 90, si diede 
vita alla “Pastasciutta antifa-

scista”, un evento che, in po-
chi anni, si diffuse poi in tutta 
Italia».

Meglio conosciuta come la 
«Storica Pastasciutta Antifa-
scista di Casa Cervi», anche 
quest'anno la festa principa-
le si terrà lunedì 25 presso l’I-
stituto Alcide Cervi di Gattati-
co di Reggio Emilia. «Una ri-
correnza  all’insegna  della  
condivisione, dello stare in-
sieme, dei valori di antifasci-
smo, libertà, giustizia e de-

mocrazia – spiega ancora Ma-
gliola -. A Sala però abbiamo 
deciso di anticipare la festa 
nel week end, in modo che 
più persone possano parteci-
pare».  Il  menù questa  sera 
prevede pastasciutta al bur-
ro o al sugo, prosciutto e me-
lone, formaggi tipici, dolce, 
acqua e vino (per la cena è ri-
chiesto un contributo di 15 
euro). Durante la serata ci sa-
rà un intrattenimento offer-
to dal gruppo musicale i «Bi-
sanzio». Ieri erano una set-
tantina le prenotazioni rice-
vute,  ma  gli  organizzatori  
spiegano che c’è ancora po-
sto. Per prendere parte alla 
serata è necessario segnalare 
la propria presenza ai nume-
ri  340  9687191  o  339  
1241618. E. B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Era  al  telefono  con  il  fidanzato  
quando giovedì della scorsa setti-
mana, in piena notte, è stata aggre-
dita in piazza Duomo. La disavven-
tura di cui è rimasta vittima una 
ventenne biellese si è conclusa con 
l’arresto, una settimana dopo i fat-
ti,  di  un venticinquenne somalo 
senza fissa dimora, accusato di vio-
lenza sessuale. A identificarlo so-
no stati gli agenti della squadra mo-
bile. SERVIZIO — P.42
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l’inchiesta

Fondi Pnrr, Biella para il colpo
Ma la crisi spaventa l’economia
L’addio di Draghi e i contraccolpi sul territorio: “Ora lo sviluppo e la ripresa rischiano di bloccarsi”

ARRESTATO UN 25ENNE

Aggredita
e violentata
in piazza Duomo

L’aggressione vicino al Battistero

Al Reload Sound Festival è il giorno dell’ospite di punta della dodicesima edizione: Max Gazzè offrirà «una festa 
in musica per tornare a stare insieme e a ballare nelle piazze più belle d’Italia». ROMAGNOLI – P. 47

Al Reload è il giorno di Max Gazzè: “Voglio vedervi danzare”

La «pastasciutta antifascista» è organizzata dall’Anpi di Sala

l’indagine

Morto in aliante
Il pm ordina
l’autopsia

Fax: 015 2522379
E-mail: biella@lastampa.it 
Web: www.lastampa.it/biella

Fax: 015 2522940
Telefono: 015 2522926
015 8353508

Se sui fondi Pnrr Biella sembra avere parato il 
colpo della crisi di governo, con l’addio di Dra-
ghi e il clima di grande incertezza che ne è segui-
to, l’economia e l’industria sono in allarme. Il ca-
poluogo è riuscito a incassare ventisette milioni 
e settecentomila euro, a cui potrebbero aggiun-
gersi altri 11 milioni e 255 mila se verranno con-
quistati gli altri bandi a cui l’amministrazione 
ha partecipato. «Sono molto fiducioso – com-

menta il vicesindaco Giacomo Moscarola a cui è 
stata affidata la delega sui bandi – in base ai risul-
tati ottenuti fino a questo momento credo che 
riusciremo a aggiudicarci anche quelli, fino a og-
gi siamo sempre finiti ai primi posti». Anche il vi-
ceministro allo Sviluppo Gilberto Pichetto, biel-
lese, giura che il governo proseguirà il suo lavo-
ro per centrare gli obiettivi e che «non ci saranno 
ritardi e inconvenienti». Molto più spaventato, 

invece, il presidente dell’Unione industriale Gio-
vanni Vietti, che considera «drammatica» la ca-
duta del governo in un momento «in cui già stia-
mo vivendo una crisi tragicamente perfetta». Il 
timore è che ora possano essere «rallentate o 
peggio bloccate le azioni necessarie per suppor-
tare il Biellese e l’Italia in una congiuntura deli-
catissima e complicata».
SERVIZI — P.40-41
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in alta valle antrona , sono g ravi

Due alpinisti stranieri
precipitano durante
il rientro dal pizzo Ton

MARIA GRAZIA VARANO
DOMODOSSOLA

Concluso  il  cantiere  
di via Rosmini, a Do-
modossola  un  im-
pianto  semaforico  

regolerà in passaggio pedo-
nale all’incrocio con la tan-
genziale interna Carlo Alber-
to Dalla Chiesa. 

In questi giorni la ditta che 
ha in appalto i lavori ha posa-
to i pali, così è diventato visi-
bile a tutti quello che sarà il 
semaforo,  destando  anche  
curiosità.

«Sarà più agevole e sicuro 
il transito dei pedoni diretti 
verso  la  collina  del  Sacro  
monte Calvario» spiega l’as-
sessore  ai  Lavori  pubblici,  
Franco Falciola. Il semaforo 
sarà  «a  chiamata».  Schiac-

ciando un pulsante si bloc-
cherà il traffico consentendo 
il passaggio dei pedoni.

Intanto prosegue regolare 
il cantiere per la riqualifica-
zione del lungo tratto di stra-
da che va da piazza Tibaldi ai 
piedi del Calvario. «Stiamo ri-
spettando il programma. Sin 
dall’inizio la conclusione del-
le  opere  era  ipotizzata  per  
l’autunno» precisa Falciola.  
Completata  piazza  Tibaldi,  

riqualificata buona parte di 
via Rosmini, si lavora ora al 
completamento della piazza 
antistante la chiesetta della 
Madonna della Neve. 

«Si faranno pavimentazio-
ne e marciapiedi» spiega il vi-
ce sindaco di Domodossola. 
Da qualche giorno poi, i do-
mesi hanno notato che è sta-
ta abbattuta una parte del  
muro di cinta dell’istituto Ro-
smini:  «Era  nel  progetto»,  
sottolinea Falciola. Comple-
tati i lavori nella piazza si pas-
serà all’ultimo tratto di via 
Rosmini e per inizio autun-
no tutta l’area dovrebbe esse-
re restituita alla città. 

Alcuni dehors già aperti
La tempistica è stata definita 
in più incontri che l’ammini-
strazione comunale ha avu-
to con i commercianti della 
zona.  Intanto  il  completa-
mento di una parte di lavori 
ha dato modo ad alcuni loca-
li di migliorare l’aspetto dei 
loro dehors. Un assaggio di 
quello che dovrebbe diventa-
re in futuro la via.

«Fatti i lavori a livello urba-
nistico si dovrà dar corso alle 
nuove piantumazioni che do-
vranno abbellire la zona. Si 
tratta anche in questo caso di 
lavori importanti. Per la po-
sa ci sono però tempistiche 
da rispettare che non dipen-
dono da noi ma dalle stagio-
ni» conclude Falciola.

Quando il cantiere di via 
Rosmini sarà terminato par-
tirà quello di via Francioli. Si 
tratta della strada che colle-
ga  le  piazze  Municipio  e  
Dell’Oro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un volto di  circa duecento 
metri lungo un pendio erbo-
so intervallato da rocce. E’ la 
brutta caduta in cui sono in-
cappati  due  escursionisti  
stranieri in gita ieri mattina 
al pizzo Ton a quota 2600 me-
tri circa in valle Antrona.

La comitiva composta da 3 
spagnoli e un tedesco ospiti 
della comunità buddista di  
Bordo nel comune di Borgo-
mezzavalle, al pizzo Ton non 
è mai arrivata. La nebbia ha 
costretto le due ragazze e i 
due ragazzi a ripiegare verso 
il fondovalle. E’ a questo pun-
to che si è verificato l’inciden-
te. Nel percorso di rientro il 
gruppo aveva deciso di divi-
dersi: una coppia ha scelto la 
via già percorsa in salita, gli 
altri due quella lungo il pen-

dio erboso, ritenendolo forse 
più semplice. Scelta che si è ri-
velata  fatale.  Entrambi  ca-
dendo hanno riportato ferite 
serie. A far scattare l’allarme 
i compagni illesi, che hanno 
visto tutto. Così è partita la 
macchina dei soccorsi. Mobi-
litate le squadre del soccorso 
alpino civile di Villa e i finan-
zieri del Sagf di Domo. 

Da Torino e Borgosesia so-
no arrivati gli  elicotteri del 
118 che  hanno  successiva-
mente trasportato i feriti al 
Cto di Torino e all’ospedale 
Maggiore di  Novara.  Il  più  
grave è un ragazzo per il qua-
le il medico ha disposto l’intu-
bazione sul posto. Entrambi 
sono stati ricoverati in codice 
rosso. M. G. V. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il semaforo sarà «a chiamata» da parte dei pedoni diretti alla zona del Calvario

L’intervento dell’elisoccorso in alta valle Antrona

IL CASO

L’assessore Falciola conferma la fine dei lavori per l’autunno

Domo, la nuova via Rosmini
avrà anche il semaforo
“Una garanzia per i pedoni”

44 LASTAMPA SABATO 23 LUGLIO 2022
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ore d’ansia per antonio musico nella zona collinare di lavagna

Uomo di 91 anni scompare da casa
nessuna traccia dopo oltre due giorni
Impegnati nelle ricerche vigili del fuoco, cani molecolari e droni. L’ultimo avvistamento mercoledì

i funerali dell’autista alle 16 nella parrocchia di nostra signora dell’orto

Schianto fatale a Lorsica,
oggi l’addio a Copelli

Alessandro Ponte / LAVAGNA

La collina di Lavagna è stata 
passata  al  setaccio  palmo  
per palmo. Vigili del fuoco, 
carabinieri, volontari hanno 
percorso ogni sentiero della 
zona panoramica, osservato 
ogni minimo crepaccio.  Lo 
hanno fatto a piedi, in corda-
ta, insieme ai cani molecola-
ri (arrivati dal Piemonte) e 
anche con i droni, riprenden-
do dall’alto l’intera zona e ri-
guardando le immagini ripe-
tutamente, con il timore di 
aver lasciato indietro qual-
che particolare importante. 
Ma di Antonio Musico, l’uo-
mo di 91 anni scomparso da 
casa  a  Lavagna  mercoledì  
scorso, nessuna traccia. 

Dopo due giorni di ricer-
che, i soccorritori hanno fer-
mato le operazioni ieri sera 
con nulla di fatto. Ora i vigili 
del fuoco scriveranno una re-
lazione da presentare in Pre-
fettura: si deciderà quindi se 
continuare le ricerche in zo-
na oppure se sospenderle. 

L’ultimo avvistamento di  

Antonio Musico, 91 anni, ri-
sale a mercoledì sera poco 
dopo le 21. Una vicina di ca-
sa dell’uomo lo ha visto pas-
seggiare in strada. Tutto sem-
brava tranquillo, non ha lan-
ciato l’allarme. Ma da quel 
momento in poi di Musico si 

sono  perse  tutte  le  tracce.  
L’uomo vive insieme ai fami-
liari.  Mercoledì  sera,  dopo  
una breve commissione, la fi-
glia è rientrata a casa ma l’uo-
mo era già sparito. Soffren-
do di demenza senile, i fami-
liari hanno pensato potesse 

essere nei dintorni di casa e 
hanno dapprima avviato le ri-
cerche, poi chiamato i soccor-
si ed effettuato anche un ap-
pello alla trasmissione televi-
siva “Chi l’ha visto?”.

Le ricerche dell’uomo si so-
no concentrate, sin da giove-

dì, nell’area panoramica di 
Lavagna. I primi a battere i 
sentieri sono stati i vigili del 
fuoco e i volontari del soccor-
so alpino. Le ricerche poi so-
no state estese, non solo di 
zona ma anche di unità. Dal 
Piemonte sono arrivati  già  
giovedì  i  cani  molecolari,  
che avrebbero dovuto aiuta-
re i soccorritori con il loro fiu-
to e infine anche i droni. Le 
telecamere volanti sono sta-
te utilizzate per riprendere 
tutti gli anfratti della zona, 
anche quelli più impervi per 
le squadre impegnate nelle 
ricerche a terra. Quelle im-
magini, osservate e studiate 
dai carabinieri della compa-
gnia di Sestri Levante, non 
hanno dato alcun esito. Anto-
nio Musico, 91 anni, è scom-
parso nel nulla da oltre 48 
ore. E le ricerche, almeno si-
no a ieri, sono state una cor-
sa contro il tempo. Le tempe-
rature torride di questi gior-
ni potrebbero aver avuto con-
seguenze  terribili  sull’uo-
mo.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LORSICA

Verranno celebrati oggi po-
meriggio alle 16, nella par-
rocchia  di  Nostra  Signora  
dell’Orto di Lorsica, i funera-
li di Michele Copelli, l’auti-
sta dell’impresa “Pavitecna 
srl” di Carasco, 44 anni, de-
ceduto in un incidente stra-
dale  a  Lorsica  mercoledì  
mattina. Il rosario è stato in-
vece recitato ieri sera, nella 
stessa parrocchia. L’inciden-
te è avvenuto in località Ac-
qua di sopra, poco distante 

dall’ufficio postale, intorno 
alle 7, mentre sia Copelli sia 
l’altro conducente si recava-
no al lavoro. Le condizioni 
dell’operaio, in arresto car-
diaco a causa del violento 
impatto, sono apparse subi-
to molto gravi; disperati e 
vani i tentativi di rianimar-
lo. Mobilitato invano anche 
l’elicottero della società “Air-
green”, che si è alzato in vo-
lo  dall’aeroporto  savonese  
di Villanova d’Albenga ed è 
riuscito ad atterrare in un 
prato vicino al punto in cui è 

avvenuto lo schianto. Pur-
troppo, però, il velivolo ha 
dovuto rientrare senza il fe-
rito a bordo perché, nel frat-
tempo, Michele Copelli è de-
ceduto.

La dinamica dell’inciden-
te, in particolare i movimen-
ti del pick up entrato in colli-
sione  con  il  motociclista  
(che viaggiava verso la co-
sta regolarmente nella sua 
corsia di marcia), sono al va-
glio  dei  carabinieri  della  
compagnia di Chiavari. Da 
una  prima  ricostruzione  i  

due mezzi si sarebbero scon-
trati quasi sulla linea di mez-
zeria. L’automobilista (diret-
to verso l’interno della Fon-
tanabuona) è risultato nega-
tivo a tutti  i  test.  L’uomo, 
che conosceva la vittima, è 
incolume. Sotto choc ha assi-
stito ai soccorsi e risposto al-
le domande dei militari che, 

attraverso i rilievi e le testi-
monianze,  ricostruiscono  
gli istanti fatali. Anche alcu-
ne telecamere hanno aiuta-
to gli inquirenti a chiarire la 
dinamica del sinistro. Termi-
nato il rito, la salma verrà ac-
compagnata e tumulata nel 
cimitero locale. —

AL.PO.

SESTRI LEVANTE

Raggiungevano l’area  nella  
quale volevano compiere il  
furto. Poi si cambiavano i ve-
stiti, in modo da non essere ri-
conoscibili in caso qualcuno 
le avesse viste e descritte. Ed 
è stato proprio durante uno 
di questi cambi d’abito, che i 
carabinieri della compagnia 
di Sestri Levante, coordinati 
dal capitano Luca Mechilli,  

le hanno fermate. Ora queste 
due ragazze di 20 anni, italia-
ne di origini rom, sono state 
denunciate  a  piede  libero.  
Quando i carabinieri le han-
no  fermate:  erano  pronte  
nuovamente  ad  entrare  in  
azione,  ma  non  ne  hanno  
avuto il tempo. 

Però per gli inquirenti, sa-
rebbero state loro a intromet-
tersi in un appartamento che 
si affaccia sulla Baia del Silen-

zio lo scorso 9 luglio, prima 
di trafugare denaro contante 
per un totale di circa 4 mila 
euro. I carabinieri erano sul-
le loro tracce proprio da quel 
giorno.Gli inquirenti aveva-

no individuato le presunte la-
dre, ma erano proprio i vesti-
ti a non corrispondere alle te-
stimonianze. I militari si so-
no così concentrati sull’auto 
utilizzata dalle donne, per al-

lontanarsi da Sestri Levante. 
Il mezzo, rimasto nelle imma-
gini in molte telecamere in 
zona, è risultato essere già se-
gnalato per intestazione fitti-
zia, perché la proprietaria ha 
più di 100 mezzi intestati. I 
carabinieri  in  borghese,  a  
questo punto, hanno rintrac-
ciato nuovamente l’auto a Se-
stri Levante l’altro ieri e han-
no iniziato un appostamen-
to.  L’auto  inizialmente  era  
parcheggiata, senza nessuno 
a bordo. Poi sono arrivate le 
due ventenni, sono entrate e 
una delle due ha iniziato il 
cambio abiti. A questo punto 
è scattato il blitz dei carabi-
nieri. Nell’auto i militari han-
no ritrovato anche i  vestiti  
utilizzati dalla coppia per il 
furto del 9 luglio scorso. —

AL. PO.

DI TURNO
RECCO: Falqui, piazza San Giovan-
ni Bono 8, tel. 0185-74155. CA-
MOGLI: Armonia, via della Repub-
blica 97, tel. 0185-771069. SAN-
TA MARGHERITA: Sturla, via Pale-
stro 44, tel. 0185-287002. RA-
PALLO, sino alle 8.30: Novella, via 
Betti 101, tel. 0185-1752267; 
dopo le 8.30: Colombo, corso Co-
lombo 32, tel. 0185-61948. CHIA-
VARI E LAVAGNA, sino alle 8.30: 
San Giovanni, via San Giovanni 15, 
tel. 0185-363269, Chiavari; dopo 
le 8.30: Santo Stefano, via Roma 
102, tel. 0185-
392830, Lavagna. SESTRI LE-
VANTE, sino alle 8.30: Internazio-
nale, largo Colombo 52, tel. 0185-
41024; dopo le 8.30: Pila, via Na-
zionale 430, tel. 0185-41084. 
VAL FONTANABUONA, sino alle 
8.30 a Orero: San Michele, via Pia-
na 1, tel. 0185-334063; dopo le 
8.30 a San Colombano Certenoli: 
Fleming, via Cuneo 159, tel. 
0185-358108.

PICCOLI CENTRI 
(non di turno) 

AVEGNO: Spognardi, via Rosaguta 
1, tel. 0185-79549. USCIO: Farma-
cia della Salute, via Vittorio Veneto 
104, tel. 0185 - 919404. PORTOFI-
NO: Internazionale, piazza Libertà 
6, tel. 0185- 269101. MONEGLIA: 
Marcone, corso Longhi 78, tel. 
0185-49232. CARASCO: Moder-
na, via Disma 148, tel. 
0185-350026. COGORNO: Far-
macia dei Fieschi, corso IV Novem-
bre 80, tel. 0185-380155. NE: 
Santa Rita, piazza dei Mosto 27, tel. 
0185-337085. CASARZA LIGU-
RE: San Lazzaro, via Annuti 26, tel. 
0185-46004; Petronia, piazza 
Moro 228, tel. 0185-466638. 
CASTIGLIONE CHIAVARESE: 
Farmacia Castiglione, via Canzio 
56, tel. 0185-408065. MEZZANE-
GO: Farmacia Mezzanego, via Gan-
dolfo 117, tel. 0185-336084.

sestri levante

S’è spento
Melillo,
magazziniere
dei Corsari

FARMACIE

Un mezzo dei vigili del fuoco impegnato nelle ricerche  FLASH Antonio Musico  FLASH

Michele Copelli  FLASH

blitz dei carabinieri a sestri levante

Svaligiano abitazione
alla Baia del Silenzio:
due donne denunciate

I carabinieri hanno a lungo seguito gli spostamenti delle donne  FLASH

Il luogo dell’incidente  FLASH

SESTRI LEVANTE 

Sestri Levante in lutto per 
la scomparsa di Domenico 
Melillo, che tutti chiamava-
no Mimmo, ex magazzinie-
re del Sestri e del Casarza. 
Melillo aveva 68 anni, Era 
forte il legame tra Domeni-
co, la sua famiglia, e i Corsa-
ri. Il fratello Cesare, era sta-
to bomber dei rossoblù a ca-
vallo tra gli anni ’70 e ’80, 
prima di trasferirsi a Sanre-
mo, poi a Savona, all’Entel-
la, fino a chiudere la carrie-
ra alla Pro Vercelli. Ha in-
dossato la magia dei Corsa-
ri anche il figlio di Domeni-
co Melillo, Giuseppe, men-
tre il nipote Simon, è oggi al-
lenatore della scuola calcio 
dei Corsari. I funerali di Me-
lillo lunedì alle 10.30 nella 
chiesa di Casarza. —

AL. PO.

Domenico Melillo

SABATO 23 LUGLIO 2022 29LEVANTE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 19 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 11.548 

Data: 23/07/2022 | Pagina: 25
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Pavullo  Niente  tasse  per  
chi fa il mercato, dando un 
contributo  fondamentale,  
sia dal punto di vista econo-
mico che sociale, alla vita del 
paese. Lo ha deciso a Pavullo 
la giunta Venturelli, esentan-
do dal canone unico da qui fi-
no al 31 dicembre le attività 
commerciali, i ristoranti e gli 
ambulanti che partecipano 
ai mercati estivi del martedì 
sera e del sabato mattina tut-
to l’anno. 

Una decisione presa a so-
stegno di un settore che in 
questi due anni ha risentito 
in modo particolare delle re-
strizioni  legate  alla  pande-
mia. «In questi mesi il dialo-
go con tutte le associazioni 
di  categoria  è  stato  molto  
produttivo – sottolinea l’as-
sessore al Commercio Ales-
sandro Monti – abbiamo la-
vorato con impegno per co-
gliere  tutte  le  opportunità  
possibili per sostenere il no-
stro  commercio.  Avremmo  
voluto  estendere  ulterior-
mente le categorie di benefi-
ciari, ma purtroppo le nor-
mative attuali non ce lo con-
sentono: abbiamo impiega-

to  un’ultima  tranche  da  
35mila euro di risorse che po-
tevano essere utilizzato solo 
con questa finalità e per que-
sti specifici utenti, consen-
tendo in questo modo l’esen-
zione dal canone fino al 31 di-
cembre». 

Plaude alla misura Confe-
sercenti Pavullo, ritenendo-
lo  un  risultato  importante  
sia  nell’immediato  che  in  
prospettiva. «È una decisio-
ne che va a dare un po’ di os-
sigeno  agli  ambulanti,  che  

ne hanno davvero bisogno 
in questo momento – sottoli-
nea Maria Fabbri, direttrice 
di Area Confesercenti Frigna-
no – e che soprattutto va a so-
stenere il commercio e le atti-
vità di ristorazione. Le asso-
ciazioni  economiche  sono  
state fondamentali e hanno 
lavorato in sinergia con l’am-
ministrazione per arrivare a 
questo traguardo. La richie-
sta dell’estensione dell’esen-
zione del canone unico agli 
operatori del commercio su 

area pubblica, inizialmente 
prevista solo per il commer-
cio in sede fissa e per la risto-
razione, è stata una precisa ri-
chiesta dell’associazione pa-
vullese ed è stata frutto del la-
voro di confronto avuto con 
l’amministrazione. Una mo-
dalità che auspichiamo pos-
sa ripetersi anche in futuro 
sulle scelte che saremo chia-
mati a fare per il sostegno del-

le imprese e dei commercian-
ti della montagna».

A livello provinciale Anva 
Confesercenti, l’ente di setto-
re che segue in modo specifi-
co il commercio ambulante, 
esprime l’auspicio «che la de-
cisione presa dal Comune di 
Pavullo possa presto essere 
assunta anche da altri comu-
ni della provincia». 

D.M.

||||||||||||||||||||||||||||||||||

L’assessore Monti
«Provvedimento frutto
del positivo confronto
avuto in questi mesi
con tutte le associazioni»

Montefiorino L’incredibile storia di Ennio Moratti

Ieri abbiamo raccontato l’incredibile sto-
ria di Ennio Moratti, carabiniere di Montefio-
rino morto in Albania durante la Prima guer-
ra mondiale. Il nipote, Ennio Sgarrino, dopo 
lunghe ricerche è riuscito a ritrovare le spo-
glie del nonno che riposano al Sacrario dei 
caduti di Oltremare di Bari. Ieri negli archivi 
anagrafici del Comune è stato rintracciato 
l’atto di nascita di Moratti (in foto), nato a 
Montefiorino nel 1880. Un pezzo di storia 
del paese, una storia lunga oltre un secolo.  

Alessandro
Monti
Assessore
al Commercio
e alle Attività
Economiche
e Produttive

Fanano
Si cerca ancora
il 78enne
disperso
◗Continuano le ricerche 
dell’uomo di 78 anni residen-
te a Cavezzo che da ormai 
due giorni è disperso in zona 
Cimoncino. Anche ieri i vigili 
del fuoco e gli uomini del Soc-
corso Alpino hanno setaccia-
to senza fortuna l’intera area.

Pavullo
Si schianta:
ubriaco
e maximulta

La Polizia stradale di Pavul-
lo è intervenuta per un inci-
dente stradale: un automobi-
lista è uscito in solitaria e 
ferito è stato trasportato all’o-
spedale. L’alcol test ha rileva-
to un tasso alcolico superio-
re a 2,09, oltre quattro volte 
il limite consentito (0,5); inol-
tre l’uomo era sprovvisto del-
la patente che gli era stata 
revocata nel 2009 sempre 
per guida in stato di ebbrez-
za. Il 53enne è stato denun-
ciato per il reato di guida in 
stato di ebbrezza; nei suoi 
confronti veniva inoltre conte-
stata la violazione ammini-
strativa della guida con pa-
tente revocata che prevede 
una sanzione superiore a 
5.000 euro.

In breve

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Plaude Confesercenti: «Facciano lo stesso gli altri comuni della provincia»

Dagli archivi l’atto di nascita del carabiniere

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

La misura
Riguarda
gli operatori
sia
del mercato
estivo del 
martedì sera
che di quello
del sabato
tutto l’anno

Pavullo va in aiuto agli ambulanti:
«Niente tasse per chi fa il mercato»
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IL DRAMMA

TOLENTINOUnincidentemorta-
le si è verificato ieri pomerig-
gio nella zona chiamata Aia
della Regina, in località Forca
di Presta di Arquata del Tron-
to. Angelo Pascucci, 60 anni,
residente a Tolentino, ha per-
so la vita mentre stava effet-
tuandounvoloabordodelsuo
parapendio. La tragedia si è
consumata intorno alle ore 14.
Percausechesonoalvagliode-
gli inquirenti, l’uomoha perso
ilcontrollodelsuoparapendio
ed è precipitato sul versante
sud del Monte Vettore. Delle
persone che erano in quelmo-
mento lì si sono affrettate a
chiamare i soccorsi e sul posto
sono intervenuti immediata-
mente i sanitaridel 118diAsco-
li, i volontari del soccorsoalpi-
no e speleologico della stazio-
ne del capoluogo piceno, ed
Icaro2, l’elicottero munito di
verricello ed adibito ad effet-
tuare il soccorso in quota. So-
noanchegiunti icarabinieridi
Arquata del Tronto per effet-
tuare i rilievi del caso e chiari-
re la dinamica dell’incidente
che è risultato fatale al para-
pendistadiTolentino.

Leoperazionidisoccorso

L’intervento di soccorso è ri-
sultato abbastanza complesso
perché non è stato possibile
utilizzare subito l’elicottero in
quanto c’era il rischio che le
pale,muovendo l’aria,potesse-
rogonfiare laveladelparapen-

dio e spostare l’uomo dal pun-
to dove era caduto, peggioran-
do ulteriormente la situazio-
ne. Si è quindi deciso di rag-
giungere il60ennevia terra, at-
traverso la direttissima che
dalla stradacheconduceaFor-
ca di Presta porta proprio
all’AiadellaRegina.

Il recupero
I volontari del soccorso alpino
hanno subito provveduto a
sganciare i fili che tenevano le-
gato l’uomoalparapendio. So-
lo a quel punto è potuto inter-
venire ilmedico che si trovava
abordodi Icaroechehacerca-
to di prestare i primi soccorsi,

cercando di rianimarlo, alla
presenza del tecnico di Elisoc-
corso. È poi stato adagiato
all’interno dell’elicottero Il to-
lentinate, purtroppo, è morto
poco dopo esser stato elitra-
sportato a Forca di Presta, a
causa dei diversi traumi che
ha riportato durante il violen-
to impatto con le rocce. La sal-
maèpoi stata condotta all’obi-
torio dell’ospedaleMazzoni di
Ascoli e verosimilmente sarà
messaadisposizionedell’auto-
rità giudiziaria per l’effettua-
zione degli eventuali accerta-
menti.

PierfrancescoSimoni

©RIPRODUZIONERISERVATA

Un parapendio precipita sulle rocce
Muore un sessantenne di Tolentino
L’incidente si è verificato alle pendici del Monte Vettore. Complesso l’intervento di soccorso

L’interventodel118edelSoccorsoalpino

IL LUTTO

TOLENTINOTolentino piange la
morte di Angelo Pascucci.
L ’ u omo , d e c e du t o i e r i
nell’Ascolanodopoesserepre-
cipitato con il suo parapendio
nella zona del monte Vettore,
aveva60anni e lavoravaalCo-
smari di Tolentino. Lascia la
moglieeduefiglie.

Il lavoro

«Eraunabravissimapersona–
ricorda il vice presidente del
Cosmari, Giuseppe Giampaoli
- un grande lavoratore, bravis-
simo.Nonhamai dato proble-

mi in questi anni. Era una per-
sona davvero molto stimata.
Aveva l’hobbydel parapendio,
che praticava da tanto tempo.
Eraquindiesperto».

Lepassioni

Tra le suepassioni anchequel-
la della bicicletta. Ma il para-
pendio era sicuramente tra
quelle preferite e ieri si era re-
catonell’Ascolanoproprioper
trascorrereunagiornataprati-
cando questo sport che regala
grandi emozioni. Qualcosa in-
vece purtroppo è andato stor-
to e si è verificata la tragedia.
Dopo il recupero del corpo,
operazionepiuttostodifficolto-

sa,quest’ultimoèstatocompo-
sto e trasferito all’obitorio
dell’ospedale di Ascoli in atte-
sa dell’ispezione cadaverica.
Sotto choc amici e familiari
non appena appresa la dram-
maticanotizia.DomenicoStaf-
folani, un amico di Angelo Pa-
scucci, con il quale condivide-
va la passione per il parapen-
dio,appena saputodella trage-
diasi è subitoprecipitatoalno-
socomio ascolano per capire
cosa fosse successo. Resta il
grande sconcerto e il dolore
per laperditadi Pascucci cheè
stata improvvisa e inaspettata.

CarlaPassacantando

©RIPRODUZIONERISERVATA

AngeloPascucci
vittimadell’incidente

Giampaoli: «Un grande lavoratore»
Angelo Pascucci era dipendente del Cosmari. Il ricordo del vicepresidente
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IL SOCCORSO

SIROLOL’escursione inmoun-
tain bike sul monte Conero è
finitamaleperunturista tren-
tino, caduto rovinosamente
nella tarda mattinata di ieri
lungo un ripido sentiero che
attraversa la macchia medi-
terranea. Per soccorrere l’uo-
mo, che non riusciva più a
rialzarsi dal dolore, è dovuto

intervenire l’elicotterodel 118,
insieme ai tecnici del Soccor-
soAlpinoeSpeleologico.
L’allarme è stato lanciato

attorno alle 13 da due amici
che erano in compagnia del
56enne di Malè. Il gruppo di
biker stava percorrendo il
sentiero 301 che da Portono-
vo conduce a Sirolo, passan-
do attraverso il monte Cone-
ro: un tragitto riccodi ostaco-
li, insidie e pericoli che nem-
meno i più esperti dovrebbe-
ro sottovalutare. Il ciclista,
all’improvviso, ha perso il
controllo della suamountain
bike ed è volato a terra.

Nell’impattocon il suolohari-
portato delle sospette frattu-
realbacinoeal torace.Subito
il 118haattivato l’eliambulan-
za: grazie all’aiuto dei tecnici
del SoccorsoAlpino e Speleo-
logico, il medico rianimatore
siècalatodall’alto con il verri-
celloper raggiungere il ferito,
che è stato immobilizzato e
poi caricato sull’elicottero
per il trasferimento al Pronto
soccorso di Torrette. Il 56en-
ne, rimasto sempre coscien-
te, è arrivato all’ospedale in
codicerosso,manonè inperi-
colodivita.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Caduta choc sul monte Conero, biker ferito
Il turista trentino è volato
dalla sua bici: portato
all’ospedale in elicottero

IlsoccorsosulmonteConero
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Primo Piano

LIMONE DEL GARDA (Brescia)
di Milla Prandelli

Tragedia nelle acque del Benaco, do-
ve si registra l’ennesimo annegamen-
to, seguito all’atto eroico di un padre,
che ha salvato il proprio figlio di 14 an-
ni dalle acque del Benaco.
Poi, però, non è stato in grado di torna-
re a riva e si è inabissato, senza più rie-
mergere. È accaduto a Limone del Gar-
da poco prima delle 16.
Il protagonista della vicenda è un
52enne inglese, resosi protagonista
dell’atto eroico sotto gli occhi della
moglie e della figlia piccola.
La famigliola britannica si trovava su
una barca a circa 500 metri dalla riva
e stava godendo sole e azzurre acque
del Benaco quando è accaduta la tra-
gedia. Il 14enne ha cominciato ad an-
naspare, forse a causa di un malore.
Papà non ci ha pensato un attimo e lo
ha raggiunto per aiutarlo, probabil-
mente senza rendersi conto del peri-
colo. Quando è riuscito a fare avvicina-
re il figlio alla barca e a metterlo in si-
curezza, però, si è inabissato.
È stata la moglie a dare l’allarme al nu-
mero unico per le emergenze 112 di
Brescia, che ha inviato sul posto la
Guardia Costiera, il 118 con due ambu-
lanze e l’elicottero e un gruppo di som-
mozzatori in quel momento impegnati
in un recupero di penumatici dal fon-
do del Benaco.
Sul posto ci sono anche i Volontari del
Garda, della Protezione Civile e i Vigili
del Fuoco del Trentino.
I Volontari del Garda hanno impiegato
il robot per la ricerca subacqueo Rov
donato grazie alla raccolta effettuata
dalla famiglia di Greta Nedrotti trami-
te la pagina Facebook «We are Greta»
e dedicato sia a lei sia al giovane mor-

to mentre erano insieme su un gozzo:
Umberto Garzarella.
Non si tratta del primo annegamento
avvenuto negli ultimo giorni nel Bena-
co, dove ancora si cerca un padre lec-
chese di 41 anni inabissatosi nel fine
settimana.
Sempre nel fine settimana è annega-
to anche un barista-cameriere di 35
anni di origini sarde che si è gettato in
acqua dopo avere bevuto una bibita
ghiacciata.
Le autorità invitano alla massima atten-
zione quando si entra in laghi e corsi
d’acqua, specie dopo avere mangiato
o bevuto perché potrebbe verificarsi
la cosiddetta idrocuzione, dovuta allo
sbalzo termico.
Quando poi si entra in acque alte me-

glio indossare giubbetti idonei, anche
se si nuota bene.
«L’acqua del lago è molto più fredda e
insidiosa di una piscina – ripetono i ba-
gnini della Società nazionale di salva-
mento – e immergersi dopo essere sta-
ti ore al sole può causare uno choc ter-
mico. Ma non solo. Ci sono le correnti
che possono cambiare all’improvviso,
la visibilità può essere scarsa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domaso

Un velista tedesco
scompare nell’Alto Lario

Salva il figlio che sta annegando
ma viene inghiottito dal lago
Limone del Garda, un turista inglese è morto davanti agli occhi dei familiari dopo l’atto eroico

I soccorsi sono stati tempestivi ma non c’è stato nulla da fare per il turista

DOMASO (Como)

Dopo la giornata passata in barca, non è
tornato a casa. Thomas Glemann, ingegnere
tedesco di 66 anni con casa a San Siro, è
sparito giovedì dopo essere uscito a fare una
escursione con la sua imbarcazione, che ieri
mattina è stata ritrovata alla deriva, senza che di
lui ci fosse traccia. L’uomo, ingegnere civile di
Koblenz, è in villeggiatura con la moglie sul
lago. Qui ha la barca a vela con motore
attraccata al molo di Domaso, con cui
quotidianamente gira il lago.
Ma giovedì sera non è rientrato a casa,
l’abitazione di vacanza in alto lago da cui si era
allontanato la mattina verso le 11, e non è stato
più contattabile in alcun modo. Già in nottata la
moglie, 64 anni, ha lanciato l’allarme attivando i
vigili del fuoco, seguito dalla denuncia
presentata ieri mattina ai carabinieri di Dongo,
che ha fatto partire il protocollo di ricerca delle
persone scomparse: in campo sono scesi i vigili
del fuoco di Como e Lecco con le squadre Saf,
e gli elicotteri del 118 e della Guardia di finanza
in sorvolo sopra tutta l’area dell’alto lago. A
metà mattina, verso le 10, è stata individuata
l’imbarcazione dell’uomo, trovata alla deriva in
zona Colico e recuperata, ma di lui non c’era
traccia. Le ricerche sono proseguite per tutto il
giorno, sia a terra che in acqua, ma sempre
senza esito e senza trovare traccia del suo
passaggio o testimoni che potessero riferire
qualche informazione utile a capire cosa possa
essere accaduto e dove. Nessuno sembra aver
notato Thomas Glemann o la sua barca a vela,
facendo così aumentare sempre di più le
preoccupazioni dei familiari che sono in attesa
di notizie.
 Paola Pioppi

Vacanze tragiche

IL DRAMMA

Il quattordicenne
britannico ha cominciato
ad annaspare
forse a causa di un malore
Il padre si è buttato subito
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DOMASO

GIANPIERO RIVA

Era uscito nella gior-
nata di giovedì con la sua barca 
a vela e non è rientrato a casa; 
la moglie, a una certa ora, ha da-
to l’allarme e i vigili del fuoco del 
comando di Como e di Lecco 
hanno avviato subito le ricerche 
a terra e in acqua. 

La persona scomparsa è Tho-
mas Glemann, 66 anni, cittadi-
no tedesco con casa sulla mon-
tagna di Rezzonico (San Siro). 
L’uomo è proprietario di una 
barca a vela che lascia al centro 
nautico di Domaso e giovedì 
aveva deciso di uscire  sul lago.

L’allarme della moglie

Ma al calare della notte i fami-
liari si sono seriamente preoc-
cupati e hanno chiamato i soc-
corsi. 

Con l’attivazione dei carabi-
nieri della compagnia di Me-
naggio, dalle 2 di notte sono sta-
te organizzate ricerche con dro-
ni, squadre di vigili del fuoco e 
saf (speleo-alpino-fluviali) al 
largo delle acque altolariane e 
sorvolo di elicotteri del 118 e 
della guardia di Finanza. 

I fari degli elicotteri che nel 
cuore della notte hanno squar-
ciato l’oscurità del lago non so-
no sfuggiti a molte persone che 
hanno assistito dalla riva alle ri-
cerche.

Attorno alle 9.30 di ieri è sta-

I vigili del fuoco impegnati nelle  ricerche del disperso nel lago

Domaso. La vela   recuperata ieri  a Colico, era partito giovedì pomeriggio dal centro nautico

Ricerche  con elicotteri e droni. L’uomo di 66 anni trascorre le vacanze  nella casa di Rezzonico

ta individuata l’imbarcazione 
della persona, una vela di 29 
piedi, alla deriva nelle acque di 
Colico. Non è certo un bel se-
gnale, questo. L’ipotesi più ve-
rosimile, infatti, è che l’uomo 
possa essere caduto in acqua ac-
cidentalmente o essersi tuffato 
per un bagno senza più riuscire 
a risalire. 

Le residue speranze di ritro-
varlo vivo sono legate a 
un’eventuale sua presenza a 
terra, magari ferito e impossibi-
litato a muoversi. 

Le ricerche sono proseguite 
per l’intera giornata senza ri-
scontro e richiamano inevita-
bilmente quella della donna 
francese di 54 anni che nel mag-
gio scorso si era tuffata da 
un’imbarcazione noleggiata a 
Dongo, senza più riemergere 
dalle acque di Piona. 

Il marito, dopo alcuni minuti, 
aveva dato l’allarme e da un al-
tro natante era stato avvistato 
un corpo in acqua poco lontano. 
Immediato l’intervento di soc-
corso. 

Il tragico epilogo

La donna era ancora in vita, ma 
il medico al seguito dei soccorsi 
aveva riscontrato l’estrema gra-
vità delle sue condizioni: era 
stata colta in acqua da arresto 
cardiocircolatorio e a nulla era 
valso l’estremo tentativo di tra-
sportarla all’ospedale di Grave-

dona con manovre di rianima-
zione tentate fino all’ultimo. 

Un tragico epilogo che a sua 
volta aveva evocato quello con-
sumatisi al largo di Musso nel 
giugno 2019, quando Florijana 
Ismaili, ventiquattrenne calcia-
trice svizzera, si era tuffata da 
un’imbarcazione noleggiata  

senza più riemergere; il suo corpo 
venne rinvenuto in profondità 
quattro giorni dopo. Il lago è in-
fido e una volta di più so giustifi-
ca l’importanza dell’attività di 
volontariato svolta dalla Guar-
dia costiera ausiliaria e dall’as-
sociazione “Amici di Claudio”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n nA fine maggio
la tragedia
della turista
francese
al largo di Dongo

Villeggiante tedesco sparisce nel lago
Trovata la barca, ma Thomas non c’è
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Anas  dovrà dare risposte ai dubbi sollevati dal Comune  sulla gestione dell’area di cantiere e sui contributi

Quarto ponte, il 3 agosto l’ultimo passo
Viabilità. La conferenza dei servizi darà il via libera definitivo alla costruzione dell’opera da 23 milioni

Il progetto prevede una sola corsia che da Pescate si dirige al Bione, affiancata da una pista ciclopedonale

mato da una a due corsie. I nodi 
da sciogliere riguardano invece 
la gestione degli svincoli. 

La razionalizzazione di quel-
lo del Bione, già finanziata con 
quattro milioni di euro dalla Re-
gione, è già in previsione e quin-
di potrebbe essere orientata an-
che ad accogliere una corsia in 
ingresso sul nuovo ponte. 

Il rebus più complicato

Molto più complicata la situa-
zione sulla sponda pescatese do-
ve è già stato individuato il pun-
to in cui la rampa di accesso alla 
superstrada si potrà biforcare, 
creando una bretella di accesso 
alla nuova infrastruttura, men-
tre non vi sono al momento so-
luzioni viabilistiche già definite 
per ricomprendere anche un 
flusso di uscita che dovrà neces-
sariamente andare a raccordar-
si con la grande rotonda nella 
quale attualmente l’uscita della 
Statale 36 confluisce sulla pro-
vinciale. 

All’appello mancano quindi 
progetti e finanziamenti, ma il 

n All’orizzonte
una variante 
in corso d’opera
per ottenere
i due sensi di marcia

STEFANO SCACCABAROZZI

Mercoledì 3 agosto la 
conferenza dei servizi convoca-
ta da Regione Lombardia do-
vrebbe dare il via libera definiti-
vo alla costruzione del quarto 
ponte di Lecco, varando il pro-
getto per una corsia unidirezio-
nale da Pescate al Bione, con 
tanto di pista ciclopedonale af-
fiancata.

Un lungo iter

L’ultimo step dell’iter autoriz-
zativo per poi lasciare spazio al-
l’apertura del bando, con 23 mi-
lioni di euro stanziati anche gra-
zie ai fondi per le Olimpiadi, e 
ipotesi di prima pietra entro fine 
anno, inizio 2023. 

Fischio finale che lascerà pe-
rò spazio ai tempi supplementa-
ri. Ovvero al tentativo targato 
Pd, con l’onorevole Gian Mario 
Fragomeli in prima linea e il 
sindaco di Lecco Mauro Gatti-
noni che si muove dietro le 
quinte, di finanziare a far appro-
vare una variante di progetto in 
corso d’opera per rendere il pon-
te a due sensi di marcia, rinun-
ciando alla ciclabile, in modo ta-
le da avere un’alternativa in en-
trambi i sensi per separare il 
traffico locale da quello della su-
perstrada. 

La struttura, infatti, che Anas 
si appresta a costruire, avrà tutti 
gli standard costruttivi necessa-
ri per reggere il peso di una dop-
pia corsia. L’azienda appaltante, 
infatti, fin da subito aveva voluto 
un progetto che potesse essere 
in qualsiasi momento trasfor-

milione di euro che il Governo 
ha stanziato nel decreto Aiuti 
proprio per generici lavori al 
ponte Manzoni, secondo Frago-
meli apre la strada a nuove risor-
se in arrivo e a un implicito be-
nestare del Ministero per realiz-
zare l’opera a doppio senso di 
marcia. Proposta che non piace 
al sindaco di Pescate Dante De 
Capitani che teme sia il rischio 
di ritardi, sia una soluzione pa-
sticciata, proponendo piuttosto 
la realizzazione di una nuova 
struttura a se stante, per il solo 
flusso in uscita da Lecco, da posi-
zionare non per forza nella me-
desima zona, garantendo il pro-
prio sostegno nel reperimento 
di nuove risorse.

La soluzione originaria

 L’ente Provincia continua a la-
vorare per la soluzione origina-
ria, in modo tale da chiudere la 
progettazione, non perdere il fi-
nanziamento olimpico e realiz-
zare un’opera che si ritiene pos-
sa dare sollievo a tutti i comuni 
della dorsale Pescate-Olginate, 
soffocati dal traffico. 

Insomma il 3 agosto si chiu-
derà la partita, con Anas che do-
vrà dare risposte tecniche ai 
dubbi sollevati dal Comune di 
Lecco sulla gestione dell’area di 
cantiere e sulla richiesta di con-
tributi economici, per spostare 
piazzola dell’elisoccorso, sede 
del soccorso alpino e isola ecolo-
gica, ma con un risultato che po-
trebbe essere presto rimesso in 
gioco.

Il Governo ha già stanziato un milione per lavori generici al ponte Manzoni 
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Una struttura
lunga trecento metri
in acciaio speciale

Il progetto su cui il 3 
agosto si esprimerà definiti-
vamente la conferenza dei 
servizi prevede una struttura 
di trecento metri realizzata 
in acciaio corten per unire 
Pescate con il Bione, con 
l’obiettivo di convogliare qui 
il traffico locale invece che 
sulla superstrada. 

Il nuovo ponte sarà realiz-
zato parallelamente al ponte 
Manzoni ma sarà staccata da 
esso, ad alcuni metri di di-
stanza.

È prevista un’unica corsia 
unidirezionale larga quattro 
metri a cui si affiancherà una 
pista ciclabile di due metri e 
mezzo. La salita di accesso 

avrà una pendenza del tre per 
cento ed è previsto un para-
petto che divida la corsia uni-
direzionale dalla ciclopista. 
Quest’ultima, a Pescate si di-
viderà in due: una parte con-
tinuerà a seguire la sponda 
pescatese del lago, l’altra ac-
compagnerà il nuovo ponte. 

Lo stesso per il traffico via-
bilistico. Dalla rotonda di Pe-
scate si procederà verso il 
Manzoni per poi svoltare do-
po poche decine di metri sul-
la destra e imboccare il nuovo 
ponte. 

Una volta attraversato il 
lago, una grande rotonda an-
cora tutta da pensare e pro-
gettare dovrà ricomporre i 
flussi del traffico: chi arriva 

da Pescate e chi esce dalla su-
perstrada, con il traffico lo-
cale. Senza dimenticare che 
nei prossimi anni il traffico 
in arrivo da Rivabella potreb-
be diventare ancor più inten-
so, con la realizzazione della 
Lecco-Bergamo. 

Il tratto di via Buozzi da-
vanti al centro sportivo del 
Bione sarà chiuso. L’isola 
ecologica diventerà, durante 
la fase di costruzione, area di 
cantiere, e sarà probabil-
mente allocata altrove in via 
definitiva (si ipotizza un ter-
reno in zona via Ticozzi). An-
che la piazzola dell’elisoccor-
so e probabilmente la sede 
del soccorso alpino dovranno 
traslocare. S.Sca.La nuova corsia unidirezionale sarà ampia quatto metri 
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Castrovillari, commemorazione per il 150.mo del Corpo

La preghiera degli Alpini
sulla vetta del Pollino
Dopo la cerimonia accesi dei fumogeni tricolori

La preghiera ad alta quota Il Pollino è una delle 150 vette selezionate dagli Alpini per celebrare l’a n n i ve rs a r i o

Angelo Biscardi

CASTROVILL ARI

Portate sulla cima del monte Pol-
lino, insieme al Tricolore Italiano,
le Sacre Reliquie dei Santi Mauri-
zio e Giovanni XXIII, oltre che dei
Beati Alpini don Secondo Pollo,
don Carlo Gnocchi, fratel Luigi
Bordino e Teresio Olivelli. C'era
anche il massiccio calabrese, infat-
ti, tra le principali montagne d'I-
talia scelte per festeggiare i 150 an-
ni di fondazione del Corpo (Napo-
li 15 ottobre 1872). Esercito Italia-
no – Comando truppe alpine e
l’associazione Nazionale Alpini
(ANA), in particolare, hanno cura-
to questo importantissimo evento

insieme ad una rappresentanza di
tecnici appartenenti alla del Sta-
zione di Soccorso Alpino Pollino e
Speleologico Calabria (SASC).
Grande emozione durante la mes-
sa celebrata dal Cappellano della
Sezione ANA di Vercelli, don An-
drea Matta, assistito durante la
funzione da un tecnico della Sta-
zione Alpina Pollino. Dopo il rito e
le benedizioni sono stati accesi tre
fumogeni tricolore, recitata la
"Preghiera dell'Alpino" e posata
una targa commemorativa in
marmo a ricordo dell'evento. L'o-
pera contenente le Sacre Reliquie
dei Santi, in particolare, è stata ri-
conosciuta come unica nel suo ge-
nere dalla Santa Sede, è una rea-
lizzazione dell'alpino Stefano Pa-

vesi. L’ascensione ha visto la par-
tecipazione, oltre che dei tecnici
del SASC, anche di rappresentan-
ze delle Sezioni ANA “Napoli
Campania - Calabria”, “Ve rce l l i ”,
“Va re s e ” e "Udine", del “21° Reggi-
mento Genio Guastatori”, degli al-
pini della "Guardia di Finanza",
degli Alpini della "Protezione Ci-
vile", del "Club Alpino Italiano
(CAI)" di Castrovillari e di un
gruppo di civili. Al rientro, i par-
tecipanti all'evento, hanno incon-
trato il Presidente del Parco Na-
zionale del Pollino, Domenico
Pappaterra, presso la struttura
della "Catasta Pollino", nel territo-
rio di Morano Calabro (Cs) sul pia-
noro di Campotenese.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Quarrata «Oggi è una giorna-
ta di festa perché ha vinto la le-
galità». Con indosso la fascia 
tricolore, il sindaco di Quarra-
ta Gabriele Romiti pronuncia 
queste parole raggiante co-
me non mai. L’occasione è la 
stipula della convenzione fra 
Comune e una serie di orga-
nizzazioni sindacali che, per 
18 mesi – prorogabili di altri 
18 – si sono viste affidare la ge-
stione un appezzamento di  
terreno al numero 787 di via 
Fiorentina, a Catena di Quar-
rata, sottratto dallo Stato alla 

criminalità organizzata.
In quei 1.500 metri quadra-

ti  sorgeranno  un  giardino  
pubblico e un orto sociale. A 
gestirli, impiegando giovani, 
disabili e persone alla ricerca 
della propria dimensione, sa-
ranno la Cgil di Pistoia, affian-
cata dallo Spi, il suo sindaca-
to dei pensionati, la Cisl To-
scana nord, con la Fnp-pen-
sionati, la Uil Pistoia, l’Auser 
e l’Anteas. Ad aver accompa-
gnato il percorso che ha visto 
il bene confiscato alle mafie 

tornare nel circuito della lega-
lità è stata l’associazione Libe-
ra che, con la sua presidente 
pistoiese Alessandra Pastore, 
ha parlato di «giornata stori-
ca per tutta la nostra provin-
cia anche perché, per la pri-
ma volta, sarà possibile orga-
nizzare anche alle nostre lati-
tudini il campo “Estate Libe-
ra”,  rivolto a  tutti  i  giovani  
che vogliono assumere la le-
galità come stile e modello di 
vita».

A suggellare l’atto che se-
gna una svolta nella lotta alle 
mafie, non fosse altro che per 
la compattezza del fronte sin-
dacale che ha sposato l’inizia-
tiva, la presenza della prefet-
ta di Pistoia Licia Donatella 
Messina, che, con grande sod-
disfazione, ha parlato di «ri-
valsa dello Stato fatta con le 
armi della legge Rognoni-La 
Torre, primo strumento legi-
slativo italiano che abbia col-
pito i beni mafiosi».

A tracciare le  varie  tappe 
del cammino che ha portato 
a questa simbolica ma impor-
tantissima vittoria dell’autori-
tà  statale  sulla  criminalità,  
Massimo Fanucci, fiduciario 
provinciale dell’Agenzia na-
zionale dei beni sequestrati 
alle mafie.

«Si è trattato di un bellissi-
mo percorso condiviso fra Co-
mune,  agenzie  e  prefettura  
che, ognuno nei suoi ambiti 

di competenze, hanno colla-
borato per il successo di que-
sta operazione. Tuttavia, e lo 
sottolineo,  il  successo  più  
grande è stato quello di aver 
sottratto un bene  acquisito  
con i soldi delle mafie e per fi-
ni speculativi, per poterlo in-
vece destinare a finalità socia-
li».

Soddisfatto del felice esito 
della vicenda anche Andrea 
Brachi, dello Spi Cgil, che ha 
voluto far notare «la grande 
presenza di beni sottratti alle 
mafie  nella  nostra  provin-
cia», mentre Silvia Biagini, an-
ch’essa della Cgil,  ha posto 
l’accento su «come a Quarra-
ta alle buone intenzioni sia-
no anche seguiti i fatti».  

 Giancarlo Fioretti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Montale. I carabinieri della 
sezione  radiomobile  della  
Compagnia di Pistoia hanno 
arrestato una donna di Mon-
tale di 49 anni, di nazionalità 
italiana, ritenuta responsabi-
le dei reati di evasione e resi-
stenza a pubblico ufficiale. 

In  particolare,  i  militari  
dell’Arma sono intervenuti – 
dopo la segnalazione di una 
rissa in atto fra sette, otto per-
sone – a Montale, in piazza 
Giacomo Matteotti, all’ester-
no di un bar. La rissa sarebbe 
scoppiata in seguito a un liti-
gio avvenuto tra un uomo e 
una donna, dovuto al rove-
sciamento di una bibita da 
parte di quest’ultima mentre 
il primo era intendo a sorseg-
giarla. Da questo banale epi-
sodio è scaturito un parapi-
glia generale quando sul po-
sto sono accorsi alcuni ragaz-

zi che si sono schierati dalla 
parte della donna e che in tut-
ti i modi hanno cercato il con-
tatto fisico con l’uomo, riu-
scendo a colpirlo in più occa-
sioni con dei pugni. All’arri-
vo dei militari del Norm, tutti 
i partecipanti alla rissa si so-
no  dileguati,  ad  eccezione  
della donna,  che,  alla  vista  
dei carabinieri ha scatenato 
la propria furia contro di loro 
per svariati minuti, con spu-
ti, calci e frasi offensive. Rifiu-
tandosi inoltre di esibire loro 
un documento di riconosci-
mento.

Alla fine i militari dell’Ar-
ma sono riusciti, con non po-
che difficoltà, a portarla in ca-
serma per gli accertamenti, e 
lì hanno capito perché la don-
na non voleva farsi identifica-
re: dagli approfondimenti, è 
risultata sottoposta alla misu-

ra alternativa della detenzio-
ne domiciliare, con il permes-
so di assentarsi da casa solo 
dalle ore 8 alle 10. Pertanto, è 
stata  arrestata  in  flagranza  
per il reato di evasione e mes-
sa ai domiciliari a disposizio-
ne dell’autorità giudiziaria. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Firmata la convenzione per la gestione dell’area

«La rivalsa 
dello Stato 
grazie
alla legge 
“Rognoni
La Torre”
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Un parco pubblico
e un orto sociale
nel terreno tolto
alla criminalità

Donna arrestata dopo la rissa

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

«A Catena di Quarrata ha vinto la legalità»

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

 

Botte davanti al bar a causa di una bibita rovesciata: accorrono i carabinieri 
e scoprono che la 49enne coinvolta era evasa dalla detenzione domiciliare 

L’associazione Libera
potrà organizzare
per la prima volta
in Toscana uno dei suoi 
campi estivi per giovani

Tragico malore sulle colline di Piteccio
muore a 52 anni nel campo davanti a casa

Fiamme all’alba nella camera da letto
nessun ferito ma abitazione inagibile

Pistoia Tragedia nel pomeriggio di ieri sulle colline di Piteccio dove 
un uomo di 52 anni è deceduto a causa di un malore mentre si trovava 
nel campo adiacente alla sua abitazione. Da quando aveva perso i geni-
tori, Paolo Loia, affetto da problemi di salute, viveva da solo in quella ca-
sa in via di Fabbiana ma era costantemente seguito dai parenti, e anche 
i vicini non mancavano mai di dargli una mano.

L’allarme è scattato poco dopo le 19, quando qualcuno lo ha scorto a 
terra sotto un albero. Sul posto la centrale del 118 ha inviato le ambulan-
ze della Misericordia di Candeglia e della Croce verde di Pistoia, oltre 
all’automedica, ma ogni tentativo di soccorso è stato inutile: il cuore 
del 52enne disabile si era ormai fermato da tempo. Per portare la salma 
fino alla strada è stato richiesto anche l’intervento del Soccorso alpino 
e dei vigili del fuoco. È stato il servizio funebre della Misericordia di Pi-
stoia a trasportarla all’obitorio dell’ospedale di Pistoia. La procura ha 
già dato il nulla osta peer il funerale. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I vigili del fuoco di Pistoia sono intervenuti poco dopo le 6 di ieri mattina 
a Montale, in via Compietra, per l'incendio di un'abitazione. Le fiamme, 
si sono sviluppate, per cause in via di accertamento, all'interno di una 
camera al primo piano del terratetto e le operazioni sono state rese diffi-
coltose dalla grande quantità di materiale tessile presente nella stanza. 
Nessuna persona è rimasta ferita ma l’abitazione è ora inagibile.

La firma della convenzione ieri mattina a Quarrata

Si è trattato 
di un 
bellissimo 
percorso 
condiviso
fra Comune 
Agenzia
nazionale
e prefettura 

È accusata
anche
di resistenza
a pubblico
ufficiale 

Un intervento
dei
carabinieri
del Norm

Cgil, Cisl, Uil
Auser
e Anteas
se ne 
occuperanno
per 18 mesi

Uno scorcio del terreno in cui sorgeranno il giardino e l’orto sociale (foto Nucci)

 Sabato 23 Luglio 2022 III

PISTOIA
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L’INCIDENTE

ASCOLI Un giovane di 25 anni,
della provincia di Chieti, è ri-
masto gravemente ferito ieri
pomeriggio, intorno alle 15.30,
nei pressi del cosiddetto Ponte
di Tasso, una località sul tor-
rente Castellano, che si trova
tra la frazione di Castel Trosi-
noedilcapoluogostesso.
Il ragazzo,percausecheso-

noincorsodiaccertamentoda
partedegli inquirenti, stavaat-
traversando il ponte stesso,
quando èprecipitato in acqua,
da alcuni metri ed ha battuto
violentemente il caposulle roc-
ce. Le numerose persone pre-

senti hanno subito chiamato i
soccorsi. Sono intervenuti i sa-
nitari del 118, i vigili del fuoco,
una squadra di volontari del
Soccorso alpino ed una pattu-
glia della Polizia per effettuare
irilievi.
Lasquadradeivigilidel fuo-

co del Comando di Ascoli ha
raggiunto il ragazzocheera fe-
rito e mediante tecniche spe-
leoalpino fluviali loha recupe-
rato e condotto, in non facili
condizioni visto che il sentiero
per risalire non è agevole, nel-
la frazione di Castel Trosino e
affidatoallecuredelpersonale
sanitario. Il giovane con so-
spetto trauma cranico, è stato
adagiato abordodiuna eliam-

bulanza e trasportato in gravi
condizioni all’ospedale regio-
nale di Torrete dove è giunto
in ipotermia. Non sarebbe in
pericolodivita
La zona del Ponte del Tas-

so, come altri punti lungo il
tratto ascolano del Castellano,
è molto frequentata nel perio-
do estivo poiché le fredde ac-
que del torrente rappresenta-
no un gradito ristoro e un’otti-
ma difesa dalla calura estiva.
Nei pressi della cartiera papa-
le, inoltre, è stata allestita una
piccola spiaggia perché le per-
sone possano fare il bagno e
trascorre qualche ora in com-
pletorelax.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade nel Castellano, grave un ragazzo
Si trovava nei pressi del Ponte del Tasso. È stato trasportato a Torrette

Il ragazzosoccorsodopo
esserecadutonelCastellano
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IL DRAMMA

ASCOLIUn incidentemortale si
è verificato ieri pomeriggio
nella zona chiamata Aia della
Regina, in localitàForcadiPre-
sta di Arquata del Tronto. An-
geloPascucci,60anni, residen-
te a Tolentino, ha perso la vita
mentre stava effettuando un
volo a bordo del suo parapen-
dio.Latragediasièconsumata
intorno alle ore 14. Per cause
che sono al vaglio degli inqui-
renti, l’uomo ha perso il con-
trollo del suo parapendio ed è
precipitato sul versante sud
delMonteVettore.Delleperso-
neche erano inquelmomento
lì si sono affrettate a chiamare
i soccorsi e sul posto sono in-
tervenuti immediatamente i
sanitari del 118 di Ascoli, i vo-
lontari del soccorso alpino e
speleologico della stazione del
capoluogo piceno, ed Icaro2,
l’elicottero munito di verricel-
lo ed adibito ad effettuare il
soccorso in quota. Sono anche
giunti i carabinieri di Arquata
delTrontopereffettuare i rilie-
videl casoechiarire ladinami-
ca dell’incidente che è risulta-
to fatale al parapendita di To-
lentino.

Leoperazionidisoccorso

L’intervento di soccorso è ri-
sultato abbastanza complesso
perché non è stato possibile
utilizzare subito l’elicottero in
quanto c’era il rischio che le
pale,muovendo l’aria,potesse-
rogonfiare laveladelparapen-

dio e spostare l’uomo dal pun-
to dove era caduto, peggioran-
do ulteriormente la situazio-
ne. Si è quindi deciso di rag-
giungere il60ennevia terra, at-
traverso la direttissima che
dalla stradacheconduceaFor-
ca di Presta porta proprio
all’AiadellaRegina. Ivolontari
del soccorso alpino hanno su-
bito provveduto a sganciare i
filichetenevanolegatol’uomo
alparapendio. Soloaquelpun-
to èpotuto intervenire ilmedi-
cochesi trovavaabordodi Ica-
roechehacercatodiprestare i
primisoccorsi, cercandodi ria-
nimarlo, alla presenza del tec-
nico di Elisoccorso. È poi stato

adagiatoall’internodell’elicot-
tero

Il recupero
Il tolentinate, purtroppo, è
morto poco dopo esser stato
elitrasportato a Forca di Pre-
sta, a causa dei diversi traumi
chehariportatodurante il vio-
lento impatto con le rocce. La
salma è poi stata condotta
all’obitorio dell’ospedaleMaz-
zoni diAscoli e verosimilmen-
te sarà messa a disposizione
dell’Autorità giudiziaria per
l’effettuazione degli eventuali
accertamenti.

PierfrancescoSimoni

©RIPRODUZIONERISERVATA

Precipita in parapendio sulle rocce
Muore un sessantenne di Tolentino
L’incidente si è verificato alle pendici del Monte Vettore. Complesso l’intervento di soccorso

L’interventoaForcadiPresta

L’INCIDENTE

ASCOLI Un giovane di 25 anni,
della provincia di Chieti, è ri-
masto gravemente ferito ieri
pomeriggio, intorno alle 15.30,
nei pressi del cosiddetto Ponte
di Tasso, una località sul tor-
rente Castellano, che si trova
tra la frazione di Castel Trosi-
noedilcapoluogostesso.
Il ragazzo,percausecheso-

noincorsodiaccertamentoda
partedegli inquirenti, stavaat-
traversando il ponte stesso,
quando èprecipitato in acqua,
da alcuni metri ed ha battuto
violentemente il caposulle roc-
ce. Le numerose persone pre-

senti hanno subito chiamato i
soccorsi. Sono intervenuti i sa-
nitari del 118, i vigili del fuoco,
una squadra di volontari del
Soccorso alpino ed una pattu-
glia della Polizia per effettuare
irilievi.
Lasquadradeivigilidel fuo-

co del Comando di Ascoli ha
raggiunto il ragazzocheera fe-
rito e mediante tecniche spe-
leoalpino fluviali loha recupe-
rato e condotto, in non facili
condizioni visto che il sentiero
per risalire non è agevole, nel-
la frazione di Castel Trosino e
affidatoallecuredelpersonale
sanitario. Il giovane con so-
spetto trauma cranico, è stato
adagiato abordodiuna eliam-

bulanza e trasportato in gravi
condizioni all’ospedale regio-
nale di Torrete dove è giunto
in ipotermia. Non sarebbe in
pericolodivita
La zona del Ponte del Tas-

so, come altri punti lungo il
tratto ascolano del Castellano,
è molto frequentata nel perio-
do estivo poiché le fredde ac-
que del torrente rappresenta-
no un gradito ristoro e un’otti-
ma difesa dalla calura estiva.
Nei pressi della cartiera papa-
le, inoltre, è stata allestita una
piccola spiaggia perché le per-
sone possano fare il bagno e
trascorre qualche ora in com-
pletorelax.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade nel Castellano, grave un ragazzo
Si trovava nei pressi del Ponte del Tasso. È stato trasportato a Torrette

Il ragazzosoccorsodopo
esserecadutonelCastellano
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Pistoia

PISTOIA

Un’estate positiva, per ora,
con lo spettro di un autunno
ben peggiore a causa di bollet-
te dell’energia stratosferiche.
Gli impiantisti della montagna
hanno già cominciato a fare i
conti, perché alle incognite sul-
la neve bisogna aggiungere an-
che i rincari, senza considerare
che la crisi di governo ha au-
mentato il tasso di incertezza.
«Al momento possiamo parlare
di una stagione iniziata al me-
glio, la definirei meravigliosa –
afferma Davide Gavazzi titolare
dell’hotel Regina – gli ospiti si
trattengono per periodi più lun-
ghi dello scorso anno e il lavoro
scorre bene. Ci sono gli abituali
problemi di reperimento del per-
sonale ma, abbiamo due ragazzi
di Matera, mandati dalla scuola,
e a loro si sono aggiunte le mie
figlie. Siamo riusciti a costruire
una squadra perfettamente fun-
zionante. Il caldo asfissiante del-
la città ci sta dando una mano e
quella che si profila, dal punto
di vista delle presenze, è una sta-
gione da incorniciare». Guar-
dando al futuro il quadro però si
ribalta e Gavazzi continua con
la sua analisi: «Il costo del pellet
è passato da 25 euro al quintale
a 48, la prospettiva a breve è 60
euro al quintale e nel medio lun-
go periodo non si può azzarda-
re nessuna previsione. La spesa
per l’energia elettrica è almeno
triplicata. Le spese per riscalda-
re l’albergo sono più o meno le
stesse, che sia completamente
occupato o semivuoto e se i
conti non tornano si può solo
chiudere, ho il timore che qual-
cuno sarà costretto a fare que-

sta scelta. Negli ultimi tempi, ai
problemi quotidiani si sono ag-
giunti i disservizi di Alia che non
ci facilita il lavoro. Si profila un
quadro preoccupante e speria-
mo che gli impianti possano
continuare a essere quello
straordinario veicolo che sono
sempre stati nell’attrarre visita-
tori».
Rolando Galli, presidente della
Saf, ha le stesse preoccupazioni
e annuncia un contenuto rialzo
dei prezzi: «Gli impianti sono in
ottima salute grazie a un’ottima

stagione e a una gestione ocula-
ta fatta negli anni scorsi, pur-
troppo dobbiamo fare i conti
con i rincari di gasolio ed ener-
gia elettrica e saremo costretti
a ritoccare i prezzi, ma in manie-
ra contenuta. Altro è pensare
quanti potranno permettersi le
giornate sulla neve, abbiamo al-
lo studio diverse promozioni
per motivare la clientela a veni-
re all’Abetone aiutandola a con-
tenere i costi. La domanda a cui
rispondere è se, alla fine delle
spese irrinunciabili per la vita di

tutti i giorni, rimane abbastanza
per lo svago. La Saf gode di buo-
na salute e abbiamo idee e pro-
poste da offrire a chi ama lo sci.
Alla fine, facendo attenzione al-
le promozioni, si spenderà quan-
to lo scorso anno».
Sulla stessa lunghezza d’onda
Andrea Formento dalla Val di Lu-
ce: «La preoccupazione è forte,
il costo complessivo della pro-
duzione è cresciuto in misura
eccessiva, la sfida è quella di ca-
librare l’offerta con la capacità
di spesa dei nostri clienti poten-
ziali. Altre Regioni, sia l’Emilia
Romagna che le Marche, inve-
stono molto di più della Tosca-
na e, in assenza di un governo
centrale, si avverte ancora di
più il bisogno di una presenza
fattiva della Regione. Abbiamo
allo studio alcune iniziative, ad
esempio gruppi di acquisto per
gasolio e corrente elettrica, che
costituiscono una voce di spesa
pesantissima nella vita degli im-
pianti. Dal mondo della politica
serve un piano complessivo che
tenga conto che se non lavora
la montagna anche i fornitori
che stanno in città ne soffriran-
no. Non si può aspettare novem-
bre, perché sarebbe tardi».

Andrea Nannini

Azienda e persone dotate
di partita Iva possono
sfruttare le ultime novità
per ridurre i costi
energetici previste nel
decreto legge, operativo,
che ha fissato anche per
le attività economiche
non energivore un
contributo straordinario
del 15% della spesa
sostenuta sulla
componente energia -
sotto forma di credito
d’imposta in
compensazione. Sono
moltissime le imprese
che rispondono alle
condizioni richieste per
accedere al beneficio: è
sufficiente, infatti, che
siano dotate di contatori
con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5
kilowatt e che nel primo
trimestre 2022 abbiano
sostenuto un prezzo di
acquisto della
componente energetica
superiore del 30%
rispetto al prezzo medio
dello stesso periodo del
2019. Ceir-Consorzi
Energetici Industriali
Riuniti, espressione di
Confindustria Toscana
Nord e Confindustria
Toscana Sud-delegazione
di Grosseto, è impegnato
nel fornire alle aziende
associate assistenza e
consulenza.

Energia e gasolio, doppio incubo
Gruppi di acquisto per risparmiare
In montagna imprenditori preoccupati: «L’estate va bene, ma gli aumenti peseranno in inverno
Saremo costretti a ritoccare i prezzi, anche se in modo contenuto». Senza il governo, appello alla Regione

Rolando Galli, presidente Saf, con Giampiero Danti

Il carovita

L’ASSESSORE FORMENTO

«Serve un piano
complessivo, perché
se la nostra economia
non gira soffriranno
anche tanti fornitori»

FOCUS

Confindustria aiuta
le aziende con Ceir
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L’INCIDENTE

ASCOLI Un giovane di 25 anni,
della provincia di Chieti, è ri-
masto gravemente ferito ieri
pomeriggio, intorno alle 15.30,
nei pressi del cosiddetto Ponte
di Tasso, una località sul tor-
rente Castellano, che si trova
tra la frazione di Castel Trosi-
noedilcapoluogostesso.
Il ragazzo,percausecheso-

noincorsodiaccertamentoda
partedegli inquirenti, stavaat-
traversando il ponte stesso,
quando èprecipitato in acqua,
da alcuni metri ed ha battuto
violentemente il caposulle roc-
ce. Le numerose persone pre-

senti hanno subito chiamato i
soccorsi. Sono intervenuti i sa-
nitari del 118, i vigili del fuoco,
una squadra di volontari del
Soccorso alpino ed una pattu-
glia della Polizia per effettuare
irilievi.
Lasquadradeivigilidel fuo-

co del Comando di Ascoli ha
raggiunto il ragazzocheera fe-
rito e mediante tecniche spe-
leoalpino fluviali loha recupe-
rato e condotto, in non facili
condizioni visto che il sentiero
per risalire non è agevole, nel-
la frazione di Castel Trosino e
affidatoallecuredelpersonale
sanitario. Il giovane con so-
spetto trauma cranico, è stato
adagiato abordodiuna eliam-

bulanza e trasportato in gravi
condizioni all’ospedale regio-
nale di Torrete dove è giunto
in ipotermia. Non sarebbe in
pericolodivita
La zona del Ponte del Tas-

so, come altri punti lungo il
tratto ascolano del Castellano,
è molto frequentata nel perio-
do estivo poiché le fredde ac-
que del torrente rappresenta-
no un gradito ristoro e un’otti-
ma difesa dalla calura estiva.
Nei pressi della cartiera papa-
le, inoltre, è stata allestita una
piccola spiaggia perché le per-
sone possano fare il bagno e
trascorre qualche ora in com-
pletorelax.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade nel Castellano, grave un ragazzo
Si trovava nei pressi del Ponte del Tasso. È stato trasportato a Torrette

Il ragazzosoccorsodopo
esserecadutonelCastellano
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IL DRAMMA

ASCOLIUn incidentemortale si
è verificato ieri pomeriggio
nella zona chiamata Aia della
Regina, in localitàForcadiPre-
sta di Arquata del Tronto. An-
geloPascucci,60anni, residen-
te a Tolentino, ha perso la vita
mentre stava effettuando un
volo a bordo del suo parapen-
dio.Latragediasièconsumata
intorno alle ore 14. Per cause
che sono al vaglio degli inqui-
renti, l’uomo ha perso il con-
trollo del suo parapendio ed è
precipitato sul versante sud
delMonteVettore.Delleperso-
neche erano inquelmomento
lì si sono affrettate a chiamare
i soccorsi e sul posto sono in-
tervenuti immediatamente i
sanitari del 118 di Ascoli, i vo-
lontari del soccorso alpino e
speleologico della stazione del
capoluogo piceno, ed Icaro2,
l’elicottero munito di verricel-
lo ed adibito ad effettuare il
soccorso in quota. Sono anche
giunti i carabinieri di Arquata
delTrontopereffettuare i rilie-
videl casoechiarire ladinami-
ca dell’incidente che è risulta-
to fatale al parapendita di To-
lentino.

Leoperazionidisoccorso

L’intervento di soccorso è ri-
sultato abbastanza complesso
perché non è stato possibile
utilizzare subito l’elicottero in
quanto c’era il rischio che le
pale,muovendo l’aria,potesse-
rogonfiare laveladelparapen-

dio e spostare l’uomo dal pun-
to dove era caduto, peggioran-
do ulteriormente la situazio-
ne. Si è quindi deciso di rag-
giungere il60ennevia terra, at-
traverso la direttissima che
dalla stradacheconduceaFor-
ca di Presta porta proprio
all’AiadellaRegina. Ivolontari
del soccorso alpino hanno su-
bito provveduto a sganciare i
filichetenevanolegatol’uomo
alparapendio. Soloaquelpun-
to èpotuto intervenire ilmedi-
cochesi trovavaabordodi Ica-
roechehacercatodiprestare i
primisoccorsi, cercandodi ria-
nimarlo, alla presenza del tec-
nico di Elisoccorso. È poi stato

adagiatoall’internodell’elicot-
tero

Il recupero
Il tolentinate, purtroppo, è
morto poco dopo esser stato
elitrasportato a Forca di Pre-
sta, a causa dei diversi traumi
chehariportatodurante il vio-
lento impatto con le rocce. La
salma è poi stata condotta
all’obitorio dell’ospedaleMaz-
zoni diAscoli e verosimilmen-
te sarà messa a disposizione
dell’Autorità giudiziaria per
l’effettuazione degli eventuali
accertamenti.

PierfrancescoSimoni

©RIPRODUZIONERISERVATA

Precipita in parapendio sulle rocce
Muore un sessantenne di Tolentino
L’incidente si è verificato alle pendici del Monte Vettore. Complesso l’intervento di soccorso

L’interventoaForcadiPresta

L’INCIDENTE

ASCOLI Un giovane di 25 anni,
della provincia di Chieti, è ri-
masto gravemente ferito ieri
pomeriggio, intorno alle 15.30,
nei pressi del cosiddetto Ponte
di Tasso, una località sul tor-
rente Castellano, che si trova
tra la frazione di Castel Trosi-
noedilcapoluogostesso.
Il ragazzo,percausecheso-

noincorsodiaccertamentoda
partedegli inquirenti, stavaat-
traversando il ponte stesso,
quando èprecipitato in acqua,
da alcuni metri ed ha battuto
violentemente il caposulle roc-
ce. Le numerose persone pre-

senti hanno subito chiamato i
soccorsi. Sono intervenuti i sa-
nitari del 118, i vigili del fuoco,
una squadra di volontari del
Soccorso alpino ed una pattu-
glia della Polizia per effettuare
irilievi.
Lasquadradeivigilidel fuo-

co del Comando di Ascoli ha
raggiunto il ragazzocheera fe-
rito e mediante tecniche spe-
leoalpino fluviali loha recupe-
rato e condotto, in non facili
condizioni visto che il sentiero
per risalire non è agevole, nel-
la frazione di Castel Trosino e
affidatoallecuredelpersonale
sanitario. Il giovane con so-
spetto trauma cranico, è stato
adagiato abordodiuna eliam-

bulanza e trasportato in gravi
condizioni all’ospedale regio-
nale di Torrete dove è giunto
in ipotermia. Non sarebbe in
pericolodivita
La zona del Ponte del Tas-

so, come altri punti lungo il
tratto ascolano del Castellano,
è molto frequentata nel perio-
do estivo poiché le fredde ac-
que del torrente rappresenta-
no un gradito ristoro e un’otti-
ma difesa dalla calura estiva.
Nei pressi della cartiera papa-
le, inoltre, è stata allestita una
piccola spiaggia perché le per-
sone possano fare il bagno e
trascorre qualche ora in com-
pletorelax.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cade nel Castellano, grave un ragazzo
Si trovava nei pressi del Ponte del Tasso. È stato trasportato a Torrette

Il ragazzosoccorsodopo
esserecadutonelCastellano
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IL DRAMMA

TOLENTINOUnincidentemorta-
le si è verificato ieri pomerig-
gio nella zona chiamata Aia
della Regina, in località Forca
di Presta di Arquata del Tron-
to. Angelo Pascucci, 60 anni,
residente a Tolentino, ha per-
so la vita mentre stava effet-
tuandounvoloabordodelsuo
parapendio. La tragedia si è
consumata intorno alle ore 14.
Percausechesonoalvagliode-
gli inquirenti, l’uomoha perso
ilcontrollodelsuoparapendio
ed è precipitato sul versante
sud del Monte Vettore. Delle
persone che erano in quelmo-
mento lì si sono affrettate a
chiamare i soccorsi e sul posto
sono intervenuti immediata-
mente i sanitaridel 118diAsco-
li, i volontari del soccorsoalpi-
no e speleologico della stazio-
ne del capoluogo piceno, ed
Icaro2, l’elicottero munito di
verricello ed adibito ad effet-
tuare il soccorso in quota. So-
noanchegiunti icarabinieridi
Arquata del Tronto per effet-
tuare i rilievi del caso e chiari-
re la dinamica dell’incidente
che è risultato fatale al para-
pendistadiTolentino.

Leoperazionidisoccorso

L’intervento di soccorso è ri-
sultato abbastanza complesso
perché non è stato possibile
utilizzare subito l’elicottero in
quanto c’era il rischio che le
pale,muovendo l’aria,potesse-
rogonfiare laveladelparapen-

dio e spostare l’uomo dal pun-
to dove era caduto, peggioran-
do ulteriormente la situazio-
ne. Si è quindi deciso di rag-
giungere il60ennevia terra, at-
traverso la direttissima che
dalla stradacheconduceaFor-
ca di Presta porta proprio
all’AiadellaRegina.

Il recupero
I volontari del soccorso alpino
hanno subito provveduto a
sganciare i fili che tenevano le-
gato l’uomoalparapendio. So-
lo a quel punto è potuto inter-
venire ilmedico che si trovava
abordodi Icaroechehacerca-
to di prestare i primi soccorsi,

cercando di rianimarlo, alla
presenza del tecnico di Elisoc-
corso. È poi stato adagiato
all’interno dell’elicottero Il to-
lentinate, purtroppo, è morto
poco dopo esser stato elitra-
sportato a Forca di Presta, a
causa dei diversi traumi che
ha riportato durante il violen-
to impatto con le rocce. La sal-
maèpoi stata condotta all’obi-
torio dell’ospedaleMazzoni di
Ascoli e verosimilmente sarà
messaadisposizionedell’auto-
rità giudiziaria per l’effettua-
zione degli eventuali accerta-
menti.

PierfrancescoSimoni
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Un parapendio precipita sulle rocce
Muore un sessantenne di Tolentino
L’incidente si è verificato alle pendici del Monte Vettore. Complesso l’intervento di soccorso

L’interventodel118edelSoccorsoalpino

IL LUTTO

TOLENTINOTolentino piange la
morte di Angelo Pascucci.
L ’ u omo , d e c e du t o i e r i
nell’Ascolanodopoesserepre-
cipitato con il suo parapendio
nella zona del monte Vettore,
aveva60anni e lavoravaalCo-
smari di Tolentino. Lascia la
moglieeduefiglie.

Il lavoro

«Eraunabravissimapersona–
ricorda il vice presidente del
Cosmari, Giuseppe Giampaoli
- un grande lavoratore, bravis-
simo.Nonhamai dato proble-

mi in questi anni. Era una per-
sona davvero molto stimata.
Aveva l’hobbydel parapendio,
che praticava da tanto tempo.
Eraquindiesperto».

Lepassioni

Tra le suepassioni anchequel-
la della bicicletta. Ma il para-
pendio era sicuramente tra
quelle preferite e ieri si era re-
catonell’Ascolanoproprioper
trascorrereunagiornataprati-
cando questo sport che regala
grandi emozioni. Qualcosa in-
vece purtroppo è andato stor-
to e si è verificata la tragedia.
Dopo il recupero del corpo,
operazionepiuttostodifficolto-

sa,quest’ultimoèstatocompo-
sto e trasferito all’obitorio
dell’ospedale di Ascoli in atte-
sa dell’ispezione cadaverica.
Sotto choc amici e familiari
non appena appresa la dram-
maticanotizia.DomenicoStaf-
folani, un amico di Angelo Pa-
scucci, con il quale condivide-
va la passione per il parapen-
dio,appena saputodella trage-
diasi è subitoprecipitatoalno-
socomio ascolano per capire
cosa fosse successo. Resta il
grande sconcerto e il dolore
per laperditadi Pascucci cheè
stata improvvisa e inaspettata.

CarlaPassacantando

©RIPRODUZIONERISERVATA

AngeloPascucci
vittimadell’incidente

Giampaoli: «Un grande lavoratore»
Angelo Pascucci era dipendente del Cosmari. Il ricordo del vicepresidente
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IL SOCCORSO

SIROLOL’escursione inmoun-
tain bike sul monte Conero è
finitamaleperunturista tren-
tino, caduto rovinosamente
nella tarda mattinata di ieri
lungo un ripido sentiero che
attraversa la macchia medi-
terranea. Per soccorrere l’uo-
mo, che non riusciva più a
rialzarsi dal dolore, è dovuto

intervenire l’elicotterodel 118,
insieme ai tecnici del Soccor-
soAlpinoeSpeleologico.
L’allarme è stato lanciato

attorno alle 13 da due amici
che erano in compagnia del
56enne di Malè. Il gruppo di
biker stava percorrendo il
sentiero 301 che da Portono-
vo conduce a Sirolo, passan-
do attraverso il monte Cone-
ro: un tragitto riccodi ostaco-
li, insidie e pericoli che nem-
meno i più esperti dovrebbe-
ro sottovalutare. Il ciclista,
all’improvviso, ha perso il
controllo della suamountain
bike ed è volato a terra.

Nell’impattocon il suolohari-
portato delle sospette frattu-
realbacinoeal torace.Subito
il 118haattivato l’eliambulan-
za: grazie all’aiuto dei tecnici
del SoccorsoAlpino e Speleo-
logico, il medico rianimatore
siècalatodall’alto con il verri-
celloper raggiungere il ferito,
che è stato immobilizzato e
poi caricato sull’elicottero
per il trasferimento al Pronto
soccorso di Torrette. Il 56en-
ne, rimasto sempre coscien-
te, è arrivato all’ospedale in
codicerosso,manonè inperi-
colodivita.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Caduta choc sul monte Conero, biker ferito
Il turista trentino è volato
dalla sua bici: portato
all’ospedale in elicottero

IlsoccorsosulmonteConero
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IL DRAMMA

TOLENTINOUnincidentemorta-
le si è verificato ieri pomerig-
gio nella zona chiamata Aia
della Regina, in località Forca
di Presta di Arquata del Tron-
to. Angelo Pascucci, 60 anni,
residente a Tolentino, ha per-
so la vita mentre stava effet-
tuandounvoloabordodelsuo
parapendio. La tragedia si è
consumata intorno alle ore 14.
Percausechesonoalvagliode-
gli inquirenti, l’uomoha perso
ilcontrollodelsuoparapendio
ed è precipitato sul versante
sud del Monte Vettore. Delle
persone che erano in quelmo-
mento lì si sono affrettate a
chiamare i soccorsi e sul posto
sono intervenuti immediata-
mente i sanitaridel 118diAsco-
li, i volontari del soccorsoalpi-
no e speleologico della stazio-
ne del capoluogo piceno, ed
Icaro2, l’elicottero munito di
verricello ed adibito ad effet-
tuare il soccorso in quota. So-
noanchegiunti icarabinieridi
Arquata del Tronto per effet-
tuare i rilievi del caso e chiari-
re la dinamica dell’incidente
che è risultato fatale al para-
pendistadiTolentino.

Leoperazionidisoccorso

L’intervento di soccorso è ri-
sultato abbastanza complesso
perché non è stato possibile
utilizzare subito l’elicottero in
quanto c’era il rischio che le
pale,muovendo l’aria,potesse-
rogonfiare laveladelparapen-

dio e spostare l’uomo dal pun-
to dove era caduto, peggioran-
do ulteriormente la situazio-
ne. Si è quindi deciso di rag-
giungere il60ennevia terra, at-
traverso la direttissima che
dalla stradacheconduceaFor-
ca di Presta porta proprio
all’AiadellaRegina.

Il recupero
I volontari del soccorso alpino
hanno subito provveduto a
sganciare i fili che tenevano le-
gato l’uomoalparapendio. So-
lo a quel punto è potuto inter-
venire ilmedico che si trovava
abordodi Icaroechehacerca-
to di prestare i primi soccorsi,

cercando di rianimarlo, alla
presenza del tecnico di Elisoc-
corso. È poi stato adagiato
all’interno dell’elicottero Il to-
lentinate, purtroppo, è morto
poco dopo esser stato elitra-
sportato a Forca di Presta, a
causa dei diversi traumi che
ha riportato durante il violen-
to impatto con le rocce. La sal-
maèpoi stata condotta all’obi-
torio dell’ospedaleMazzoni di
Ascoli e verosimilmente sarà
messaadisposizionedell’auto-
rità giudiziaria per l’effettua-
zione degli eventuali accerta-
menti.

PierfrancescoSimoni
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Un parapendio precipita sulle rocce
Muore un sessantenne di Tolentino
L’incidente si è verificato alle pendici del Monte Vettore. Complesso l’intervento di soccorso

L’interventodel118edelSoccorsoalpino

IL LUTTO

TOLENTINOTolentino piange la
morte di Angelo Pascucci.
L ’ u omo , d e c e du t o i e r i
nell’Ascolanodopoesserepre-
cipitato con il suo parapendio
nella zona del monte Vettore,
aveva60anni e lavoravaalCo-
smari di Tolentino. Lascia la
moglieeduefiglie.

Il lavoro

«Eraunabravissimapersona–
ricorda il vice presidente del
Cosmari, Giuseppe Giampaoli
- un grande lavoratore, bravis-
simo.Nonhamai dato proble-

mi in questi anni. Era una per-
sona davvero molto stimata.
Aveva l’hobbydel parapendio,
che praticava da tanto tempo.
Eraquindiesperto».

Lepassioni

Tra le suepassioni anchequel-
la della bicicletta. Ma il para-
pendio era sicuramente tra
quelle preferite e ieri si era re-
catonell’Ascolanoproprioper
trascorrereunagiornataprati-
cando questo sport che regala
grandi emozioni. Qualcosa in-
vece purtroppo è andato stor-
to e si è verificata la tragedia.
Dopo il recupero del corpo,
operazionepiuttostodifficolto-

sa,quest’ultimoèstatocompo-
sto e trasferito all’obitorio
dell’ospedale di Ascoli in atte-
sa dell’ispezione cadaverica.
Sotto choc amici e familiari
non appena appresa la dram-
maticanotizia.DomenicoStaf-
folani, un amico di Angelo Pa-
scucci, con il quale condivide-
va la passione per il parapen-
dio,appena saputodella trage-
diasi è subitoprecipitatoalno-
socomio ascolano per capire
cosa fosse successo. Resta il
grande sconcerto e il dolore
per laperditadi Pascucci cheè
stata improvvisa e inaspettata.

CarlaPassacantando

©RIPRODUZIONERISERVATA

AngeloPascucci
vittimadell’incidente

Giampaoli: «Un grande lavoratore»
Angelo Pascucci era dipendente del Cosmari. Il ricordo del vicepresidente

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 36 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Fonte: Il Resto del Carlino ed. Ancona
Data: 23/07/2022 | Pagina: 15
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

15•SABATO — 23 LUGLIO 2022

 

di Alessandro Farruggia
ROMA

Il cambiamento climatico è qui
e ora, e le ondate di caldo come
quella in corso fanno morti non
solo tra anziani e soggetti con
patologie, ma anche tra i lavora-
tori, laddove non vengono attua-
ti protocolli che riducano il ri-
schio. È successo martedì a La
Spezia dove un operaio è dece-
duto all’interno del cantiere Fer-
retti. È ricapitato l’altroieri a Ri-
voli, nel Torinese, dove un lavo-
ratore della Dana Graziano è sve-
nuto per il caldo ed è morto do-
po aver sbattuto la testa caden-
do. Secondo la denuncia dei sin-
dacati che hanno proclamato
quattro ore di sciopero, nello
stabilimento non c’è l’impianto
di climatizzazione e, per soppe-
rire, l’azienda ha concesso 5 mi-
nuti in più di pausa.
La mortalità totale in Italia, dati
aggiornati al 12 luglio, secondo
il sistema di sorveglianza del mi-
nistero della Salute, è «superio-
re all’atteso nel Centro Sud», e
uno degli elementi è il gran cal-
do. «Gli effetti sulla salute delle
ondate di calore causate dall’au-
mento delle temperature – os-
serva l’epidemiologa Chiara Ca-
deddu, coordinatrice del dos-
sier «Il cambiamento climatico
in Italia» dell’Italian Institute for
Planetary Health – sono già evi-
denti. Dal peggioramento di tan-
te patologie, alla diffusuione di
nuove malattie infettive come il
West Nile Virus all’aumento dei
decessi. Se l’estate 2022 conti-
nuerà con le temperature viste
finora si prefigura un aumento
della mortalità comparabile con
quello registrato del 2003, che
a suo tempo segnò un aumento
del 25% rispetto ad una estate
«normale», con punte del 32%
in alcune città come Trento e To-
rino».
L’Istat stimò, all’epoca, 18.000
morti in eccesso in Italia rispet-
to al 2002, mentre il ministero
della Salute calcolò circa 3.200

decessi in più in 3 mesi nei 21 ca-
poluoghi di regione, di cui il
98% negli over 65. «Il nostro
Paese – sottolinea il professor
Walter Ricciardi docente
dell’università Cattolica di Ro-
ma – è uno dei più colpiti dal
cambiamento climatico e forse
quello che necessita di più di in-
terventi, che sono urgenti». I da-
ti del 2020 (+1.54° rispetto al
1961-1990) e del ’freddo’ 2021
(+1.22° rispetto al 1961-1990) lo
testimoniano e i dati più recenti
sono ben peggiori, con giugno
che registrava un anomalia di
2.88° gradi (il 2° giugno più cal-
do dal 1800), che salgono a 3.11
gradi nel centro Italia. L’allarme
per i morti di caldo sul lavoro è
uno dei molti che stanno suo-

nando. «Con il cambiamento cli-
matico in atto – osserva Marcel-
lo Scipioni, responsable sicurez-
za di Fiom – è un tema da affron-
tare con urgenza. Servono inter-
venti strutturali o ridiscutere i rit-
mi di produzione, facendo più
pause o cambiando gli orari. Al-
cune aziende lo fanno, altre no.
Servirebbero più controlli». «In
quasi nessun cantiere o opificio
sono rispettate le regole detta-
te dalle linee guida della Regio-
ne: servono più controlli» de-
nuncia anche Marco Carletti, se-
gretario generale della Fillea
Cgil di Firenze.
«Laddove non è possibile instal-
lare condizionatori – osserva An-
gelo Colombini, segretario con-
federale della Cisl con delega al-
la sicurezza – abbiamo chiesto
di attuare il massimo ricambio
d’aria e se necessario fare turni
pù ridotti o più pause. E sareb-
be poi l’ora che, in caso di onda-
te di calore si adeguassero sta-
bilmente gli orari di lavoro, evi-
tando la fascua dalle 12 alle 16».
Anche la Uil Toscana, attraverso
le parole del segretario genera-
le Paolo Fantappiè, chiede di «al-
zare il livello di attenzione alle
aziende, soprattutto per chi, nel-
le ore più calde, è costretto a la-
vorare all’aperto e in contesti
che possano generare pericoli
derivanti dalle alte temperatu-
re». Perché una cosa è certa.
Senza un adattamento ai cam-
biamenti climatici, da condurre
assieme ad un riduzione delle
emissioni, i morti delle ondate
di calore non potranno che au-
mentare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caldo che fa paura
Malori e proteste nelle fabbriche
L’allarme: tanti casi come nel 2003
Un operaio stroncato da infarto nel Torinese. I sindacati: «In diverse aziende non c’è l’aria condizionata»

 CLIMA ROVENTE
 Le alte temperature e i problemi

Un alpinista è morto sul
massiccio del Grand
Combin, nelle alpi
svizzere, dopo essere
precipitato per circa 240
metri. L’incidente si è
verificato verso le 11 di
giovedì. Giovanni Ala, 68
anni, di Brandizzo
(Torino), socio del Cai di
Chivasso, era in
compagnia di una guida
alpina italiana. Erano
partiti dal rifugio Cabane
de Valsorey (3.030 metri)
nella notte con l’obiettivo
di raggiungere in
mattinata il Grand
Combin de Grafeneire
(4.314 metri), cima più
alta del massiccio. Dopo
essere arrivati in vetta e
aver iniziato la discesa,
con l’obiettivo di
raggiungere Le Plateau
du Couloir, il cliente è
precipitato per cause da
accertare. I soccorritori
lo hanno recuperato
privo di vita. Nei giorni
scorsi, a causa delle
temperature troppo
elevatre, le guide alpine
di Monte Bianco e
Cervino avevano sospeso
le scalate in vetta.

GLI EFFETTI SULLA SALUTE

L’epidemiologa:
«Sono già evidenti
e l’aumento di casi
di malattie infettive,
come il virus del Nilo,
lo sta dimostrando»

IL CONFRONTO

Nell’estate di 19 anni
fa ci furono 18mila
vittime in più rispetto
al 2002. I climatologi:
«Rischiamo di tornare
a quei numeri»

SUL GRAND COMBIN

Sale a 4mila metri
assieme alla guida
Poi precipita e muore
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Ascoli

Intervento lampo

Auto va a fuoco in via Angelini
Fiamme altissime, attimi di paura
Davanti al tribunale:
il rogo avrebbe
potuto facilmente
incendiare le vetture vicine

Attimi di grande paura nel tar-
do pomeriggio di oggi in piazza
Orlini ad Ascoli, sede del tribu-
nale. Un’auto marca Peugeot ha
preso fuoco con le fiamme che
si sono alzate violentissime mi-
nacciando di coinvolgere an-
che altre vetture parcheggiate
nella zona. Davanti al tribunale
c’è per altro un parcheggio ed
in quel momento c’erano diver-
se auto in sosta. Quella che ha
preso fuoco era parcheggiata
nell’area di sosta degli autobus.
Decisivo l’intervento dei vigili
del fuoco che in breve hanno
raggiunto il luogo e hanno spen-
to l’incendio che ha causato
un’alta colonna di fumo, visibile
anche a distanza. I pompieri
hanno poi provveduto a bonifi-
care la zona e a metterla in sicu-
rezza. Da capire le cause che
hanno originato l’incendio nel
cuore della città. Si pensa possa
essersi trattato di un corto cir-
cuito all’impianto elettrico, ma
andranno svolti accertamenti.

La passione per il volo col para-
pendio è costata la vita a Ange-
lo Pascucci, 59 anni di Tolenti-
no che ieri è precipitato mentre
era in volo sui cieli del monte
Vettore. Una disgrazia terribile
accaduta nel primo pomeriggio
quando il maceratese è stato vi-
sto precipitare da un suo com-
pagno che ha dato per primo
l’allarme telefonando immedia-
tamente al 118. Pascucci poco
prima, partendo da Forca di Pre-
sta, aveva raggiunto la monta-
gna dalla quale si è lanciato col
parapendio. Qualcosa deve pe-
rò essere andato storto; il suo
volo è infatti finito con uno
schianto sulla parete est del
monte Vettore fra Montegallo e
Arquata. Sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco di Ascoli, le
squadre della stazione di Ascoli
del Soccorso Alpino e Spelologi-
co che sono state allertate dalla
centrale operativa 118. Si tratta
di una zona difficile da raggiun-
gere a piedi, se non con molto
tempo e difficoltà; e nel soccor-

rere una persona precipitata dal
cielo di tempo ce n’è poco.
Per questo un medico è stato
calato sul punto dove si trovava
la vittima con un verricello
dell’eliambulanza con a bordo
anche un tecnico di Elisoccorso
del Cnsas. Il medico si è imme-
diatamente reso conto che le
condizioni di Pascucci erano di-

sperate benché il 59enne di To-
lentino respirasse ancora quan-
do è stato raggiunto nella zona
dove è precipitato dopo l’impat-
to con la parete del monte Vet-
tore. Sono stati messi in atto tut-
ti i tentativi di rianimazione ma
Pascucci è morto poco dopo es-
ser stato elitrasportato a Forca
di Presta, a causa dei politraumi

riportati con l’impatto. Il mace-
ratese era sposato, aveva due fi-
glie ed era dipendente della Co-
smari di Tolentino dove la noti-
zia è arrivata rapidamente la-
sciando sgomenti e addolorati
quanti lo conoscevano. Non è
chiaro come sia finito contro la
parete. Ieri la giornata era splen-
dida c’era un bel sole e la visibili-

tà era ottima. Da capire se qual-
cosa non ha funzionato nel para-
pendio col quale Pascucci si è
lanciato in volo o se sia stato lui
a commettere un errore, una di-
strazione, mentre era in fase di
volo o se ha fargli perdere il con-
trollo è stata una folata di vento
che lo ha spostato fatalmente
verso la parete rocciosa della
montagna. Purtroppo qualun-
que sia stata la causa di quanto
accaduto nulla potrà restituirlo
ai suoi cari. Sull’incidente avve-
nuto sul Vettore stanno com-
piendo accertamenti i carabinie-
ri presenti sul posto dove è avve-
nuta la tragedia.

Peppe Ercoli

L’auto a fuoco e il tempestivo intervento dei pompieri

Venerdì nero

Schianto in parapendio: muore un 59enne
La vittima è Angelo Pascucci, 59 anni di Tolentino. Il volo era tranquillo, poi il tremendo impatto contro la parete Est del Vettore

Ha riportato gravi traumi in va-
rie parti del corpo un 25enne di
Gaeta (Latina) caduto sul fiume
Castellano a Castel Trosino. Il ra-
gazzo si trova al Mazzoni con ri-
serva di trasferirlo in eliambulan-
za, se necessario, al trauma cen-
ter di Torrette. Il 25enne si era
recato con la fidanzata sul fiu-
me in zona Ponte Tasso; si tratta
di una zona che non tutti cono-
scono ma che recentemente ha
acquisito popolarità fra coloro
che preferiscono il fiume al ma-
re. Un luogo dove aiutandosi
con delle funi ci si cala per poi
fare tuffi e bagnarsi nelle fredde
e rigeneranti acque limpide del
Castellano. Il giovane della pro-
vincia di Latina ha fatto una mos-
sa sbagliata ed è precipitato in
basso per alcuni metri. L’impat-
to è stato violento; i presenti
hanno chiamato i soccorritori
che si sono trovati con un primo
problema da risolvere, quello di
raggiungere la vittima. I vigili
del fuoco di Ascoli sono interve-
nuti alle ore 15,30 circa. La squa-
dra dei pompieri del Comando
provinciale ha raggiunto il ra-
gazzo e mediante tecniche Spe-
leo Alpino Fluviali lo ha recupe-
rato e affidato alle cure del per-

sonale sanitario. Sul posto era-
no infatti presenti i sanitari del
118 e a supporto anche agenti
della Polizia. Non è in pericolo
di vita, ma le lesioni riportate so-
no state comunque di una certa
gravità, per cui i tempi di recu-
pero per lui si annunciano mol-
to lunghi. Ma tutto sommato gli
è andata anche bene. C’è però
da capire se nel punto dove il ra-
gazzo è precipitato, frequenta-
to da diverse persone, siano del
tutto rispettate le norme di sicu-
rezza. E’ evidente che il Comu-
ne di Ascoli dovrà verificare la si-
tuazione a Ponte Tasso, per fare
in modo che chi frequenta quel
tratto di fiume possa farlo in si-
curezza.

p. erc.

Al ponte di Tasso

Turista in gita con la fidanzata
mette un piede in fallo e cade
Gravi ferite, salvato dai pompieri

L’elisoccorso e la vittima del tremendo schianto, Angelo Pascucci
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Ascoli

Intervento lampo

Auto va a fuoco in via Angelini
Fiamme altissime, attimi di paura
Davanti al tribunale:
il rogo avrebbe
potuto facilmente
incendiare le vetture vicine

Attimi di grande paura nel tar-
do pomeriggio di oggi in piazza
Orlini ad Ascoli, sede del tribu-
nale. Un’auto marca Peugeot ha
preso fuoco con le fiamme che
si sono alzate violentissime mi-
nacciando di coinvolgere an-
che altre vetture parcheggiate
nella zona. Davanti al tribunale
c’è per altro un parcheggio ed
in quel momento c’erano diver-
se auto in sosta. Quella che ha
preso fuoco era parcheggiata
nell’area di sosta degli autobus.
Decisivo l’intervento dei vigili
del fuoco che in breve hanno
raggiunto il luogo e hanno spen-
to l’incendio che ha causato
un’alta colonna di fumo, visibile
anche a distanza. I pompieri
hanno poi provveduto a bonifi-
care la zona e a metterla in sicu-
rezza. Da capire le cause che
hanno originato l’incendio nel
cuore della città. Si pensa possa
essersi trattato di un corto cir-
cuito all’impianto elettrico, ma
andranno svolti accertamenti.

La passione per il volo col para-
pendio è costata la vita a Ange-
lo Pascucci, 59 anni di Tolenti-
no che ieri è precipitato mentre
era in volo sui cieli del monte
Vettore. Una disgrazia terribile
accaduta nel primo pomeriggio
quando il maceratese è stato vi-
sto precipitare da un suo com-
pagno che ha dato per primo
l’allarme telefonando immedia-
tamente al 118. Pascucci poco
prima, partendo da Forca di Pre-
sta, aveva raggiunto la monta-
gna dalla quale si è lanciato col
parapendio. Qualcosa deve pe-
rò essere andato storto; il suo
volo è infatti finito con uno
schianto sulla parete est del
monte Vettore fra Montegallo e
Arquata. Sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco di Ascoli, le
squadre della stazione di Ascoli
del Soccorso Alpino e Spelologi-
co che sono state allertate dalla
centrale operativa 118. Si tratta
di una zona difficile da raggiun-
gere a piedi, se non con molto
tempo e difficoltà; e nel soccor-

rere una persona precipitata dal
cielo di tempo ce n’è poco.
Per questo un medico è stato
calato sul punto dove si trovava
la vittima con un verricello
dell’eliambulanza con a bordo
anche un tecnico di Elisoccorso
del Cnsas. Il medico si è imme-
diatamente reso conto che le
condizioni di Pascucci erano di-

sperate benché il 59enne di To-
lentino respirasse ancora quan-
do è stato raggiunto nella zona
dove è precipitato dopo l’impat-
to con la parete del monte Vet-
tore. Sono stati messi in atto tut-
ti i tentativi di rianimazione ma
Pascucci è morto poco dopo es-
ser stato elitrasportato a Forca
di Presta, a causa dei politraumi

riportati con l’impatto. Il mace-
ratese era sposato, aveva due fi-
glie ed era dipendente della Co-
smari di Tolentino dove la noti-
zia è arrivata rapidamente la-
sciando sgomenti e addolorati
quanti lo conoscevano. Non è
chiaro come sia finito contro la
parete. Ieri la giornata era splen-
dida c’era un bel sole e la visibili-

tà era ottima. Da capire se qual-
cosa non ha funzionato nel para-
pendio col quale Pascucci si è
lanciato in volo o se sia stato lui
a commettere un errore, una di-
strazione, mentre era in fase di
volo o se ha fargli perdere il con-
trollo è stata una folata di vento
che lo ha spostato fatalmente
verso la parete rocciosa della
montagna. Purtroppo qualun-
que sia stata la causa di quanto
accaduto nulla potrà restituirlo
ai suoi cari. Sull’incidente avve-
nuto sul Vettore stanno com-
piendo accertamenti i carabinie-
ri presenti sul posto dove è avve-
nuta la tragedia.

Peppe Ercoli

L’auto a fuoco e il tempestivo intervento dei pompieri

Venerdì nero

Schianto in parapendio: muore un 59enne
La vittima è Angelo Pascucci, 59 anni di Tolentino. Il volo era tranquillo, poi il tremendo impatto contro la parete Est del Vettore

Ha riportato gravi traumi in va-
rie parti del corpo un 25enne di
Gaeta (Latina) caduto sul fiume
Castellano a Castel Trosino. Il ra-
gazzo si trova al Mazzoni con ri-
serva di trasferirlo in eliambulan-
za, se necessario, al trauma cen-
ter di Torrette. Il 25enne si era
recato con la fidanzata sul fiu-
me in zona Ponte Tasso; si tratta
di una zona che non tutti cono-
scono ma che recentemente ha
acquisito popolarità fra coloro
che preferiscono il fiume al ma-
re. Un luogo dove aiutandosi
con delle funi ci si cala per poi
fare tuffi e bagnarsi nelle fredde
e rigeneranti acque limpide del
Castellano. Il giovane della pro-
vincia di Latina ha fatto una mos-
sa sbagliata ed è precipitato in
basso per alcuni metri. L’impat-
to è stato violento; i presenti
hanno chiamato i soccorritori
che si sono trovati con un primo
problema da risolvere, quello di
raggiungere la vittima. I vigili
del fuoco di Ascoli sono interve-
nuti alle ore 15,30 circa. La squa-
dra dei pompieri del Comando
provinciale ha raggiunto il ra-
gazzo e mediante tecniche Spe-
leo Alpino Fluviali lo ha recupe-
rato e affidato alle cure del per-

sonale sanitario. Sul posto era-
no infatti presenti i sanitari del
118 e a supporto anche agenti
della Polizia. Non è in pericolo
di vita, ma le lesioni riportate so-
no state comunque di una certa
gravità, per cui i tempi di recu-
pero per lui si annunciano mol-
to lunghi. Ma tutto sommato gli
è andata anche bene. C’è però
da capire se nel punto dove il ra-
gazzo è precipitato, frequenta-
to da diverse persone, siano del
tutto rispettate le norme di sicu-
rezza. E’ evidente che il Comu-
ne di Ascoli dovrà verificare la si-
tuazione a Ponte Tasso, per fare
in modo che chi frequenta quel
tratto di fiume possa farlo in si-
curezza.

p. erc.

Al ponte di Tasso

Turista in gita con la fidanzata
mette un piede in fallo e cade
Gravi ferite, salvato dai pompieri

L’elisoccorso e la vittima del tremendo schianto, Angelo Pascucci
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 SAN BENEDETTO E GROTTAMMARE

«Urgenza sparita di colpo»
I consiglieri di Cupra Obiettivo Comune tornano alla carica sui lavori della scuola

I consiglieri di Cupra Obiettivo
Comune: Luca Vagnoni, Grazia-
no Cognigni e Valerio Sbaffoni
tornano alla carica sulla ristrut-
turazione della scuola. Tempi
che sembrano allungarsi, quan-
do sembrava ormai cosa fatta.
«E’ trascorso il terzo anno di am-
ministrazione Piersimoni e per
quel che riguarda la situazione
scuola non ci sono novità. An-
che quest’anno non si sta appro-
fittando della pausa estiva delle
lezioni per intervenire sull’edifi-

cio ed apportare i miglioramen-
ti necessari, tanto reclamati ne-
gli anni passati dall’attuale giun-
ta (allora all’opposizione) quan-
to dalla stessa dirigenza scola-
stica – scrivono i consiglieri di
minoranza –. Sembra che di col-
po siano sparite l’urgenza per il
rischio sismico e tutte le altre
preoccupazioni per le criticità
che riguardano il plesso scolasti-
co. Di sicuro una cosa in questi
tre anni è stata fatta: è stato
stracciato il progetto che aveva

portato avanti la vecchia ammi-
nistrazione, tra l’altro già paga-
to con i soldi dei cittadini e la cit-
tadinanza è ancora all’oscuro di
quello che stanno facendo».

Il comune di Grottamma-
re dovrà recuperare la vec-
chia Peugeot che la matti-
na del 2 luglio fu ritrovata
in fondo a un fossato in lo-
calità colle Valle, nella zo-
na della cantina Carminuc-
ci. I carabinieri della sta-
zione di Grottammare
stanno ancora svolgendo
indagini per risalire al pro-
prietario dell’auto e capi-
re come mai sia finita in
fondo al burrone. Dai pri-
mi accertamenti la stessa
vettura, con targa france-
se vecchia, qualche gior-
no prima era stata ferma-
ta da una pattuglia nel
nord dell’Italia poi è ricom-
parsa a Grottammare. Sco-
perta da alcuni amanti del
ciclismo fuori strada, sul
posto intervennero anche
i vigili del fuoco di San Be-
nedetto che con tecniche
Saf si calarono nel burro-
ne per vedere se vi erano
eventuali occupanti. L’ipo-
tesi più probabile è che
l’auto possa essere stata
portata in quella zona e
poi spinta lungo il costo-
ne. Ora, purtroppo, dovrà
essere il comune a dover
provvedere ad eseguire il
recupero del mezzo.

COLLE VALLE

Il recupero dell’auto
finita nel burrone

Prosegue con grande sod-
disfazione del sindaco Ro-
berto Luciani, il «Cossigna-
no Summer Dreams», ras-
segna di eventi estivi che
dal mese di giugno sta ani-
mando la stagione
dell’«Ombelico» del Pice-
no. Il programma prose-
guirà con «Cossinea Rock
Contest», fino a domani,
mentre venerdì 29 ritorna
l’attesa selezione locale di
Miss Italia in Piazzale Euro-
pa per continuare sabato
30 con la rievocazione sto-
rica «AD 1370» con sagra
medievale che resterà
aperta fino a domenica 31.
Agosto sarà ricco di ap-
puntamenti: mercoledì 3
sarà inaugurata la mostra
«Personale di pittura … e
altro» di Claudia Capriotti,
per proseguire dal 5 al 7
agosto con «Fritto misto
all’ascolana». Lunedì 8
agosto andrà in scena la
commedia teatrale «Lo
smemorato».

COSSIGNANO

Proseguono le date
del Summer Dreams

Questa sera alle 21.30 a
piazza Fazzini, nell’ambito
dell’iniziativa «Nel blu di
Grottammare», organizza-
ta dall’amministrazione
comunale in collaborazio-
ne con l’associazione Arte
Viva, sarà celebrata la
24esima Bandiera Blu.
L’occasione servirà per fa-
re il punto sull’accoglien-
za turistica della città e i
servizi che offre al territo-
rio e sugli attori che han-
no partecipato al conse-
guimento del risultato. E’
previsto un intervento vi-
deo del presidente Fee Ita-
lia Claudio Mazza, che si
unirà ai saluti degli ammi-
nistratori in apertura di se-
rata intitolata «Raccontia-
mo la Bandiera Blu». Pre-
senta Luca Sestili. «Rac-
contiamo la Bandiera Blu
– spiega l’assessore alla
Sostenibilità ambientale,
Alessandra Biocca – è un
momento di riflessione
che apre la festa dedicata
al prezioso riconoscimen-
to, ricevuto dalla città e
che non è mai scontato».
La festa sarà animata dal-
la brass band Haller Stadt-
pfeifer.

PIAZZA FAZZINI

Bandiera blu: stasera
le celebrazioni

Oggi pomeriggio alle ore
18.40 nella nuova sala riu-
nioni di Centobuchi, in
piazza dell’Unità, Alchi-
mie D’arte con il patroci-
nio del comune di Monte-
prandone, presenterà Giu-
seppe Talamonti e il suo
romanzo «La borsa del Du-
ce» terzo e ultimo incon-
tro del «Festival noir Pice-
no 2022». Presentano la
serata Domenico Parla-
menti presidente di Alchi-
mie d’Arte ed Enrica Con-
sorti dirigente di Alchimie
d’arte e responsabile e cu-
ratrice di Arte. Esporrà
l’artista Italo Pulcini. L’In-
gresso come sempre è
gratuito, gradita la preno-
tazione, ingresso in sala
ore 18.30. Info e prenota-
zione: su whatsapp o tel.
3285546583. Giuseppe
Talamonti è chirurgo ospe-
daliero, dopo un periodo
di perfezionamento
all’estero, vive e lavora a
Milano da oltre trent’anni.

CENTOBUCHI

Nuovo incontro
con Alchimie d’Arte
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Provincia

TOLENTINO
di Lucia Gentili

Un volo libero col parapendio,
e poi la tragedia sul Monte Vet-
tore. E’ precipitato, per cause in
corso di accertamento, il 59en-
ne di Tolentino Angelo Pascuc-
ci, dipendente del Cosmari e pa-
pà di due figlie. E il corpo senza
vita è stato recuperato verso le
16 dai soccorritori. E’ accaduto
ieri, ad Arquata del Tronto
(nell’Ascolano). Secondo le rico-
struzioni, Pascucci, partendo
da Forca di Presta, aveva rag-
giunto la montagna da cui si è
lanciato. Qualcosa però deve es-
sere andato storto: il suo volo sa-
rebbe finito infatti con uno
schianto sulla parete est del Vet-
tore fra Montegallo e Arquata. A
dare l’allarme, un parapendista
che ha visto precipitare il com-
pagno di volo. Sul posto, i vigili
del fuoco di Ascoli Piceno e le
squadre della stazione del Soc-
corso alpino e speleologico, al-
lertate dalla centrale operativa
del 118. A nulla purtroppo sono
valsi i tentativi di rianimazione

eseguiti dal medico, verricella-
to sul posto (si tratta di una zo-
na impervia), alla presenza del
tecnico di elisoccorso Cnsas. Il
59enne è morto poco dopo es-
ser stato elitrasportato a Forca
di Presta, a causa dei politraumi
riportati con l’impatto, malgra-
do tutti i tentativi di rianimazio-
ne. Non è ancora chiaro come

sia finito contro la parete; resta
da capire se non abbia funziona-
to qualcosa col parapendio o se
si sia distratto o ancora se a far-
gli perdere il controllo sia stata
una folata di vento. Le indagini
proseguono. Pascucci, che lavo-
rava nell’azienda di smaltimen-
to rifiuti Cosmari, lascia una mo-
glie e due figlie. La città di Tolen-

tino è sconvolta di fronte a una
fine tanto improvvisa. «Lo cono-
sco da quando era ragazzo – af-
ferma il presidente della società
Giuseppe Pezzanesi (ex sindaco
tolentinate) –. E’ sempre stata
una bravissima persona. Un uo-
mo perbene. Come dipendente
rappresentava un orgoglio per
l’azienda, rispettoso, educato,
un gran lavoratore al tempo
stesso professionale e col sorri-
so sulle labbra. Siamo sconcer-
tati. Resterà sempre nei nostri
cuori e ricordi. Tutta l’azienda,
la direzione e i colleghi si strin-
gono alla famiglia». Non è anco-
ra stata fissata la data del funera-
le. «Un papà presente – aggiun-
ge un’amica di famiglia –. Aveva
la passione del parapendio. Ed
era pieno di vita, con un grande
cuore».

TOLENTINO

Grave incidente, auto contro
scooter, nel primo pomeriggio
di ieri a Tolentino, in via Cristofo-
ro Colombo. Intorno alle 15, per
cause in corso di accertamento,
all’altezza del negozio Tuttarre-
do, uno scooter Suzuki con in
sella un tolentinate di 59 anni,
R.R., si è scontrato con una Nis-
san Micra condotta da una con-
cittadina 24enne, N.G.A. Lui per-
correva la via in direzione Mace-
rata, mentre l’auto viaggiava nel

senso di marcia opposto.
Nell’impatto, il 59enne è stato
sbalzato a terra cadendo nel par-
cheggio dell’attività (confinan-
te con la strada). Doveva essere
trasferito ad Ancona tramite Ica-
ro, ma purtroppo i mezzi non
erano disponibili (entrambe le
eliambulanze impegnate su altri
fronti, una ad Arquata del Tron-
to per Angelo Pascucci – vedi
sopra, ndr – e un’altra ad Ascoli
per un altro incidente). Quindi
gli operatori sanitari del 118
l’hanno trasportato immediata-
mente all’ospedale di Macerata
in codice rosso. Avrebbe ripor-
tato contusioni in varie parti del
corpo e un brutto trauma al tora-
ce; in un primo momento l’uo-
mo era vigile, cosciente, ricor-

dava l’accaduto. Con il passare
delle ore però, in base agli ac-
certamenti effettuati in ospeda-
le, è stato necessario portarlo
con urgenza in sala operatoria.
La prognosi resta riservata. An-
che la 24enne sull’auto è stata
portata in ospedale, ma più che
altro per lo spavento legato
all’incidente. Subito sul posto,
oltre al 118, gli agenti della poli-
zia locale di Tolentino (che ha la
sede a pochi metri dal luogo
dell’incidente). La pattuglia ha
provveduto a regolamentare il
traffico e ad effettuare i rilievi
del caso.

l. g.

Volo fatale: muore operaio del Cosmari
Angelo Pascucci, 59 anni, si è schiantato contro una parete del Vettore con il parapendio. Inutili i soccorsi

L’intervento dell’eliambulanza sul luogo dell’incidente di Angelo Pascucci

IL RICORDO DI PEZZANESI

«Un uomo perbene,
rappresentava
con orgoglio l’azienda
Siamo sconcertati»

Rissa in disco,
senegalese
rischia processo

San Severino

Anziana di 86 anni
deceduta dopo
essere precipitata
dal terrazzo

L’incidente in via Cristoforo Colombo

Scontro auto-scooter,
grave un 59enne
Le condizioni dell’uomo
sono peggiorate
ed è stato operato d’urgenza
Anche la ragazza in ospedale

TOLENTINO

«Vogliamo fare verifiche, per ul-
teriori valutazioni, sulla struttu-
ra dell’attuale scuola Don Bo-
sco, in centro storico. Per que-
sto abbiamo dato incarico ad
un tecnico». A parlare è il sinda-
co di Tolentino Mauro Sclavi. La
nuova giunta ha firmato un atto
di indirizzo in cui delibera di «in-
caricare il responsabile
dell’area lavori pubblici a confe-
rire l’incarico a un tecnico abili-
tato per acquisire un apposito
studio, volto a verificare che le
somme a disposizione dell’ente
siano sufficienti a raggiungere il
miglioramento sismico dell’edi-
ficio scolastico Don Bosco, al fi-
ne di continuare a essere adibi-
to ad ospitare l’attività di istru-
zione». Di conseguenza, è stato
stabilita la sospensionedi «pro-
cedura di affidamento della pro-
gettazione del nuovo edificio
Don Bosco in contrada Pace». In
pratica, viene sospeso l’iter in
zona Pace (in periferia) in attesa
di conoscere lo studio di vulne-
rabilità della vecchia Don Bosco
(in centro). E’ stata valutata la
necessità di avere «a disposizio-
ne tutti gli elementi conoscitivi
che consentano la migliore valu-
tazione in merito all’utilizzo futu-
ro dell’attuale plesso scolasti-
co», aggiunge il Comune, che
ha deciso di vagliare nello speci-
fico la possibilità tecnica di re-
cuperare l’immobile esistente
con i fondi a disposizione, per
continuare ad ospitare la scuo-
la. «Un passo importante. Coe-
renti con quanto detto da sem-
pre e in campagna elettorale»,
ha commentato il neo presiden-
te del Consiglio comunale Ales-
sandro Massi. Dopo il terremo-
to, l’edificio è stato reso agibile
al solo piano terra con un’opera
di messa in sicurezza, a cui si è
aggiunto un successivo inter-
vento volto a salvaguardare l’in-
tegrità delle strutture del piano
primo (solai di sottotetto) e ad
arginare il danno alle facciate
esterne, con delibera di giunta
del dicembre 2016. «E’ stata so-
spesa l’attività relativa all’esecu-
zione dell’ordinanza speciale
del commissario – conclude il
Comune – limitatamente all’in-
tervento sulla scuola Don Bo-
sco, in attesa degli esiti relativi
all’indice di vulnerabilità».

l. g.

Un tecnico
per le verifiche
alla Don Bosco

TOLENTINO

Per la maxi rissa davanti alla di-
scoteca Miù di Mondolfo (Pesa-
ro Urbino), in otto sono a un pas-
so dal processo. Il gup France-
sco Messina del tribunale di Pe-
saro ha fissato l’udienza prelimi-
nare per il 7 dicembre. Inizial-
mente gli indagati erano dieci
ma per due è arrivata l’archivia-
zione. Era l’alba del 7 agosto
2021 quando fuori dal locale si
scatenò il caos: un 25enne sene-
galese, residente a San Severi-
no, fu raggiunto da una coltella-
ta all’addome e anche due cara-
binieri rimasero feriti. A sferrare
la coltellata sarebbe stato un
26enne albanese residente ad
Ancona. Per lui e per altri tre gio-
vani, tra cui un 24enne senega-
lese domiciliato a Tolentino, era
scattato l’arresto (solo il primo
ancora in carcere).

Ieri una ottantaseienne di San
Severino ha deciso di farla
finita lasciandosi cadere dal
terrazzo della sua abitazione in
via Aldo Moro. La donna non
ha lasciato biglietti. Sul posto i
carabinieri . Il 118 ha
constatato il decesso.
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Val Masino

Due interventi nella 
giornata di giovedì per i tecnici 
della Stazione di Val Masino 
del Soccorso alpino, VII Dele-
gazione Valtellina - Valchia-
venna. Il primo alle 10 in Val di 
Mello, località Cascina Piana, 
per una signora di 84 anni ca-
duta ieri sera mentre era in 
baita. Ha riportato un trauma 
a una gamba e alla schiena. Le 
squadre l’hanno raggiunta e 
trasportata con il fuoristrada 
fino all’ambulanza che l’ha poi 
trasportata in ospedale per ac-
certamenti. L’intervento si è 
concluso verso le 11.30. 

L’altra operazione invece è 
stata compiuta in serata. Alle 
19.20 è arrivata l’attivazione da 
parte della centrale per due al-
pinisti tedeschi che si erano 
incrodati mentre scendevano 
dalla via Normale del Pizzo Ba-
dile. Sul posto l’elisoccorso di 
Sondrio di Areu - Agenzia re-
gionale emergenza urgenza; il 
tecnico di elisoccorso del Cn-
sas li ha recuperati con il verri-
cello. L’intervento è finito alle 
20.45. I due alpinisti non han-
no avuto bisogno di cure medi-
che e non si è reso necessario il 
trasporto in ospedale. S. Zam. 

Soccorsi
in quota
un’anziana
e due alpinisti
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Chiavenna
L’allarme ieri alle 11
È successo in quota
poco sopra
il centro abitato

Infortunio dalla di-
namica ancora poco chiara 
quello avvenuto ieri mattina 
in quota sopra Chiavenna. 
L’allarme è scattato poco pri-
ma delle 11 per un uomo di 58 
anni precipitato. 

I soccorsi sono intervenuti 
in codice rosso, indice di mas-
sima gravità, sul posto l’elicot-
tero decollato da Bergamo, 
mentre le squadre del Corpo 
nazionale soccorso alpino e 
speleologico sono state attiva-
te ma non si è poi reso necessa-
rio il loro intervento.

 Quando i sanitari del 118 so-
no giunti sul posto hanno po-
tuto fortunatamente consta-
tare che le condizioni del 
58enne erano meno gravi di 
quanto in un primo tempo te-
muto, ed è stato quindi elitra-
sportato in codice giallo al-
l’ospedale di Sondrio, dove si 
trova tutt’ora ricoverato. 

Pare che si sia trattato di un 
infortunio sul lavoro e che 
l’uomo sia caduto, forse a se-
guito di un malore dovuto al 
grande caldo. Ma ieri non è 
stato possibile avere confer-
me sulla dinamica e sulle cau-
se di quanto accaduto. S. Zam. 

Operaio
precipita
Interviene
l’elicottero
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Valfurva, distacco in quota: «È un grave segnale»
Domenica nei pressi del ghiacciaio Col de la Mare II. Cola: «Rende l’idea della friabilità dei monti»

n VALFURVA Non si è trattato 
di un crollo di vaste dimensio-
ni  che abbia creato un reale 
pericolo per chi vive l’alta 
quota, perché si è verificato 
su un versante non interessa-
to dal passaggio di escursioni-
sti. Però, quanto accaduto do-
menica, nei pressi del ghiac-
ciaio del Col de la Mare II, sul 
Palon de la Mare nel gruppo 
dell’Ortles Cevedale, è co-
munque emblematico dello 
stato di estrema fragilità in cui 
si trovano le nostre monta-
gne.
«Stavo scendendo dal Palon 
de la Mare ed erano da poco 
passate le 15 - racconta Giu-
seppe Cola di Valfurva,  il “re 
del Ruinon”, colui che meglio 
sa leggere i segnali della mon-
tagna insidiosa per via dei pe-
riodici distacchi dal  versante 
in direzione della provinciale  
29 - quando ho sentito un boa-
to e poco dopo ho visto una 
nuvola di polvere alzarsi. Allo-
ra ho capito che qualche cosa 
doveva essere successo su, 
nei pressi del ghiaccio ormai 
quasi esaurito del Col de la 
Mare II. Ma solo quando mi 
sono avvicinato di più al fon-
dovalle e all’albergo dei Forni 
ho potuto distinguere netta-
mente il crollo. Un distacco di 
alcune decine di metri cubi di 
materiale, non una cosa parti-
colarmente significativa, ma 
che rende l’idea della friabili-

tà delle nostre montagne».
Troppo alte le temperature, in 
quota, tanto da rendere proi-
bitivi i passaggi sui ghiacciai 
ma anche sulle vette e sulle 
creste più alte, perché l’azio-
ne del permafrost sottostante 
la roccia, una coltre ghiaccia-
ta che di norma ne fa da col-
lante, tende a sciogliersi e co-
sì facendo a premere sulla 

roccia provocandone il di-
stacco.
«Con uno zero termico come 
l’attuale, che viaggia oltre i 
4.800 metri di quota - confer-
ma Marco Confortola, alpini-
sta, guida alpina, e tecnico del 
soccorso alpino di Areu, di 
Valfurva - c’è da procedere 
con la massima cautela. È un 
fenomeno, quello del cambia-

mento climatico, con cui si 
stanno confrontando gli alpi-
nisti e gli escursionisti di tutto 
il mondo e bisogna affrontarlo 
con grande buon senso. Ri-
nunciare a certe escursioni, 
mai passare sotto seracchi o 
rocce particolarmente espo-
ste. È una situazione partico-
lare, un cambiamento con il 
quale siamo chiamati a fare i 

conti, adattando e modellan-
do il nostro comportamento. 
Perché ne va della nostra sicu-
rezza e incolumità».
Inviti alla cautela che, gli 
escursionisti, sembra stiano 
recependo se è vero, come è 
vero, che, domenica scorsa, 
Giuseppe Cola stesso, duran-
te la sua escursione, oltre i 
2.500 metri di quota, non ha 
incontrato nessuno.
«Neanche un’anima, ero solo 
io - assicura -, e questo nono-
stante nella zona dei Forni ci 
fosse una marea di persone. 
Tutte, comunque, sotto il limi-
te dei 2.500 metri e, forse, è 
meglio così, perché l’alta quo-
ta, oggi come oggi, chiede di 
essere frequentata con la mas-
sima attenzione. Paradossal-
mente zone storicamente 
tranquille, fermo restando 
che il rischio zero in natura 
non c’è mai, oggi, sono diven-
tate insidiose, mentre una 
montagna in perenne movi-
mento come il Ruinon in que-
sta fase di siccità assoluta non 
è mai stata così ferma».
Neanche un sassolino si sta 
muovendo, assicura Cola, che 
la conosce benissimo, perché 
l’assenza di pioggia e l’azione 
drenante compiuta nei mesi 
scorsi dall’uomo con una se-
rie di interventi di messa in 
sicurezza ad hoc l’hanno di 
molto stabilizzata.

E.Del. 

Il distacco di roccia che si è verificato domenica scorsa nel gruppo Ortles Cevedale  
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Cronache

SONDRIO
di Paolo Verri

Presentato da A2A a Sondrio il setti-
mo Bilancio di Sostenibilità territoriale
di Valtellina e Valchiavenna, che foto-
grafa le prestazioni ambientali, econo-
miche e sociali del Gruppo sul territo-
rio nel 2021 e i suoi piani di attività dei
prossimi anni. «La presentazione del
Bilancio di sostenibilità dedicato alla
Valtellina e alla Valchiavenna è per noi
un importante appuntamento di con-
fronto e di condivisione con i nostri
territori storici e con tutti gli stakehol-
der - commenta il presidente di A2A,
Marco Patuano - . In un contesto come
quello attuale, caratterizzato da uno
scenario geopolitico complesso e
dall’emergenza energetica, A2A si è
confermata solida e ha continuato a in-
vestire per la crescita e la sicurezza
dei propri impianti, contribuendo a
preservare una risorsa preziosa come
l’acqua, gestendola con attenzione.
Nel 2021 il valore economico distri-
buito è stato di 43 milioni, nuove per-
sone sono entrate a far parte del Grup-
po ed è proseguito l’impegno per la
promozione di interventi di carattere
sociale, culturale e ambientale». In
continuità con il percorso “I Territori
della Sostenibilità“, sviluppato in colla-
borazione con The European House-
Ambrosetti, la presentazione del Bilan-
cio è stata preceduta da un confronto
con gli stakeholders locali per identifi-
care, sulla base dei risultati del primo

ciclo di incontri del 2021, soluzioni
concrete e “su misura” per accelerare
la transizione ecologica dei territori,
anche alla luce degli obiettivi del Pia-
no Industriale di A2A. In Valtellina e
Valchiavenna A2A si occupa della pro-
duzione di energia elettrica derivata al
100% da fonti rinnovabili (gestendo 10
dighe e 20 centrali idroelettriche che
nel 2021 hanno generato 2.790 GWh
di energia green, 984 GWh nel Nucleo
di Mese e 1.806 GWh in quello della
Valtellina, evitando l’emissione di 1,2
milioni tonnellate di CO2) di tratta-
mento dei rifiuti, mobilità elettrica e
vendita di energia rinnovabile. Nel
2021, A2A ha supportato lo sviluppo
del territorio distribuendo 43 milioni
di euro, sotto forma di dividendi, impo-

ste locali, ordini a fornitori, canoni e
concessioni e remunerazione dei di-
pendenti. Sono stati inoltre destinati
oltre 8 milioni in investimenti infra-
strutturali e manutenzione degli im-
pianti, con un incremento del 26% ri-
spetto al 2020.
Nell’ambito del bando 2020-2021
“Doniamo Energia” del Banco
dell’Energia Onlus, sono stati comples-
sivamente raccolti 2 milioni di euro
per l’anno 2021, di cui 500mila messi
a disposizione dal Banco stesso. In Val-
tellina sono stati erogati 50mila euro
per il progetto “Segni positivi in rete”
promosso da Solco Sondrio consorzio
di cooperative sociali. A conferma
dell’impegno del Gruppo per la soste-
nibilità, l’offerta A2A per il segmento
residenziale è composta - ormai dal
2018 - al 100% da energia verde certifi-
cata. Lo scorso anno in Valtellina e Val-
chiavenna sono stati distribuiti 40,5
GWh di energia green, con un incre-
mento del 63% rispetto al 2020. Per
quanto riguarda la mobilità sostenibi-
le nell’area sono presenti 6 punti di ri-
carica per veicoli elettrici che hanno
erogato oltre 85mila kWh di energia
rinnovabile, permettendo così di per-
correre 570 mila chilometri a emissio-
ni zero. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondrio

Tangenziale di Tirano
Patto per la legalità

Nella giornata di giovedì scorso, due gli interven-
ti effettuati dalla Stazione di Valmasino del Soc-
corso alpino, VII Delegazione Valtellina - Valchia-
venna. Una prima uscita - alle 10,00 in Val di Mel-
lo, località Cascina Piana – per soccorre una si-
gnora di 84 anni, caduta mentre era in baita.
La donna, trasportata con fuoristrada fino all’am-
bulanza ha riportato un trauma a una gamba e alla
schiena. Il secondo intervento si è invece registra-
to sempre giovedì alle 19,20 per due alpinisti tede-
schi che si erano incrodati mentre scendevano
dalla via Normale del Pizzo Badile.
Sul posto l’elisoccorso di Sondrio di Areu: il tecni-
co di elisoccorso del Cnsas li ha recuperati con il
verricello. L’invito agli amanti della montagna è
sempre alla prudenza, viste anche le condizioni
meteo.

Val Masino

Tedeschi incrodati
sulla Normale del Badile

TEGLIO

Un incidente nel centro di Tresenda,
per fortuna più spettacolare che altro,
ha letteralmente paralizzato la circola-
zione sulla SS 38. È bastata una caram-
bola tra tre auto, con sei persone coin-
volte (fortunatamente non hanno subi-
to grossi traumi), per mettere di nuo-
vo a nudo la pericolosità di alcuni in-
croci, segnatamente quello posto a
Tresenda dove la 38 si interseca con
la strada che porta a Teglio, e, soprat-
tutto, l’inadeguatezza di parte della
38. La principale, l’unica per certi ver-
si, percorribile per attraversare la Val-
tellina. I fatti. Ieri pomeriggio, intorno
alle 13.30, nei pressi dell’incrocio del-
la SS 38 con la provinciale che porta
nell’abitato di Teglio, tre vetture, per

cause ancora al vaglio delle forze
dell’ordine, sono state coinvolte in un
incidente, occupando una carreggia-
ta. Una di esse ha proseguito la sua
corsa per 100 metri, fermandosi vici-
no al ponte che interseca la 38 col trat-
to che va al Passo dell’Aprica. Solerte

l’intervento delle forze dell’ordine,
con una pattuglia intenta a far viabilità
e l’altra ad occuparsi dell’incidente, e
delle due ambulanze che hanno pre-
stato i soccorsi. Pochi minuti ed è
scoppiato il «caos», con due lunghe fi-
le di oltre 4 chilometri sia in direzione
Sondrio sia in direzione Tirano. Traffi-
co in tilt fino alle 16 circa, con gli auto-
mobilisti già fermi all’altezza dell’Ipe-
ral di Bianzone e che hanno impiegato
quasi un’ora a percorrere i 7 chilome-
tri e che separano Tresenda da Tirano.
I residenti in queste 3 ore hanno dovu-
to respirare i gas delle auto ferme in
coda.
Su questo tratto (quello esattamente
che va da Tresivio a Bianzone) non è
previsto nessun intervento viabilistico
nemmeno per le Olimpiadi del 2026.
 Fulvio D’Eri

RICCHEZZA SUL TERRITORIO

Nel 2021 il valore
economico distribuito
è stato di 43 milioni
nuove persone
sono entrate nel gruppo

Siglato in Prefettura a Sondrio il Protocollo di Le-
galità per la realizzazione della tangenziale di Tira-
no. Il documento, teso a rafforzare la prevenzio-
ne dei tentativi di infiltrazione della criminalità or-
ganizzata nell’opera che vede uno stanziamento
di diversi milioni di euro, è stato firmato dal pre-
fetto, dal dirigente competente dell’Anas, dal diri-
gente dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro, e
dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali.
Alla giornata erano presenti anche il questore, il
Comandante provinciale dei Carabinieri e della
Guardia di Finanza. Il documento si rivela di parti-
colare importanza per le significative estensioni
delle verifiche antimafia, in virtù delle quali non
sarà possibile procedere alla stipula di contratti e
sub-contratti relativi alla filiera dei lavori in caso
di infiltrazioni e saranno sciolti i contratti prece-
dentemente siglati.

Livigno

L’inchiesta rifiuti
Solidarietà al comandante

Sondrio

Marco Patuano, presidente A2A

A2A, in Valtellina e Valchiavenna
otto milioni di investimenti
Sondrio, presentato nel capoluogo dalla società multiservizi il settimo Bilancio di Sostenibilità

IN BREVE

Diversi attestati di stima sono stati espressi nel-
le ultime ore, anche attraverso i social, per Cristo-
foro Franzini, il comandante della Polizia Locale di
Livigno al centro della vicenda giudiziaria che nei
giorni scorso ha sconvolto la tranquillità cittadina
per la gestione dei rifiuti. In particolare, si legge in
una nota a firma del Consiglio dell’Associazione
Turismo e Commercio di Livigno: «Non possiamo
e non vogliamo entrare nel merito delle indagini
in corso. Siamo convinti della buona fede che ha
sempre contraddistinto negli anni il comandante
della Polizia Locale di Livigno. Con grande senso
di responsabilità e spirito collaborativo con tutti
gli enti presenti sul territorio, ha contribuito a mi-
gliorare Livigno durante la sua carriera sotto molti
punti di vista, facendo spesso leva sul comune
buon senso». La nota si chiude con la speranza di
un veloce reintegro del comandante, attualmente
sospeso per nove mesi.

Pesanti le ripercussioni sul traffico

Teglio, ennesimo incidente all’incrocio della frazione Tresenda

Scontro, un’ora in coda per percorrere sette chilometri
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di Alessandro Farruggia
ROMA

Il cambiamento climatico è qui
e ora, e le ondate di caldo come
quella in corso fanno morti non
solo tra anziani e soggetti con
patologie, ma anche tra i lavora-
tori, laddove non vengono attua-
ti protocolli che riducano il ri-
schio. È successo martedì a La
Spezia dove un operaio è dece-
duto all’interno del cantiere Fer-
retti. È ricapitato l’altroieri a Ri-
voli, nel Torinese, dove un lavo-
ratore della Dana Graziano è sve-
nuto per il caldo ed è morto do-
po aver sbattuto la testa caden-
do. Secondo la denuncia dei sin-
dacati che hanno proclamato
quattro ore di sciopero, nello
stabilimento non c’è l’impianto
di climatizzazione e, per soppe-
rire, l’azienda ha concesso 5 mi-
nuti in più di pausa.
La mortalità totale in Italia, dati
aggiornati al 12 luglio, secondo
il sistema di sorveglianza del mi-
nistero della Salute, è «superio-
re all’atteso nel Centro Sud», e
uno degli elementi è il gran cal-
do. «Gli effetti sulla salute delle
ondate di calore causate dall’au-
mento delle temperature – os-
serva l’epidemiologa Chiara Ca-
deddu, coordinatrice del dos-
sier «Il cambiamento climatico
in Italia» dell’Italian Institute for
Planetary Health – sono già evi-
denti. Dal peggioramento di tan-
te patologie, alla diffusuione di
nuove malattie infettive come il
West Nile Virus all’aumento dei
decessi. Se l’estate 2022 conti-
nuerà con le temperature viste
finora si prefigura un aumento
della mortalità comparabile con
quello registrato del 2003, che
a suo tempo segnò un aumento
del 25% rispetto ad una estate
«normale», con punte del 32%
in alcune città come Trento e To-
rino».
L’Istat stimò, all’epoca, 18.000
morti in eccesso in Italia rispet-
to al 2002, mentre il ministero
della Salute calcolò circa 3.200

decessi in più in 3 mesi nei 21 ca-
poluoghi di regione, di cui il
98% negli over 65. «Il nostro
Paese – sottolinea il professor
Walter Ricciardi docente
dell’università Cattolica di Ro-
ma – è uno dei più colpiti dal
cambiamento climatico e forse
quello che necessita di più di in-
terventi, che sono urgenti». I da-
ti del 2020 (+1.54° rispetto al
1961-1990) e del ’freddo’ 2021
(+1.22° rispetto al 1961-1990) lo
testimoniano e i dati più recenti
sono ben peggiori, con giugno
che registrava un anomalia di
2.88° gradi (il 2° giugno più cal-
do dal 1800), che salgono a 3.11
gradi nel centro Italia. L’allarme
per i morti di caldo sul lavoro è
uno dei molti che stanno suo-

nando. «Con il cambiamento cli-
matico in atto – osserva Marcel-
lo Scipioni, responsable sicurez-
za di Fiom – è un tema da affron-
tare con urgenza. Servono inter-
venti strutturali o ridiscutere i rit-
mi di produzione, facendo più
pause o cambiando gli orari. Al-
cune aziende lo fanno, altre no.
Servirebbero più controlli». «In
quasi nessun cantiere o opificio
sono rispettate le regole detta-
te dalle linee guida della Regio-
ne: servono più controlli» de-
nuncia anche Marco Carletti, se-
gretario generale della Fillea
Cgil di Firenze.
«Laddove non è possibile instal-
lare condizionatori – osserva An-
gelo Colombini, segretario con-
federale della Cisl con delega al-
la sicurezza – abbiamo chiesto
di attuare il massimo ricambio
d’aria e se necessario fare turni
pù ridotti o più pause. E sareb-
be poi l’ora che, in caso di onda-
te di calore si adeguassero sta-
bilmente gli orari di lavoro, evi-
tando la fascua dalle 12 alle 16».
Anche la Uil Toscana, attraverso
le parole del segretario genera-
le Paolo Fantappiè, chiede di «al-
zare il livello di attenzione alle
aziende, soprattutto per chi, nel-
le ore più calde, è costretto a la-
vorare all’aperto e in contesti
che possano generare pericoli
derivanti dalle alte temperatu-
re». Perché una cosa è certa.
Senza un adattamento ai cam-
biamenti climatici, da condurre
assieme ad un riduzione delle
emissioni, i morti delle ondate
di calore non potranno che au-
mentare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caldo che fa paura
Malori e proteste nelle fabbriche
L’allarme: tanti casi come nel 2003
Un operaio stroncato da infarto nel Torinese. I sindacati: «In diverse aziende non c’è l’aria condizionata»

 CLIMA ROVENTE
 Le alte temperature e i problemi

Un alpinista è morto sul
massiccio del Grand
Combin, nelle alpi
svizzere, dopo essere
precipitato per circa 240
metri. L’incidente si è
verificato verso le 11 di
giovedì. Giovanni Ala, 68
anni, di Brandizzo
(Torino), socio del Cai di
Chivasso, era in
compagnia di una guida
alpina italiana. Erano
partiti dal rifugio Cabane
de Valsorey (3.030 metri)
nella notte con l’obiettivo
di raggiungere in
mattinata il Grand
Combin de Grafeneire
(4.314 metri), cima più
alta del massiccio. Dopo
essere arrivati in vetta e
aver iniziato la discesa,
con l’obiettivo di
raggiungere Le Plateau
du Couloir, il cliente è
precipitato per cause da
accertare. I soccorritori
lo hanno recuperato
privo di vita. Nei giorni
scorsi, a causa delle
temperature troppo
elevatre, le guide alpine
di Monte Bianco e
Cervino avevano sospeso
le scalate in vetta.

GLI EFFETTI SULLA SALUTE

L’epidemiologa:
«Sono già evidenti
e l’aumento di casi
di malattie infettive,
come il virus del Nilo,
lo sta dimostrando»

IL CONFRONTO

Nell’estate di 19 anni
fa ci furono 18mila
vittime in più rispetto
al 2002. I climatologi:
«Rischiamo di tornare
a quei numeri»

SUL GRAND COMBIN

Sale a 4mila metri
assieme alla guida
Poi precipita e muore

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 47 / 51

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 98.164 | Readership: 1.034.000 

Data: 23/07/2022 | Pagina: 55
Categoria: Emergenza e Soccorso

.

M

ANDREA BUCCI

Un alpinista  di  Brandizzo,  
Giovanni  Ala,  68  anni,  è  
morto  sul  massiccio  del  
Grand  Combin,  nelle  alpi  
svizzere, dopo essere preci-
pitato per circa 240 metri.  
L'incidente è avvenuto nel-
la mattinata di giovedì. 

Le indagini su quanto acca-
duto sono affidate alla polizia 
cantonale del Vallese coordi-
nata dalla magistratura. Ala si 
trovava insieme ad una guida 

alpina italiana. Insieme erano 
partiti nella notte dal rifugio 
Cabane de Valsoney a 3 mila e 
30 metri con l'obiettivo di rag-
giungere il Gran Combin, la ci-
ma più alta del massiccio a ol-
tre 4 mila e 300 metri. La vetta 
era stata raggiunta. Giovedì 
mattina Ala e la guida aveva-
no iniziato la discesa in corda-
ta verso Le Plateau de Cou-
loir. Poi, ad un certo punto, i 
due si sarebbero fermati. Pro-
babilmente stavano effettuan-
do una sosta e, da una prima ri-

costruzione, sembra che Ala 
spostandosi di lato sia precipi-
tato nel vuoto. I soccorsi però 
sono stati inutili perché è sta-
to recuperato privo di vita.

Eppure Giovanni Ala era un 
alpinista esperto. La confer-
ma della sua preparazione ar-
riva anche da Giovanni Piret-
to, il presidente del Cai Chivas-
so di cui era socio e ricorda: 
«Siamo  sconvolti.  Si  va  in  
montagna per passione e di-
vertimento. Non per morire». 
Piretto racconta ancora: «Gio-

vanni partecipava alle varie at-
tività che organizzavamo. Era 
un escursionista molto esper-
to». Sul suo profilo facebook, 
sotto una foto che lo ritraeva 

in vetta, è scritto: «Per noi la 
montagna è vita».

Non si dà pace anche l'ami-
co Bruno Rebora: «Vorrei ca-
pire cosa sia davvero accadu-

to  lassù.  Perché  Giovanni  
era  uno  molto  attento.  In  
questo momento non me la 
sento di parlare. Vorrei che 
prima qualcuno mi  dicesse  
cosa è successo».

Giovanni Ala, ex titolare di 
un'azienda del settore farma-
ceutico,  abitava in via  Po a 
Brandizzo.  La  figlia  France-
sca è titolare della libreria in 
via Roma a Chivasso. Ala era 
affezionato al Cai di Chivasso 
a tal punto che a giugno aveva 
contribuito  ad  allestire  una  
mostra di sculture in legno, 
l'altra sua grande passione do-
po la montagna. Una mostra 
allestita nella sede Cai di piaz-
za del Castello a Chivasso in 
occasione dei 100 anni della 
sezione. Giovanni Ala era an-
che un maestro di sci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un altro dipendente non vac-
cinato e sospeso dall'Asl To3 
ha vinto la causa in tribunale. 
Questa volta a Torino dove il 
giudice del  Lavoro  Lorenzo 
Audisio ha dichiarato l'illegit-
timità del provvedimento di 
sospensione dalla professio-
ne del dipendente ordinan-
done l'immediata reintegra-
zione. E ha condannato l'a-
zienda sanitaria a riconosce-
re le somme che avrebbe per-
cepito nel periodo in cui era 
stato sospeso da lavoro. Un 
provvedimento fotocopia di 
quello adottato qualche setti-
mana fa dal tribunale del la-
voro di  Ivrea  nei  confronti  
della stessa Asl. 

La sospensione dell'Asl To3 
per inosservanza all'obbligo 
vaccinale  era  scattato  il  12  
gennaio ed era previsto fino a 

dicembre 2022. Il lavoratore 
è  impiegato  come  ammini-
strativo presso l'anagrafe zoo-
tecnica del distretto di Vigo-
ne e Pinerolo dell'Asl To3. Il 
tribunale ha dunque accolto 
la tesi difensiva del legale del 
lavoratore, l'avvocato Valerio 
Savino,  secondo  cui  quel  
provvedimento  dell'azienda  
era illegittimo in quanto il la-
voratore tra il 2020 e il 2021 
aveva già lavorato in modali-
tà agile. Per il giudice, «il lavo-
ratore non doveva essere ri-
compreso nell'obbligo vacci-
nale in quanto non svolge le 
sue mansioni presso strutture 
dedicate all'assistenza e al ri-
covero dei pazienti». A. BUC.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO PREVIATI

Un volo di oltre tre 
metri in un pozzet-
to.  È  morto  così,  
giovedì  pomerig-

gio,  Davide  Tommaso  De  
Stasio, 47 anni, tecnico ma-
nutentore di Perosa Cana-
vese. Stava lavorando nel 
piazzale  della  «Thermo-
play»  di  Pont-Saint-Mar-
tin, in Valle d’Aosta, quan-
do è caduto all'interno di  
un pozzetto di manutenzio-
ne. E' morto sul colpo. 

Sposato e padre di un bim-
bo di appena quattro anni, 
De Stasio aveva frequentato 
l'Itis a Ivrea, città della quale 
era originario, e da una ven-
tina d'anni abitava a Perosa 
con la famiglia. La procura 
di Aosta ha aperto un fascico-
lo per omicidio colposo, al 
momento a carico di ignoti. 
Secondo i primi accertamen-
ti,  De Stasio,  manutentore 
interno della ditta valdosta-
na,  stava  camminando  su  
una grata, che, per cause da 
chiarire, si è spostata all’im-
provviso facendolo precipi-
tare per circa tre metri all'in-
terno del pozzetto. A dare 
l'allarme è stato un operaio 
di  una  ditta  esterna  che  
avrebbe  anche  assistito  
all'incidente. I colleghi han-
no prestato i primi soccorsi e 
iniziato le manovre di riani-
mazione in attesa del 118: 
purtroppo tutti i tentativi so-
no stati  inutili.  Quando la  
prima equipe medica ha rag-
giunto lo stabilimento, nella 
zona  industriale  di  
Pont-Saint-Martin,  insieme 
ai carabinieri e ai vigili del 
fuoco, il cuore dello sfortu-
nato operaio aveva già smes-
so  di  battere.  La  Thermo-

play è un'azienda della bas-
sa Valle d'Aosta che si occu-
pa di  sistemi d'iniezione a 
caldo per lo stampaggio del-
le materie plastiche: l'inci-
dente, l’altro pomeriggio, si 
è verificato in uno dei piazza-
li esterni dello stabilimento 
di viale Carlo Viola. Saranno 
gli accertamenti della procu-
ra e dello Spresal a verificare 
non solo la dinamica dell'ac-
caduto ma anche il rispetto 
delle norme che regolano la 
sicurezza sul posto di lavo-
ro. Il fascicolo è stato affida-
to  al  sostituto  procuratore 
Giovanni Roteglia che, po-
che ore dopo l’incidente, ha 
effettuato un sopralluogo in 
viale Carlo Viola.

Esprimono «profondo cor-
doglio» i rappresentanti del 
Savt Industrie per la scom-
parsa di De Stasio: «Il dipen-
dente  della  società  metal-
meccanica, come hanno evi-

denziato alcuni  suoi  colle-
ghi e chi lo conosceva bene, 
era attento ed esperto - scri-
ve il sindacato di categoria 
in una nota - e non lasciava 
nulla al caso. Troppo spesso 

ci troviamo di fronte alla pia-
ga delle morti bianche e non 
solo in ambito edile. Come 
Savt  Industrie  riteniamo  
che  si  debba  intervenire  
maggiormente  sulla  sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, 
sia sui lavoratori ma anche 
attuando maggiori control-
li alle aziende». E di dovero-
sa riflessione sulla sicurez-
za ha parlato anche Fabri-
zio Graziola, dalla Fiom Val-
le d'Aosta, subito dopo l'inci-
dente: «Negli ultimi due an-
ni gli incidenti mortali sono 
aumentati. E non solo nell'e-
dilizia.  Dobbiamo  portare  
la sicurezza al centro della 
discussione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRAGEDIA SULLE ALPI SVIZZERE, VIT TIMA ALPINISTA DI BRANDIZZO

Perde la vita precipitando per 240 metri
dopo aver scalato il Grand Combin

Si intitola «I Maestri di domani: i giovani si raccontano – Sceglie-
re di abitare nelle Terre Alte nel 2022» l’incontro che si tiene og-
gi, alle 16, nella Piazzetta Cibrario, all'interno del complesso par-
rocchiale. Parteciperanno Elsa Fornero, docente di Economia 
all'Università di Torino, e Tiziana Ciampolini, pedagogista e for-
matrice. G. GIA.

A Usseglio “i giovani si raccontano”

Una delle realtà industriali più 
importanti del Canavese cre-
sce ancora e raddoppia le sue 
unità produttive. A differenza 
di altri, anziché delocalizzare, 
raddoppia rimanendo sul terri-
torio. E' la Osai di Parella, lea-
der nella progettazione e pro-
duzione di macchine e linee 
complete  per  l’automazione.  
L'azienda,  fondata  nel  1991  
da Carlo Ferrero, ha deciso di 
costruire un nuovo stabilimen-
to  a  Samone.  E  per  quella  
scommessa potrà contare su 
un finanziamento di 5 milioni 
di euro concesso da Intesa San-
paolo e assistito da Sace trami-
te Garanzia Italia, lo strumen-
to di sostegno alla liquidità del-
le imprese italiane. Osai impie-
ga  200  persone  ed  esporta  
l’85%  della  produzione.  Nel  
2021 ha fatturato circa 38 mi-
lioni di euro, con una crescita 
del 65% rispetto al 2020. «Sia-
mo orgogliosi di questo rad-
doppio, che ci auguriamo pos-
sa tradursi in un segnale positi-
vo per il territorio e l’indotto - 
dice la presidente Mirella Fer-
rero -. Stiamo cercando di af-
frontare con nervi saldi una si-
tuazione complessa, a comin-
ciare da logistica e trasporti, 
puntando su flessibilità, quali-
tà del prodotto e sostegno del-
la filiera». Il supporto di Intesa 
Sanpaolo e Sace, si riflette an-
che sulla rete di circa 50 picco-
le realtà produttive che Osai 
ha riunito in un progetto di fi-
liera locale. Un’organizzazio-
ne che permette di gestire me-
glio i pagamenti e che rappre-
senta un elemento di resilien-
za nel contesto economico at-
tuale. «Un'azienda che crea oc-
cupazione con una visione di 
crescita» per Stefano Cappella-
ri, direttore regionale di Intesa 
Sanpaolo. «Una realtà dinami-
ca e dal profondo legame con 
il  territorio  che  ha  scelto  di  
guardare al futuro», per Enri-
ca  Delgrosso,  responsabile  
nord ovest di Sace. A. PRE.
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CANAVESE

Osai raddoppia
e apre il nuovo
stabilimento 
a Samone 

Giovanni Ala, 68 anni, durante una delle ultime escursioni

pinerolo

Sospeso perché
non vaccinato
Il giudice 
condanna l’Asl

DANIELA.GIACHINO

La procura di Aosta
ha aperto un fascicolo
per omicidio colposo 

a carico di ignoti 

FOTO BUCCI

La vittima era di Perosa Canavese, l’incidente nel cortile della Thermoplay di Pont St. Martin

Cade nel pozzetto di 3 metri
muore un tecnico di 47 anni

La tragedia è avvenuta nella Thermoplay, nella zona industriale di Pont Saint Martin 
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Enormi pozzanghere. 
A questo assomiglia-
no oggi i picchi dei 
maestosi ghiacci del-

la  Groenlandia  che  veloce-
mente si stanno piegando al 
caldo estremo. I giganti sof-
frono, si trasformano in fiumi 
d’acqua di disgelo che precipi-
tano nell’oceano. 

A questo punto, gli scien-
ziati avranno la voce roca a 
forza di  urlare.  I  ghiacci  si  
sciolgono, i mari si innalza-
no, le temperature impazzi-
scono, i livelli di gas serra toc-
cano nuovi record. E gli allar-
mi dei climatologi finiscono 
come un sasso lanciato nello 
stagno senza lasciare cerchi.

Il  caldo  anomalo  nella  
Groenlandia  settentrionale,  
un caldo che ormai non è più 
così anomalo, in soli tre gior-
ni, tra il 15 e il 17 luglio, ha 
trasformato gli iceberg in 6 
miliardi di tonnellate di ac-
qua  al  giorno.  Per  capirci,  
una  quantità  sufficiente  a  
riempire 7,2 milioni di pisci-
ne olimpioniche. Le tempera-
ture si mantengono attorno 
ai 15,5 gradi, ovvero circa 5 
gradi in più del normale per 
questo periodo dell’anno.

Quando Erik il Rosso «sco-
prì» la Groenlandia nel 986 
non sapeva che il nome con 
cui battezzò l’isola più grande 
del mondo sarebbe stato un in-
fausto presagio,  non solo  il  
tentativo di attirare nuovi co-
loni com’era nelle sue inten-
zioni. Grønland, Terra verde. 

Un paradosso per  quell’am-
masso di ghiaccio che ricopre 
l’83% del suo territorio e che 
di verde ne ha sempre visto po-
co, ma che presto potrebbe ve-
derne troppo. 

Pensate al panorama che ci 
viene in mente quando imma-
giniamo  il  Polo  Nord  e  la  
Groenlandia  e,  al  posto  di  
Inuit impellicciati tra bufere 
di neve, ora piazzate un uo-
mo che vaga in maniche cor-
te  e  sguardo  preoccupato.  
Probabilmente  è  uno  degli  
scienziati del National Snow 
and Ice Data Center dell’Uni-
versità del Colorado che ha 
lanciato l’ennesimo allarme 
o del servizio danese di moni-
toraggio dell’Artico, il Polar 

Portal,  che  contribuisce  al  
rapporto sullo stato del clima 
dell’agenzia  meteorologica  
delle Nazioni Unite. Un rap-
porto che anno dopo anno 
traccia  il  disastro  climatico  
della calotta polare. 

La  preoccupazione  degli  
scienziati è quella che si pos-
sa  ripetere  lo  scioglimento  
record  del  2019,  quando  
532 miliardi di tonnellate di 
ghiaccio si sono letteralmen-
te sciolte in mare. Una prima-
vera inaspettatamente calda 
e un’ondata di calore nel me-
se di luglio di quell’anno fece-

ro sciogliere quasi l’intera su-
perficie della calotta glacia-
le. Di conseguenza, il livel-
lo del mare globale aumen-
tò in modo permanente di 
1,5 millimetri. 

Già i dati i relativi allo scor-
so anno non sono stati positi-
vi e hanno mostrato che l’ini-
zio dell’estate è stato freddo e 
umido, con nevicate insolita-
mente abbondanti e tardive. 
Dopodiché, però, un’ondata 
di caldo, a luglio, ha compor-
tato una notevole perdita di 
ghiaccio. In termini di «bilan-
cio di massa totale» (la som-

ma dello scioglimento super-
ficiale e della perdita di pezzi 
di ghiaccio dagli iceberg, ol-
tre  allo  scioglimento  delle  
“lingue” dei ghiacciai a con-
tatto con l’acqua del mare), 
la calotta ha perso nel 2021 
166 miliardi di tonnellate.

Se  tutto  il  ghiaccio  della  
Groenlandia si sciogliesse, il 
livello del mare si alzerebbe 
di 7,5 metri in tutto il mondo.

Quest’anno sono stati os-
servati livelli di calore sen-
za  precedenti,  ma  è  nel  
2020  che  lo  scioglimento  
dei ghiacci artici ha raggiun-

to il punto di non ritorno: or-
mai nessuno sforzo per pre-
venire il riscaldamento glo-
bale potrebbe riuscirebbe a 
contrastare  il  fenomeno  
che,  secondo  i  glaciologi  
dell’Università dell’Ohio, la 
Groenlandia non ha mai spe-
rimentato in 12.000 anni.

Tutto questo ghiaccio che 
si scioglie in Groenlandia di-
venta acqua che si riversa ne-
gli oceani, che si «diluiscono» 
(l’acqua di  disgelo  è  acqua 
dolce e diluisce il contenuto 
di sale dell’oceano), e provo-
ca un ulteriore innalzamento 

dei mari. Una reazione a cate-
na innescata dai cambiamen-
ti climatici prodotti dall’uo-
mo. Oltre a devastare interi 
ecosistemi, il rischio che mi-
gliaia di città e zone costiere 
finiranno prima o poi per «af-
fogare» non è più un’ipotesi, 
ma una certezza.

E basta scorrere i numeri 
per comprendere il volume 
del possibile disastro: oltre 
un miliardo di persone vive 
a meno di 10 metri al di so-
pra delle attuali linee di alta 

marea, di questi 250 milioni 
vivono al di sotto di un me-
tro sul livello del mare. Se, 
per assurdo - ma non troppo 
- l’intera calotta glaciale del-
la Groenlandia si scioglies-
se, il mare li sommergereb-
be tutti. L’obiettivo, a que-
sto punto, sarebbe almeno 
di  ritardare l’ineluttabile  e  
dare il tempo a 600 milioni 
di persone che vivono vicino 
alle coste di spostarsi. Il fe-
nomeno che da almeno un 
ventennio  spaventa  gli  
scienziati ha infatti una va-
riabile di rischio in più: la ve-
locità. Il ghiaccio non solo si 
scioglie,  ma  lo  fa  sempre  
più rapidamente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIRENZE

Incollati 
alla Venere
di Botticelli
per il clima

L’AMBIENTE

Ghiaccio

S i chiama «Elodea nut-
tallii»,  è  una pianta 
acquatica  originaria  
del  Nord  America.  

Cosa ha di speciale? Prolife-
ra negli stagni, nei laghetti, 
vive bene negli acquari do-
mestici: meno acqua c’è, più 
lei  cresce.  Così,  se  serviva  
un’altra prova per spiegare 
quello  che  sta  succedendo  
nell’estate più torrida di sem-
pre, eccola: stanno cercando 
di estirpare matasse e matas-
se di Elodea dal Po. Ieri, a To-
rino, se ne sono accorti an-
che i ciclisti davanti al parco 
del Valentino. Tutto si vede 
in così poca acqua. Si vedo-
no i rifiuti. Si vedono gli om-
brelli rimasti là sotto da chis-
sà quale era geologica. Si ve-
dono queste alghe verdi e flo-
ride,  gigantesche  chiazze  
maleodoranti,  che  hanno  
riempito quello che una vol-
ta era il Grande Fiume.

Ieri la portata del Po in cit-
tà era di 26 metri cubi d’ac-
qua al  secondo, quando la 
media a luglio dovrebbe esse-
re di 45. Alle 8 del mattino 
sulle banchine dei Murazzi 
erano in quaranta:  c’erano 
l’assessore alle Sponde flu-
viali, Francesco Tresso, i tec-
nici comunali e quelli della 

città  metropolitana,  gli  
esperti di Enea e quelli di En-
te Parco Po, volontari della 
Protezione civile, i vigili ur-
bani, gli operatori di Amiat. 
Presenti anche i canottieri di 
otto diversi  circoli  lungo il  
fiume, a loro volta convoca-
ti. Tutti insieme per cercare 
di non peggiorare le cose: se 
sfalci quel tipo di pianta ac-
quatica lei ricresce più forte 
ancora. Non va tagliata. Va 
estirpata. Perché toglie ossi-
geno ai  pesci,  intruglia le  
barche e avrebbe la capaci-
tà di arrivare da sponda a 
sponda, tessendo una rete 
unica.  E  quindi:  rastrelli,  
forconi, guanti. Tutti al la-
voro a bordo di quattordici 
imbarcazioni.  Per  togliere  
pianta per pianta. Per cerca-
re di far tornare a forma di 
fiume  quello  che  adesso  
sembra uno stagno.

E mentre pulivano, tutti si 
facevano la stessa domanda: 
come mai un’alga esotica sta 
proliferando adesso in pieno 
centro a Torino? Ecco per-
ché. «È una pianta invasiva, 

ed è probabile che qualcuno 
l’abbia buttata nel fiume dal 
suo acquario» dice Maria Ri-
ta Minciardi  ricercatrice di  
Enea, l’Ente nazionale per l’e-
nergia e l’ambiente. La «Elo-
dea» ha trovato la stagione 
perfetta  e  il  posto  ideale  
per proliferare. Ha trovato 
quest’estate malata con 37 
gradi  e  il  fiume  fermo,  
svuotato, immobile.

«Quello che abbiamo fat-
to è un intervento sperimen-
tale e non risolutivo, ma sia-
mo di fronte a un’emergen-
za assoluta, dovuta alla gra-
vissima siccità di questi me-
si». L’assessore Tresso sa be-
ne che non basterà quello  
che è stato fatto ieri, altri in-
terventi sono già stati pro-
grammati  per  le  prossime  
settimane: «Ma questo pri-
mo tentativo ci ha permesso 
di fare il punto sulle condi-

zioni del Po con tutti i sog-
getti interessati».

Tutti siamo interessati al 
Po. Anche quelli che non lo 
vedono e non abitano sulle 
sue sponde, anche quelli che 
non lo sanno. Il Po garanti-
sce la vita della Pianura Pada-
na, serve all’agricoltura, ser-
ve agli allevamenti e serve 
all’industria. Il Po con le al-
ghe esotiche e i rottami che 
affiorano.  Alessandria,  27  
marzo 2022: «Dal Po in sec-
ca riemergono i resti di un vil-
laggio medioevale». Gualtie-
ri, Mantova, 29 marzo 2022: 
«Dal Po in secca record riaf-
fiorano i relitti di due chiatte 
bombardate durante la guer-
ra». Rovigo, 6 luglio 2022: 
«Dal Po in secca riemergo-
no il ponte di barche e il mi-
tico  tank  distrutto  dalle  
bombe alleate». Ieri in Emi-
lia  Romagna  il  Po  era  al  

10% della portata media.
Tutte queste storie raccon-

tano la stessa storia. Manca 
l’acqua. La portata del fiume 
è così scarica che all’estuario 
il mare risale al contrario: il 
fenomeno del cuneo salino è 
adesso a 40 chilometri di pro-
fondità. E cioè: l’acqua del 
mare spinge ora molto più 
forte di quanto aveva sem-
pre spinto l’acqua del fiume. 
E il sale risalendo brucia le 
colture,  perde  i  pesci,  di-
strugge l’ecosistema. La sicci-
tà lascia le barche in secca 
sul sabbione.

Sul letto del fiume adesso 
si allena la squadra di Beach 
Volley  di  Casalmaggiore  
per fare capire che la geogra-
fia è cambiata. E lungo il Po, 
all’altezza di Torino, adesso 
proliferano  le  alghe  esoti-
che di un acquario.

Stando  alla  planimetria  

fornita  dal  Comune,  l’Elo-
dea è presente a macchie per 
cinque chilometri, dalla pas-
serella della Turin Marathon 
al confine Sud della città, fi-
no alla diga davanti al parco 
Michelotti che regola il livel-
lo del fiume. «Quella pianta 
potrebbe essere presente già 
da un anno», dice Maria Rita 

Minciardi. «Da allora è cre-
sciuta e si è moltiplicata sen-
za infestare il fiume. Questa 
invasione di luglio è favorita 
dalle condizioni del Po: il li-
vello è bassissimo». E quindi 
un doppio errore: un fiume 
tradito da tutti, sommato al 
gesto sconsiderato di qualcu-
no che voleva sbolognare il 
suo acquario.

Se manca l’acqua è un pro-
blema concreto. «La siccità di 
quest’anno ha caratteri nuovi 
e di assoluta gravità, perché 
l’assenza di pioggia e neve sta 
intaccando anche le riserve 
idriche destinate prioritaria-
mente  all’uso  potabile»  ha  
detto  Francesco  Vincenzi,  
presidente  dell’Anbi,  l’asso-
ciazione nazionale dei con-
sorzi per la gestione e la tute-
la del Territorio e delle Acque 
Irrigue. Sono cisterne nei pae-
si. È acqua razionata nelle ore 
notturne.  Per  dire  che  qui  
non si parla di alghe esotiche 
o di strane specie acquatiche, 
ma dell’esito finale: la sete de-
gli esseri umani. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Come  già  accaduto  in  Gran  
Bretagna alla National Galle-
ry, ieri mattina gli Uffizi sono 
stati teatro di un’azione degli 
ambientalisti di “Ultima gene-
razione”: due attivisti si sono 
attaccati con le mani a La Pri-
mavera di Botticelli, fortuna-
tamente protetta da un vetro. 
Nella sala gli attivisti hanno 
esposto uno striscione con la 
scritta  «Ultima  generazione  
No Gas No Carbone». —

bollente Po
Il Grande Fiume trasformato in uno stagno di piante acquatiche dalla siccità e dal caldo
la portata è così scarica che all’estuario il mare risale al contrario e distrugge l’ecosistema

Se la scomparsa fosse 
totale il mare si 

alzerebbe di 7,5 metri 
in tutto il mondo

Tropical

A Torino stanno 
cercando di estirpare 

l’Elodea che ormai 
infesta l’alveo

ANSA

L’ondata di  calore  estre-
mo «sottolinea una volta 
di più la disperata necessi-
tà di un’azione paneuro-
pea per affrontare efficace-
mente il cambiamento cli-
matico, la crisi globale del 
nostro tempo, che sta mi-
nacciando sia la salute in-
dividuale  sia  l’esistenza  
stessa  dell’umanità».  
Hans  Kluge,  direttore  
dell’Oms in Europa, lancia 
un duro monito ai governi 
degli Stati membri: «Devo-
no dimostrare volontà po-
litica e  un’autentica lea-
dership  nell’attuazione  
dell’Accordo globale di Pa-
rigi sul climate change», 
avverte,  adottando  una  
strategia di «collaborazio-
ne che sostituisca la divi-
sione e la vuota retorica». 
Kluge ha invitato Paesi Ue 
ad «assumersi la loro par-
te  di  responsabilità  per  
rafforzare la propria resi-
lienza e combattere il cli-
mate change» e ha rilan-
ciato il monito di Guter-
res: «Abbiamo una scelta: 
azione collettiva o suici-
dio collettivo». —

climate change

L’Oms: a rischio
l’esistenza stessa
dell’umanità

5°
I gradi registrati in più 

rispetto alla 
temperatura media in 

questo periodo dell’anno

1,5
I millimetri di 

innalzamento dei mari 
causati dallo 

scioglimento del 2019

1,2
I miliardi di persone 
che vivono a meno 
di dieci metri sopra 

il livello del mare

3-4
I millimetri stimati 

di innalzamento annuale 
dei mari a causa del 

riscaldamento globale

LIQUEFATTO
L’ondata di calore estre-
mo sta accelerando lo 
scioglimento del ghiaccio 
della Groenlandia. Sui 
ghiacciai si formano enor-
mi pozzanghere e la calot-
ta rischia di liquefarsi 

Riversato nell’oceano 
l’equivalente 

di 7,2 milioni di piscine 
olimpioniche

MONICA PEROSINO

ODD ANDERSEN / AFP

Temperature record, si scioglie la calotta della Groenlandia 
gli iceberg perdono 6 miliardi di tonnellate di acqua al giorno

ODD ANDERSEN / AFP

L’ACQUARIO
Un volontario cerca 
di estirpare le piante 
acquatiche che hanno 
invaso il Po a causa 
delle temperature tor-
ride e il basso livello 
d’acqua. D i solito 
l’Elodea nuttallii 
prolifera negli stagni 
e negli acquari 
domestici

La siccità
di quest’anno sta 

intaccando anche tutte 
le riserve idriche

PIER FRANCESCO CARACCIOLO - NICCOLÒ ZANCAN

ALBERTO GIACHINO / REPORTERS
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Enormi pozzanghere. 
A questo assomiglia-
no oggi i picchi dei 
maestosi ghiacci del-

la  Groenlandia  che  veloce-
mente si stanno piegando al 
caldo estremo. I giganti sof-
frono, si trasformano in fiumi 
d’acqua di disgelo che precipi-
tano nell’oceano. 

A questo punto, gli scien-
ziati avranno la voce roca a 
forza di  urlare.  I  ghiacci  si  
sciolgono, i mari si innalza-
no, le temperature impazzi-
scono, i livelli di gas serra toc-
cano nuovi record. E gli allar-
mi dei climatologi finiscono 
come un sasso lanciato nello 
stagno senza lasciare cerchi.

Il  caldo  anomalo  nella  
Groenlandia  settentrionale,  
un caldo che ormai non è più 
così anomalo, in soli tre gior-
ni, tra il 15 e il 17 luglio, ha 
trasformato gli iceberg in 6 
miliardi di tonnellate di ac-
qua  al  giorno.  Per  capirci,  
una  quantità  sufficiente  a  
riempire 7,2 milioni di pisci-
ne olimpioniche. Le tempera-
ture si mantengono attorno 
ai 15,5 gradi, ovvero circa 5 
gradi in più del normale per 
questo periodo dell’anno.

Quando Erik il Rosso «sco-
prì» la Groenlandia nel 986 
non sapeva che il nome con 
cui battezzò l’isola più grande 
del mondo sarebbe stato un in-
fausto presagio,  non solo  il  
tentativo di attirare nuovi co-
loni com’era nelle sue inten-
zioni. Grønland, Terra verde. 

Un paradosso per  quell’am-
masso di ghiaccio che ricopre 
l’83% del suo territorio e che 
di verde ne ha sempre visto po-
co, ma che presto potrebbe ve-
derne troppo. 

Pensate al panorama che ci 
viene in mente quando imma-
giniamo  il  Polo  Nord  e  la  
Groenlandia  e,  al  posto  di  
Inuit impellicciati tra bufere 
di neve, ora piazzate un uo-
mo che vaga in maniche cor-
te  e  sguardo  preoccupato.  
Probabilmente  è  uno  degli  
scienziati del National Snow 
and Ice Data Center dell’Uni-
versità del Colorado che ha 
lanciato l’ennesimo allarme 
o del servizio danese di moni-
toraggio dell’Artico, il Polar 

Portal,  che  contribuisce  al  
rapporto sullo stato del clima 
dell’agenzia  meteorologica  
delle Nazioni Unite. Un rap-
porto che anno dopo anno 
traccia  il  disastro  climatico  
della calotta polare. 

La  preoccupazione  degli  
scienziati è quella che si pos-
sa  ripetere  lo  scioglimento  
record  del  2019,  quando  
532 miliardi di tonnellate di 
ghiaccio si sono letteralmen-
te sciolte in mare. Una prima-
vera inaspettatamente calda 
e un’ondata di calore nel me-
se di luglio di quell’anno fece-

ro sciogliere quasi l’intera su-
perficie della calotta glacia-
le. Di conseguenza, il livel-
lo del mare globale aumen-
tò in modo permanente di 
1,5 millimetri. 

Già i dati i relativi allo scor-
so anno non sono stati positi-
vi e hanno mostrato che l’ini-
zio dell’estate è stato freddo e 
umido, con nevicate insolita-
mente abbondanti e tardive. 
Dopodiché, però, un’ondata 
di caldo, a luglio, ha compor-
tato una notevole perdita di 
ghiaccio. In termini di «bilan-
cio di massa totale» (la som-

ma dello scioglimento super-
ficiale e della perdita di pezzi 
di ghiaccio dagli iceberg, ol-
tre  allo  scioglimento  delle  
“lingue” dei ghiacciai a con-
tatto con l’acqua del mare), 
la calotta ha perso nel 2021 
166 miliardi di tonnellate.

Se  tutto  il  ghiaccio  della  
Groenlandia si sciogliesse, il 
livello del mare si alzerebbe 
di 7,5 metri in tutto il mondo.

Quest’anno sono stati os-
servati livelli di calore sen-
za  precedenti,  ma  è  nel  
2020  che  lo  scioglimento  
dei ghiacci artici ha raggiun-

to il punto di non ritorno: or-
mai nessuno sforzo per pre-
venire il riscaldamento glo-
bale potrebbe riuscirebbe a 
contrastare  il  fenomeno  
che,  secondo  i  glaciologi  
dell’Università dell’Ohio, la 
Groenlandia non ha mai spe-
rimentato in 12.000 anni.

Tutto questo ghiaccio che 
si scioglie in Groenlandia di-
venta acqua che si riversa ne-
gli oceani, che si «diluiscono» 
(l’acqua di  disgelo  è  acqua 
dolce e diluisce il contenuto 
di sale dell’oceano), e provo-
ca un ulteriore innalzamento 

dei mari. Una reazione a cate-
na innescata dai cambiamen-
ti climatici prodotti dall’uo-
mo. Oltre a devastare interi 
ecosistemi, il rischio che mi-
gliaia di città e zone costiere 
finiranno prima o poi per «af-
fogare» non è più un’ipotesi, 
ma una certezza.

E basta scorrere i numeri 
per comprendere il volume 
del possibile disastro: oltre 
un miliardo di persone vive 
a meno di 10 metri al di so-
pra delle attuali linee di alta 

marea, di questi 250 milioni 
vivono al di sotto di un me-
tro sul livello del mare. Se, 
per assurdo - ma non troppo 
- l’intera calotta glaciale del-
la Groenlandia si scioglies-
se, il mare li sommergereb-
be tutti. L’obiettivo, a que-
sto punto, sarebbe almeno 
di  ritardare l’ineluttabile  e  
dare il tempo a 600 milioni 
di persone che vivono vicino 
alle coste di spostarsi. Il fe-
nomeno che da almeno un 
ventennio  spaventa  gli  
scienziati ha infatti una va-
riabile di rischio in più: la ve-
locità. Il ghiaccio non solo si 
scioglie,  ma  lo  fa  sempre  
più rapidamente. —
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FIRENZE

Incollati 
alla Venere
di Botticelli
per il clima

L’AMBIENTE

Ghiaccio

S i chiama «Elodea nut-
tallii»,  è  una pianta 
acquatica  originaria  
del  Nord  America.  

Cosa ha di speciale? Prolife-
ra negli stagni, nei laghetti, 
vive bene negli acquari do-
mestici: meno acqua c’è, più 
lei  cresce.  Così,  se  serviva  
un’altra prova per spiegare 
quello  che  sta  succedendo  
nell’estate più torrida di sem-
pre, eccola: stanno cercando 
di estirpare matasse e matas-
se di Elodea dal Po. Ieri, a To-
rino, se ne sono accorti an-
che i ciclisti davanti al parco 
del Valentino. Tutto si vede 
in così poca acqua. Si vedo-
no i rifiuti. Si vedono gli om-
brelli rimasti là sotto da chis-
sà quale era geologica. Si ve-
dono queste alghe verdi e flo-
ride,  gigantesche  chiazze  
maleodoranti,  che  hanno  
riempito quello che una vol-
ta era il Grande Fiume.

Ieri la portata del Po in cit-
tà era di 26 metri cubi d’ac-
qua al  secondo, quando la 
media a luglio dovrebbe esse-
re di 45. Alle 8 del mattino 
sulle banchine dei Murazzi 
erano in quaranta:  c’erano 
l’assessore alle Sponde flu-
viali, Francesco Tresso, i tec-
nici comunali e quelli della 

città  metropolitana,  gli  
esperti di Enea e quelli di En-
te Parco Po, volontari della 
Protezione civile, i vigili ur-
bani, gli operatori di Amiat. 
Presenti anche i canottieri di 
otto diversi  circoli  lungo il  
fiume, a loro volta convoca-
ti. Tutti insieme per cercare 
di non peggiorare le cose: se 
sfalci quel tipo di pianta ac-
quatica lei ricresce più forte 
ancora. Non va tagliata. Va 
estirpata. Perché toglie ossi-
geno ai  pesci,  intruglia le  
barche e avrebbe la capaci-
tà di arrivare da sponda a 
sponda, tessendo una rete 
unica.  E  quindi:  rastrelli,  
forconi, guanti. Tutti al la-
voro a bordo di quattordici 
imbarcazioni.  Per  togliere  
pianta per pianta. Per cerca-
re di far tornare a forma di 
fiume  quello  che  adesso  
sembra uno stagno.

E mentre pulivano, tutti si 
facevano la stessa domanda: 
come mai un’alga esotica sta 
proliferando adesso in pieno 
centro a Torino? Ecco per-
ché. «È una pianta invasiva, 

ed è probabile che qualcuno 
l’abbia buttata nel fiume dal 
suo acquario» dice Maria Ri-
ta Minciardi  ricercatrice di  
Enea, l’Ente nazionale per l’e-
nergia e l’ambiente. La «Elo-
dea» ha trovato la stagione 
perfetta  e  il  posto  ideale  
per proliferare. Ha trovato 
quest’estate malata con 37 
gradi  e  il  fiume  fermo,  
svuotato, immobile.

«Quello che abbiamo fat-
to è un intervento sperimen-
tale e non risolutivo, ma sia-
mo di fronte a un’emergen-
za assoluta, dovuta alla gra-
vissima siccità di questi me-
si». L’assessore Tresso sa be-
ne che non basterà quello  
che è stato fatto ieri, altri in-
terventi sono già stati pro-
grammati  per  le  prossime  
settimane: «Ma questo pri-
mo tentativo ci ha permesso 
di fare il punto sulle condi-

zioni del Po con tutti i sog-
getti interessati».

Tutti siamo interessati al 
Po. Anche quelli che non lo 
vedono e non abitano sulle 
sue sponde, anche quelli che 
non lo sanno. Il Po garanti-
sce la vita della Pianura Pada-
na, serve all’agricoltura, ser-
ve agli allevamenti e serve 
all’industria. Il Po con le al-
ghe esotiche e i rottami che 
affiorano.  Alessandria,  27  
marzo 2022: «Dal Po in sec-
ca riemergono i resti di un vil-
laggio medioevale». Gualtie-
ri, Mantova, 29 marzo 2022: 
«Dal Po in secca record riaf-
fiorano i relitti di due chiatte 
bombardate durante la guer-
ra». Rovigo, 6 luglio 2022: 
«Dal Po in secca riemergo-
no il ponte di barche e il mi-
tico  tank  distrutto  dalle  
bombe alleate». Ieri in Emi-
lia  Romagna  il  Po  era  al  

10% della portata media.
Tutte queste storie raccon-

tano la stessa storia. Manca 
l’acqua. La portata del fiume 
è così scarica che all’estuario 
il mare risale al contrario: il 
fenomeno del cuneo salino è 
adesso a 40 chilometri di pro-
fondità. E cioè: l’acqua del 
mare spinge ora molto più 
forte di quanto aveva sem-
pre spinto l’acqua del fiume. 
E il sale risalendo brucia le 
colture,  perde  i  pesci,  di-
strugge l’ecosistema. La sicci-
tà lascia le barche in secca 
sul sabbione.

Sul letto del fiume adesso 
si allena la squadra di Beach 
Volley  di  Casalmaggiore  
per fare capire che la geogra-
fia è cambiata. E lungo il Po, 
all’altezza di Torino, adesso 
proliferano  le  alghe  esoti-
che di un acquario.

Stando  alla  planimetria  

fornita  dal  Comune,  l’Elo-
dea è presente a macchie per 
cinque chilometri, dalla pas-
serella della Turin Marathon 
al confine Sud della città, fi-
no alla diga davanti al parco 
Michelotti che regola il livel-
lo del fiume. «Quella pianta 
potrebbe essere presente già 
da un anno», dice Maria Rita 

Minciardi. «Da allora è cre-
sciuta e si è moltiplicata sen-
za infestare il fiume. Questa 
invasione di luglio è favorita 
dalle condizioni del Po: il li-
vello è bassissimo». E quindi 
un doppio errore: un fiume 
tradito da tutti, sommato al 
gesto sconsiderato di qualcu-
no che voleva sbolognare il 
suo acquario.

Se manca l’acqua è un pro-
blema concreto. «La siccità di 
quest’anno ha caratteri nuovi 
e di assoluta gravità, perché 
l’assenza di pioggia e neve sta 
intaccando anche le riserve 
idriche destinate prioritaria-
mente  all’uso  potabile»  ha  
detto  Francesco  Vincenzi,  
presidente  dell’Anbi,  l’asso-
ciazione nazionale dei con-
sorzi per la gestione e la tute-
la del Territorio e delle Acque 
Irrigue. Sono cisterne nei pae-
si. È acqua razionata nelle ore 
notturne.  Per  dire  che  qui  
non si parla di alghe esotiche 
o di strane specie acquatiche, 
ma dell’esito finale: la sete de-
gli esseri umani. —
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Come  già  accaduto  in  Gran  
Bretagna alla National Galle-
ry, ieri mattina gli Uffizi sono 
stati teatro di un’azione degli 
ambientalisti di “Ultima gene-
razione”: due attivisti si sono 
attaccati con le mani a La Pri-
mavera di Botticelli, fortuna-
tamente protetta da un vetro. 
Nella sala gli attivisti hanno 
esposto uno striscione con la 
scritta  «Ultima  generazione  
No Gas No Carbone». —

bollente Po
Il Grande Fiume trasformato in uno stagno di piante acquatiche dalla siccità e dal caldo
la portata è così scarica che all’estuario il mare risale al contrario e distrugge l’ecosistema

Se la scomparsa fosse 
totale il mare si 

alzerebbe di 7,5 metri 
in tutto il mondo

Tropical

A Torino stanno 
cercando di estirpare 

l’Elodea che ormai 
infesta l’alveo

ANSA

L’ondata di  calore  estre-
mo «sottolinea una volta 
di più la disperata necessi-
tà di un’azione paneuro-
pea per affrontare efficace-
mente il cambiamento cli-
matico, la crisi globale del 
nostro tempo, che sta mi-
nacciando sia la salute in-
dividuale  sia  l’esistenza  
stessa  dell’umanità».  
Hans  Kluge,  direttore  
dell’Oms in Europa, lancia 
un duro monito ai governi 
degli Stati membri: «Devo-
no dimostrare volontà po-
litica e  un’autentica lea-
dership  nell’attuazione  
dell’Accordo globale di Pa-
rigi sul climate change», 
avverte,  adottando  una  
strategia di «collaborazio-
ne che sostituisca la divi-
sione e la vuota retorica». 
Kluge ha invitato Paesi Ue 
ad «assumersi la loro par-
te  di  responsabilità  per  
rafforzare la propria resi-
lienza e combattere il cli-
mate change» e ha rilan-
ciato il monito di Guter-
res: «Abbiamo una scelta: 
azione collettiva o suici-
dio collettivo». —

climate change

L’Oms: a rischio
l’esistenza stessa
dell’umanità

5°
I gradi registrati in più 

rispetto alla 
temperatura media in 

questo periodo dell’anno

1,5
I millimetri di 

innalzamento dei mari 
causati dallo 

scioglimento del 2019

1,2
I miliardi di persone 
che vivono a meno 
di dieci metri sopra 

il livello del mare

3-4
I millimetri stimati 

di innalzamento annuale 
dei mari a causa del 

riscaldamento globale

LIQUEFATTO
L’ondata di calore estre-
mo sta accelerando lo 
scioglimento del ghiaccio 
della Groenlandia. Sui 
ghiacciai si formano enor-
mi pozzanghere e la calot-
ta rischia di liquefarsi 

Riversato nell’oceano 
l’equivalente 

di 7,2 milioni di piscine 
olimpioniche

MONICA PEROSINO

ODD ANDERSEN / AFP

Temperature record, si scioglie la calotta della Groenlandia 
gli iceberg perdono 6 miliardi di tonnellate di acqua al giorno

ODD ANDERSEN / AFP

L’ACQUARIO
Un volontario cerca 
di estirpare le piante 
acquatiche che hanno 
invaso il Po a causa 
delle temperature tor-
ride e il basso livello 
d’acqua. D i solito 
l’Elodea nuttallii 
prolifera negli stagni 
e negli acquari 
domestici

La siccità
di quest’anno sta 

intaccando anche tutte 
le riserve idriche

PIER FRANCESCO CARACCIOLO - NICCOLÒ ZANCAN
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